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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria,
dà lettura del processo verbale della seduta
precedente.

.p RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni il processo verbale è approvato.

Congedi

P R E IS I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Bonadies per giorni 2, Bussi
per !giorni 2, Cenini per giorni 2, Di Grazia
per giorni 4, Medici per giorni 2, Montini
per giorni 2 e Zaccari per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono cOll'cessi.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il seguente disegno di legge:

Deputato ALESSANDRINI.~
({ Esenzione dal-

!'imposta comunale di consumo !per i cartoni
da imballaggio» (1310).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
dal senatore:

De Dominicis:
{( Modificazioni al decreto del Presidente

della Repubblica 31 dicembre 1963, n. 2105,

per il distacco della sede distaccata degli uf-
ficiali giudiziari del comune di Valle Castel-
lana della Pretura di Ascoli Piceno ed aggre~
gazione dellaPretura di Campli» (1311).

Annunzio di deferlmento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito aHa stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che,
essendo stata ritirata dai pToponenti la
precedente domanda di rimessione in sede
referente, su richiesta unanime dei compo-
nenti la 6" Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti), è stato nuova-
mente deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il disegno di legge: {( Isti-
tuzione di un Istituto nazionale universi-
tario per lo studio sui tumori, pTesso l'Uni-
versità di Perugia » (90S-B).

Annunzio di determinazioni della Corte
dei conti sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi-
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1955, n. 259, ha trasmesso le de-
terminazioni e le relative relazioni conCèr-
nenti rispettivamente la gestione finanziaria
del Consorzio autonomo del porto di Ge-
nova, per gli esercizi 1961~62 e 1962-63, e la
gestione finanziaria dell'Ente nazionale per
l'energia elettrica, per l'esercizio 1964
(Doc. 29).

Annunzio di decreti di scioglimento di Con-
sigli comunali e di proroga di gestione
straordinaria di Comune

P RES I D E N T E . Informo che, con
lettera del 12 luglio 1965, il Ministro del-
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l'interno, in adempimento di quanto pre-
visto dall'articolo 323 del testo unico della
legge comunale e provinciale, approvato con
regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha co-
municato gli estremi dei decreti del Pre-si-
dente della Repubblica ~ emanati nel 20

trimestre 1965 ~ concernenti lo scioglimen-
to dei cDnsigli comunali di PianeUa (Pesca~
l'a), Tuscania (Viterbo), Sestu (Cagliari),
VHlasor (Cagliari), Valenza (Alessandria),
Ostiglia (Mantova), Zocca (Modena), Ug~n-
to (Leece), Loreto Aprutino (Pescara), Am-
ste (Leece), Villaricca (Napoli), Canino (Vi-
verba), Rottofreno (Piacenza), Avella (Avel-
lino), Montesarchio (Benevento), Maiori (Sa-
lerno), Palagiano (Taranto), Squinzano (Lx-
ce), Cusano Mutri (Benevento), Prato la Pe-
ligna (L'Aquila), Brusciano (Napoli), S. Mar-
tino in Pensilis (Campobasso) e Bisceglie
(Bari).

Con la predetta lettera il Ministro ha al-
tresì comunicato gli estremi del decreto
prefettizio concernente la proroga della ge-
stiDne straDrdinaria del comune di VeroE
(Frosinone).

I documenti predetti sono depositati in
Segreteria a disposizione degli onorevoli
senatori.

Presentazione del disegno di ,legge n. 1312
e approvazione di procedura urgentissima

J E R V O L I N O, Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O, Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. A nome del Ministro
del testOlI1O,ho .J:onorre di piresleiDItaI1eal Sena~
to il selguente disegno di legge:

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quello dell'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato per l'anno finanziario 1965)}
(1312).

Chiedo che per tale disegno di legge SIa
adottata la prDcedura urgentisstima.

P RES I D E N T E. Do atto all'onore-
vole Ministro dei trasporti e dell'aviazione
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civile della presentazione del predetto dise-
gno di legge.

Il Senato dovrà pronunciarsi sullarichie-
sta di procedura urgentissima.

P I R A S TU. Domando di parlare.

P R E SI D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Non che sia contrario a
concedere la procedura urgentissima: voglio
soltanto fare osservare che non conosciamo
neppure il testo del disegno di legge; e
prima di poter decidel~e sulla richiesta di
procedura urgentissima bisognerebbe cono~
scere almeno ,il testo del disegno di legge.

P RES 1 D E N T E. Senatore Pirastu, dal
contesto degli articoli del disegno di legge
e delle allegate tabelle, risultano evidenti le
ragioni che hanno indotto il Ministro a chie-
dere la prDcedura urgentissima.

J E R V O L I N O, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Domando di parlare.

P RES 'I D E N TE. Ne ha facoltà.

J E R V O L 1 N O, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, per la parte che riguarda
l'Azienda ferroviaria io ho assunto formale
impegno cOIn i sindacati di pagare entro il
mese di luglio il premio di esercizio, con lo
aumento del 30 per cento. Voglio mantenere
doverosamente questo impegno, per cui ame~
rei che il Senato concedesse la procedura
urgentissima onde pervenire ad una solle-
sita approvazione del disegno di legge.

P RES I D E N T E . Senatore Pirastu,
mant,iene la sua opposizione, dopo le diohia~
razioni del Ministro?

P I R A S TU. Signor Presidente, sentite
le dichiarazioni del Ministro, noi non ci op-
poniamo a che venga concessa la procedura
urgentissima.

P RES I D E N T E. Poichè non si fanno
altre osservazioni, la richiesta di procedura
urgentissima è aocolta.
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J E R V O L I N O, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Grazie, signor Presi~
dente.

Discussione del .disegno di legge: {{ Autorizza-
zione di spesa per consentire l'applicazione
della legge 21 luglio 1960, n. 739, e della leg~
ge 14 febbraio 1964, n. 38, nei territori del~

l'Italia settentrionale colpi.!i da eccezionali
calamità naturali}} (1309) (Procedura ur~
gentissima) e approvazione, con modifica~
zioni, col seguente titolo: {{ Autorizzazione
d! spesa per consentire l'applicazIone del-
la legge 21luglio 1960, n. 739, e deUa legge
14 febbraio 1964, n. 38, nei territori col-
piti da eccezionali calamità naturali }}

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Au~
torizzazione di spesa per consentire l'appli~
caziiQlne delila ,Legge 21 Lugllio 196,0, n. 739, e
della legge 14 febbraio 1964, n. 38, nei terri~
tori dell'Itailia settentrionale colpiti da ecce~
zionali calamità naturali }), per il quale IiI Se~
nato ha approvato la procedura urgentis~
S1111a.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Veronesi.

Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor Ministro, rIa spavento~
so nubifragio ohe si è abbattuto su una vasta
fascia della zona d'ItaJlia a più intensiva col~
tura agricola, dal Piemonte alJa Lombardia,
aH'Emilia, al Veneto, è stato un evento gra~
vemente doloroso, che, quindi, dO'verosamen~
te impone a noi parlamentani di approvare
con urgenza i migliori provvedimenti per an~
dare incontro alle più gravi esigenze delle
zone colpite e per alleviare i danni arrecati.
Nell'occasione penso che sia nostro dovere
rinnovare3Ji familiari delle vittime ed ai ,fe~
riti le nostre espressioni piÙ sentite di cor~
doglio e di rammarico.

Il provvedimento in esame prevede un im.
pegno 'finanZJiario globale di 24 miliardi e800
milioni di lire, di cui 15 miliardi e 800 mi~
lioni a ,favore dell'agricoltura, 2 miliardi e
mezzo per gli interventi del Ministero dei la~

vori pubblici, 500 milioni per gli interventi
assistenzialì derI Ministero dell'linterno e 6
miliardi per l'ammortamento di mutui che
Provincie, Comuni e Consorzi di bonj,nca do~
vranno accendere con la Cassa ,depositi e
prestiti in surrogazione della mancata en~
trata che essi dovranno registrare per accor~
dare sgravi lfiscali e contributi ai danneggiati.

Dobbiamo dare atto al Governo, ed in par-
ticolare al Ministro dell'agrircoltura, della
celerità con cui il provvedimento viene sotto-
posto al nostro esame, ma contemporanea~
mente non possiamo non rilevare che il fi~
nanziamento previsto per l'agricoltura ci
pare inadeguato, stante l'assoluta eccezio-
nalità dell'evento dannoso che ha 'COlpito ol~
tre 500 mila ettari del nostro territario, dove
si effettua la coltura agricola Pliù intensiva
del nostro Paese.

Dai dati in nostro possesso e secondo una
stÌima assai prudenziale, i cui risultati sono
forse destinali a subire variaziani in aumen~
to a seguita di accertamenti più approfandi-
ti, soprattutto relativamente ai danni che si
rjuercnoteranno sulle coltivazioni degli anni
futuri, i danni subìti dalle sole a7iende agri~
cole oscillerebbero lintarno ai 60~70 miliardi.

Tra tutte le zone colpite, quelle che hanno
subìto i danni più gravi, sotto questo partI-
colare aspetta della ripercussione dei danni

I medesimi anche negli anni futuri, risultano
essere le prarvincie di Ferrara e Parma e di
Verona e Treviso.

Come è noto, sono stati distrutti prodotti
e scorte, ma notevali danni hanno soprattut-
to riportato le strutture <Eondiarie per cui gli
agricoltori vedonO' in pericolo le loro stesse
possibilità di sopravvivenza. ,Pertanto non
sono 'suffi'CÌenti solo esoneri fiscali, cantri-
buti in conto capitale, concessioni di prestiti
a tasso agevalata, ma appare necessario che
il Governo prenda in esame rIa possibilità di
permettere agli agricoltori colpiti di guar~
dare con sicurezza all'avvenire.

Per questo abbiamo ritenuto opportullo
presentare alcuni emendamenti al provvedi-
mento in esCIme, proponendo maggiori bene-
'nei, specie per queLle zone dove li danni han~
nO' assunto caratte[1e di ipartioobre graviltà.

Bisogna infatti tener presente cbe Ie rre-
centi calamità abbattutesi sull'Halia setten-
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trionale sono state eccezionali, anohe e so~
prattutto per il periodo in cui si sono verifi-
cate, e cioè nel mese dIi luglio, quando gli
agrkoltori erano in procinto di raccogliere
i frutti della loro fatica e del loro lavoro di
un anno di sacrifici e di rinuncie. Se ella,
onorevole Ministro, avrà avuto precise in~
formazioni potrà riconoscere la verità di
quanto sto per dire. Sono passato per l'Au~
tostrada del sole il lunedì mattina, nel
tratto tra Parma e Piacenza: ai bordi della
strada i nastri di protezione erano comple~
tamente coperti dai Iresiduati dei covoni di
grano che erano stati trasportati per chilo~
metri dalla tromba d'aria e che si erano
fermati lungo quel leggero ostacolo.

Auspichiamo pertanto, onorevoli colleghi,
un maggiore e più sostanziale ,finanZJiamento
a favore dell'agiI'koltura e delle zone danneg~
giate, allo scopo di mettere in grado le azien~
de'<agricole delle zone medesime, non solo di
riportarsi al grado di efficienza in cui si tro~
va vano prima della disast,rosa calamità, ma
anche di assumere una posizione competiti~
va in seno al MeJ1cato comune europeo.

Vorrei ora, se il signor Presidente me lo
permette, anche per brevità di tempo, illu~
strare gli emendamenti presentati.

All'articolo primo, dopo il prdmo comma,
proponiamo di aggiungere il seguente: ({ Ove
i danni abbiano assunto carattere di partico~
lare gravità, il contributo per le spese di cui
alle lettere a), b), c) e per quelle di cui al
secondo comma dell'articolo 1 della legge
21 luglio 1960, n. 739, sarà corrisposto nella
misura del 90, del 75 e del 60 per cento, ri-
spettivamente alle piccole, medie e grandi
aziende e nella misura del 90 per cento, rela~
tivamente alla quota di loro spettanza, agli
affittuari oOlltivatori diret~tli, ali mezzacLI1i ed ai
compartecipanti, anche se il fondo faccia
parte di una grande o media azienda ».

Credo che l'emendamento non abbia biso~
gno di essere illustrato. Si tratta solamente
di elevare quelle percentuali che, da parte

Q
del Governo, in relazione alle precedenti
leggi cui si fa riferimento, sono state previste
nella misura del 50, del 65 e dell'80 per
cento.

Dopo l'articolo l noi chiediamo che venga
inserito il seguente articolo 1~bis: ({ Alle

aziende agricole danneggiate, in pendenza
delle verifiche, è accordata la sospensione
del pagamento dei contributi unificati ». Mi
permetto di richiamare l'attenzione dell'ono~
revole relatore Militemi e del signor Ministro
in particolare 6U questo emendamento che
riteniamo possa trovare accoglimento. Mi
sembra infatti ohe per la dizione attuale del
disegno di legge non risulti che possa subito
attuarsi la esenzione dai contributi unificati,
ohe sappiamo essere piuttosto onerosi.

Chiediamo poi !'inserimento nel disegno
di legge del seguente articolo l~ter: ({ Per i
danni agli impianti agricoli che hanno de~
terminato una variazione di qualità e classe,
l'Amministrazione finanziaria disporrà, con
apposita decreto, la verificazione immediata,
a spese dello Stato, ai sensi dell'ultimo com-
ma dell'articolo 118 del Regolamento di con-
servaziane del nuovo catasto terreni approva-
to con decreto 8 dicembre 1938, n. 2153 ».
Richiamo l'attenzione dell'onorevole relatore
e del signor Ministro anche su questo arti-
colo aggiuntivo. Si tratta infatti di una que~
stione di carattere anche morale. Ad esem-
pio, coloro che dopo aver perso completa~
mente tutti i raccolDi, a causa del verificarsi
di alcune frane; hanno vista anche sparire
le strutture fondiarie e quindi si ,sono trovati
senza nulla, specialmente se si tratti di pic-
coli proprietari, sono costretti ad avviÌare
lunghe procedure, a fare depositi cauziona~
li, a pagare oneri per l'accertamento e così
via. A me pare che, se poniamo questi oneri
immediatamente a ca,rico dell'Annministra~
zione lfinanziania, oltre a procurare un certo
sollievo di ordine finanziario, determiniamo
anche una situazione che mi pare sia quanto
mai opportuna sotto il profilo morale.

All'articolo 2, dopo il primo comma, noi
proponiamo di aggiungere il seguente: ({ Ove
i danni abbiano assunto carattere di partico~
lare gravità, il tasso di interesse da porre a
carico delle ditte ohe usufruiscono delle age~
volazioni creditizie di cui al precedente com~
ma, sarà ridotto all'l,50 per cento anche per
i prestiti concessi alle piccole, medie e gran-
di aziende ». Ne consegue che chiediamo, al~
l'attuale secondo comma dell'articolo, la so~
stituzione delle parole ({ 1.500 miHont » con le
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altre «2 miliardi)} per poter dare la coper~
tura.

Noi niteniamo che i nostri emendamenti,
specialmente l'articolo l~bis e l'articolo l~ter,
aibbiano una loro validità. Li sottoponiamo
con ,fiducia alla benevola attenzione del Go~
verno, dicendo, però, fin d'ora, che se il Go~
verno non intenderà accettarli non ne fa~
remo una questione di fondo, allo scopo di
evitare ritardi nell'approvazione del dise~
gno di legge, che pare opportuno avvenga
con la massima celerità possibile.

P RES I D E N T E. È isc['itto a parlare
il senatore Limoni. Ne ha facoltà.

L I M O N I. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorervoli colleghi, pare an~
che a me che sia innanzitutto doveroso dare
atto al Governo della tempestivrità della pre~
sentazione di questo provvedimento, che in~
tende andare incontro alle popolazioni col~
pite dieci giorni or sono da un evento atmo~
sferico di portata veramente eccezionale. So
che l'onorevole Ministro dell'agricoltura ed
altri Ministri hanno visitato alcune zone ipar~
ticolarmente colpite. Io vorrei pregare il
Ministro dell'agricoltura, se i suoi impegni
gliela consentono, di ponre al primo posto
delle sue occupazioni e delle sue preoccupa~
zioni una vislita anche agli altri territori.
Sono convinto che solo vedendo quello che
è accaduto si possa avere un'idea delle di~
mensioni esatte del fenomeno, un'idea della
entità veramente straordinaria del danno
subìto. È uno spettacolo di desalazione; io
ho Vl1sditratiO'1e ZJollllederl v1oeiJ.1lti'11JOe del ve['ro~
nese.. .

FER R rAR I ~A G G R A J) II, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Le do vera~
mente atto di questo; la provincia di Verona
è stata la più colpita tra tutte le provincie
dell'alta Italia e ,si è comportata con parti~
colare dignità.

L I M O N I. Se in queste provincie non
sono avvenuti i lutti che SiisOlno avuti in al~
tre provincie, purtroppo i danni che le col~
ture hanno suibìto sono di tale eocezionale

gravi tà da nan potersi immaginare se non
constatandoli de visu.

Mi permetto ora, onorevole Ministro, di ri~
levare che il disegno di legge del quale il
Governo propone l'approvazione al Parlamen~
to prevede degli stanziamenti che non sona
certo in proporzione con l'entità del danno.

Come ella ha osservato poco fa, solo nella
provincia di Verrona tutti i vigneti sono stati
non solo danneggiati per quel che iConcerne
la produzione dell'anno in corso, ma danneg~
giatli in modo tale che dovranno essere com~
pletamente sostituiti. Si tratta di danni che
si ripercuoteranno negli anni successivi. Si
calcola che nella sola provincia di Verona e
nella iprovincia di VriiCenza il danno ai pro~
dotti, alle derrrate sia di oltre 10 miliardi.

Si aggiungano poi ai danni dei vigneti
quelli subìti dai frutteti, e i danni alle col~
tivazioni di tabacco, alle coltivazioni di fo~
raggio, di bietole e via dicendo. Si pensi, per
avere un'idea del danno, che nel solo camu~
ne di Zinella, tra il vicentino e il veronese,
sono state scoperchiate letteralmene 400
abitazioni. Questa l'entità dei danni. Perciò
convengo che gli 8 miliardi e 300 milioni ohe

"ano stanziati all'articolo 1 sono. un'ottima
forma di intervento, anche se, rispetto alle
necessità derivanti dal danno, si tratta di
una somma limitata. Vorrei, se le disponibi~
lità lo permettessero, che con questo prov~
vedimento e con altri sU'ccessivi questo stan~
ziamento fosse elevato.

Quanto poi all'articolo 2, che ,stanzia un
miliardo e mezzo per contributi statali per
prestiti di esercizio da ammortizzare in un
quinquennio, mi permetto di fare osservare
che con questo stanziamento incentiveremo
un complesso di investimenti per 45 miliar~
di. Di questi 45 miliardi di capitale investito,
7 miliardi e mezzo, per contrirbuti sugli in~
teressi, saranno a carico dello Stato; il resto,
la restituzione del capitale, più l'l,50 di in~
teresse, nel quinquennio graverà su queste
aziende.

Si tratta indubbiamente di un rbeneficio
che i conduttorri di ,fondi ricevono da questo
provvedimento; però vor,rei fare osservare
dhe quelle che sono state ICO'lpite dalla cala~
mità del 4 luglio sono piccole e medie azien~
de. Il sinistro evento le ha prostrate; tali
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aziende durante questa annata non avranno
una lira di reddito, e quindi, aumentando il
loro carico debitario, si aggrava la loro ge~
stione. Pertanto, anche con quella riduzione
all'l,50 per cento che ha chiesto il collega
Veronesi poco fa, il tasso di interesse mi
pare sia ancora eccessivo per queste aziende.
Vorrei proporre, nella speranza che il Gover~
no ciò accetti sia pure in via del tutto ecce~
zionale, che questi prestiti fossero dati agli
agricoltori danneggiati senza obbligo di cor~
responsione di alcun interesse, ma con l'ob~
blligo della restituzione 'pura e semplice del
capitale.

Relativamente all'articolo 3, onorevole Mi~
nistro, per quanto riguarda i 200 milioni in
conto Ì'nteressi per mutui ohe eventualmen~
te i Comuni, le IP,rovlincie, i Consorzi di bo~
nifica siano costretti ad accendere per in~
tegrare i bilanci già deficitari o che diventi~
no deficitari per lo sgraiVlio dei contributi,
vorrei fosse tenuto rpresente che, oltre ai
Consorzi di bonifica, anche i Consorzi di mi~
glioramento fondi aria si trovano nelle con~
dizioni di non poter riscuotere li canoni con~
sortili. Pertanto, vorrei pregare che, accanto
ai Consorzi di bonifica che sono indicati
come beneficiari di 'questi contributi in con~
to interessi, venissero aggiunt,i anche i Con~
sorzi di miglioramento fondi aria.

Riguardo all'articolo 4, mi permetto dri
osservare che lo stanziamento di SODmiliO'ni
posto ad integraziÌone dei bilanci ECA, data
la vastità territO'riale, oltreooe l'intensità
del danno, è veramente esiguo. Come dicevo
pl'ima, ,vi sono 'piccole aziende, medie azien~
de, per le quali già in pieno luglio è inverno;
ta1i aziende non avranno nessun reddito per
il 1965. Ora, vanno bene i contributi di cui
all'artkolo 1 per la sistemazione della col~
tivabilità dei terreni ed il ripristino delle
piantagioni, per la rricostruzione dei fa:bbri~
cati, per la riparazione dei muri di sostegno,
dei canali, degli impianti di conservazione e
via dicendo; vanno bene i contributi per la
rkostruzione delle scorte vive e morte dan~
neggiate o distrutte; ma, onorevole Ministro,
bisogna tener presente che questa povera
gente ha bisogno di conservarSli in vita nel
1965 e che diffÌ'cilmente è possibile trovare
scO'rte di capitali tra questa gente; infatti,

quel poco che hannO' o lo hanno investito o
lo stanno impiegando in pagamenti di inte~
resSli per attrezzature che in questi ultimi
anni hanno introdotto nelle aziende. In con~
seguenza di ciò, per questi contadini, per
questi mezzadri, per questi ,fittavoli e per
questi piccoli coltivatori si pone il problema
del vivere giÌorno per giorno. Nel disegno di
legge che avevamo presentato io ed alcuni
colleghi, avevamo chiesto a questo fine la
somma di 10 miliardi di contributo da stan~
ziare nel bilancio del Ministero dell'interno,
allo scopo di asskurare provvidenze adegua~
te al caso. Ora, se propnio non è possibile
arriva're a tale cifra, ci sembra però che la
somma di 500 milioni sia ben poca cosa,
non vorrei dire risibile cosa.

Pertanto, dato anche l'effetto pskologko
che può avere questa forma di intervento,
dal momento che, essendo la più immediata,
fa toccare con mano alle popolaZJioni !Colpite
la sensibilità del Paese, la premura del Go-
verno e del Parlamento, e quindi solleva gli
animi veramente angosciati, abbattuti e at~
territi dall'evento che si è verificato, vorrei
pregare che, se questi 500 milioni non pos~
sono diventare 10 miliaJ1di, siano rper lo meno
aumentati a 5 miliardi.

All'articolo 5 sono stanziati 2 miliardi e
mezzo. Vorrei osservare anche qui, onde non
si cada in errore, che, date le leggi a cui si
fa riferimento, si tratta non solo di provvi~
denze che vanno ai colpiti, ai privati danneg-
giati, ma anche a ristoro dei danni dei Co~
muni, delle Provincie, degli enti locali, degli
enti di assistenza. Se non vado errato, alla
lettera g) del provvedimento cui si fa riferi-
mento con questa legge, sono indicati anche
gli edilfici e le abitaZJioni dei privati, ma se la
oiJfra di 2 miliardi e mezzo deve esserecom~
prensiva degli interventi indispensabili a ri-
parare i danni deglli enti pubblici, temo che
poco rimanga per riparare i danni dei pri~
vati.

Per tutte queste ,ragioni, onorevole Mini~
stro, dopo che avremo avuto la risposta a
conclusione del dibattito su questo disegno
di legge, ci r!Ìserviamo di presentare emenda~
menti che, nel limite del possibile, possano
essere accolti. Grazie, signor Ministro e gra-
zie, onorevoli colleghi. (Applausi dal centro).
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P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Conti, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del gior~
no da lui presentato insieme ai senatori Ca-
relli, Spigaroli, Baracca, Lombardi e Mi~
literni.

Si dia lettura dell' ordine del giorno.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

« Il Senato,

prendendo doverosamente atto della
sollecitudine con la quale il Governo ha pre~
disposto e presentato il disegno di legge
(atto Senato n. 1309 del 12 luglio 1965) ten~
dente ad ottenere l'autorizzazione di spesa
per consentire l'applicazione della legge 21
luglio 1960, n. 739 e della legge 14 febbraio
1964, n. 38, nei territori dell'Italia setten-
trionale colpiti da calamità naturali;

pur rilevando che i singoli provvedi~
menti non varranno a sollevare le zone col~
pite dal complesso dei danni subiti;

riconoscendo peraltro che tali pl'ovve-
dimenti hanno carattere di straordinarietà,

impegna il Governo a tenere in evidenza
particolare le zone colpite per gli interventi
di carattere ordinario, interventi che acqui~
stano, in tal modo, carattere di comple-
mentarietà e di completamento dei m~zzi
straordinari predisposti;

impegna, altresì, il Governo a che i
Ministeri dell'agricoltura, del tesoro, delle
finanze, dei lavori pubblici, dell'interno, del~
!'industria concordino, dando precise istru-
zioni agli uffici periferici, un'azione comune
nell'ambito delle singole competenze, af-
finchè i vari provvedimenti abbiano solle-
cita e pronta ed ordinata esecuzione ».

P RES I D E N T E. Il senatore Conti ha
facoltà di parlare.

C O N T I. Il mio intervento, dopo i due
precedenti dei colleghi, deve evidentemente
ni,dursi nel tempo, perchè sarebbe un fuor
d'opera da parte mia descrivere quali sono
state le conseguenze del ciclone nell'una e
nell'altra provincia in cui ha imperveI1sato,
sia pure per brevissimo tempo, poichè sem~

bra che questo brevissimo tempo si sia ri~
dotto a tre minuti, per fortuna. Peraltro
devo doverosamente assoaiarmi a quanto è
stato detto dai senatori Veronesi e Limoni
che hanno espresso la loro gratitudine, dopo
aver preso atto della tempestività e della
prontezza con le quali il Governo ha pre~
di,sposto il disegno di legge ~ e la gratitu~
dine va a tutti i componenti del Governo ed
in partkolare al Ministro dell'agricoltura ~

disegno di legge che peraltro ha il pregio,
forse, di essere l'uhim'Ù (augul1iamocri che sia
realmente l'uhimo) rin ordÌine di data, dei
disegni di legge ohe sono stati presentati e
discusSli sul tema di alluvioni, di nubifragi,
di cicloni e comunque di eventi atmosferici.

È da osservare però che, nonostante una
oerta ampÌiezza del fenomeno che ha mvesti-

t'Ova'de prov1inde, di fatt'Ù lie zone di terreno
effettivamente colpite nell'ambito delle sin~
gole provincie per fortuna sono state limi-
tate. Guai se per avventura non fosse stato
oosì, pel'chè mentI'e è stato limitato lo
spazio colpito, le conseguenze del ciclone, là
dove si è verificato, sono state assolutamen~
te disastrose: edifici, fondi, ogni cosa è
stata ridotta alla rovina, e quindi i danni
conseguenti, sria pure nel breve Ispazio di
tempo, sono rilevantissimi.

Dicevo che il disegno di legge è organico,
è sapiente, nella sua j,ntelaiatura, in armonia
con i disegni di leg;ge precedenti e in modo
particolare con i due testi fondamentali, la
legge del 21 luglio 1960 e la legge del 14 feb-
braio 1964. Però è anche vero che se guar-
diamo le somme che di fatto sono state stan~
ziate in relazione ai danni avuti si abbiamo la
esatta impressione, se non la certezza, che
queste somme non corrispondono ai danni
effettivamente subìti. Quindi necessariamen-
te i danni saranno sì nisarciti, ma saranno
risarciti pur sempre in misura per,centuale.
Sicdhrè se dovessero essere presentati, come
è stato annunziato dal collega Veronesi pri~
ma e dal collega Limoni dopo, degli emenda~
menti, e ove il relatore di maggioranza ed il
Ministro ragionev01mente dovessero far buon
viso a taluni di questi emendamenti, eviden-
temente troverebbero anche il consenso di
chi sta parlando in questo momento. Faccio
un esempio che è stato da me richiamata
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anche questa mattina in sede di Commissio-
ne di agI1icoltura. A parte l'erronea inter~
pretazione fatta da un nostro collega del
terz'ultimo comma dell'articolo 1 della leg~
ge del 21 ,luglio 1960, è proprio in virtù di
questo comma che noi deduciamo che i frut~
ti pendenti sono stati esclusi. Infatti, anche
se oon l'lalt!ra1egge, citata aLl'airticolo 3, let-
tera g), Sii considerano i frutti pendenti, di
~atto taLi kut1Ji pendenti sono presi [n con-
siderazione in modo circoscritto perchè ci si
riferisoe soltanto a~l'eoLive e ad aluii pl1odortti
di ordine spiccatamente locale in relazione
alla zona colpita, che era quella di Salerno.
QUlesti prodotti non vengono .in oggetto nellla
zona colpita il 4 di questo mese. Inoltre, tali
frutti pendenti si sono tenùti in considera-
~ione negli interventi in funzione di contri~
buti in capitale unicamente quando costitui~
scono parte del capitale di dotazione. Quin~
di si comprende che tutti gli altri frutti pen~
denti che non hanno questQ valore ai fini
del capitale di conduzione sono esclusi.

Però, nonostante tutto ciò mi rendo conto
delle necessità di carattere generale, mi ren~
do 'conto dell'impostazione quanto mai or~
ganica del provvedimento di legge che sta
richiamando ora la nostra attenzione.

:E.stato poi osservato dai colleghi Limoni
e Veronesi ohe i 500 milioni di cui all'artico~
lo 4 del progetta di legge per integrare i bi~
lanci degli enti comunali di assistenza sono
insufficienti alla bisogna. Se sarà fatto un
emendamento al fine di aumentare sia pure
lievemente queste somme, evidentemente lo
emendamento troverà favorevole chi sta
parlando in questo momento. Mi rendo conto
però che queste disposizioni hanno carattere
di straordinanietà e che quindi non esclu-
dono (ed è questo 1'oggetto del mio ordine
del giorno) gli interventi di carattere ordi-
nario. Dobbiamo peraltro sollecitare i Mini-
steri particolarmente interessati lin relazione
a questi diversi interventi affinchè le zone
colpite dall'uragano del 4 luglio siano parti-
colarmente tenute in considerazione, in mo~
do che questi interventi di carattere ordina-
rio possano rivestire un carattere di com~
plementarietà degli ahri interventi di carat~
tere straordinario.

14 LUGLIO 1965

E ancora: il Governo è stato solledto a
predlsporre questo progetto di legge, e non
certo pungolato da noi, anche se noi abbia-
mo pl1eso una iniJZIiatd:~apar1amentare qual-
che gIOrno pnma, chledendo nel complesso
un intervento per un imlPegno finanziario su~
periore (avevamo, indicata 20 miliardi per
Il settore dell'agI1ÌColtura, 20 miliardi per il
settore dei lavori pubblici e 10 milialìdi per
iJ settore che interessa particolamnente il
problema assistenziale); però questa inter-
vento dedso da parte del Governo nan deve
manifestarsi esclusivamente nella presenta-
zione del progetto di legge, ma deve avere
una coerente e conseguente rispondenza in
sede di eseouzione, sollecitando l'azione
deLle varie amministrazioni 'S1JataiLi,da svoJ-
ger,si neLl'ambito delle singole !)?Tovilllcie
che sona state ,calpite, affinchè con la stessa
procedura di celerità e di saggezza questi
provvedimenti possano, avere facilmente e
prontamente attuazione.

Concludo ringraziando ancora una volta
gli uomini di Governo e il nostro Ministro
dell'agricoltura, Ferrari~Aggradi. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. :E.iscritto a parlare
il senatore Vallauri. Ne ha facoltà.

V A L L A U RI. Signor Presidente, sarò
molto breve. Questo provvedimento di legge
che viene incontro così tempestivamente ai
bisogni immediati cihe si sono manifestati in
seguita al tremendo fortunalle del 4 luglio,
che ha colpito in particolar modo anche gli
agricoltori e i coltivatori diretti del Friuli.
Venezia Giulia, può essere cons1derato come
una delle attese che è stata effettivamente
soddisfatta.

Vorrei fare una raccomandazione al Mini~
stro, e per esso al GOlVerno: nan ICÌsi impan~
ta'lli nelle pastoie burocratiche (che poi ren~
dono sempre lunghe certe realizzaziani che
hanno un loro significato se sono attuate
immediatamente e, direi, quasi con il con~
corso degli interessati) in modo da essere
vicini ai danneggiati, anche ICon quegli or-
gani indispensabili di cantrollo, senza però
che questi facciano perdere troppo tempo"
soprattutto nei confronti dei coltivatori di~
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retti i quali sono i più colpiti e i meno ca-
paci di sopportare siffatti disastri.

Questa, onorevoli Icolleghi, è la raccoman-
dazione che io vorrei fare al ,signor Ministro
e al Governo; le popolaz'ioni del Friuli-Vene-
zia Giulia saranno riconoscenti. Raccoman-
do ancora la tempestività iper l'attuazione
di questi provvedimenti, affinchè essi possa~
no raggiungere il loro scopo immediato. ,

,~ I-,~~

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Giorgi. Ne ha facoltà.

G lOR G I. Onorevole Presidente, onore-
voli colleghi, appena dopo la sciagura che
colpiva l'Emilia, ebbi l'onore di presentare
una mia interrogazione in merito, del se~
guente tenore: {{ Ai Ministri dell'interno, del-
l'agricoltura e delle foreste, dei lavori pub-
blici e del tesoro, per conoscere quali prov-
vedimenti intendano adottare, onde venire
incontro alle popolaziani colpite il 4 luglio
1965, anche nelle provincie di PiaJcenza e di
Parma, da tremenda tarnado.

Il gigantesco vortice ha seminato morte
e distruzione specialmente a Fidenza, a Fio~
renzuola d'Arda, a Cadeo, a Cortemaggiore
e a Besenzona; interrotta la linea ferrovia-
ria Milano-Bologna; centinaia di feriti, mol-
te cascine e case scoperchiate o distrutte;
moltissimi alberi divelti; automobili in viag-
gio sulla strada del Sole investite e distrut-
te. Si calcolano danni per parecchi miliardi ».

Figlio sincero e o:rgoglioso ,dell'Emilia cara,
feconda e prosperosa, intelligente e progre-
dita, tra le più salerti regioni d'Italia, ecco-
mi qui, in questa Aula augusta, a dire con
voce rotta e commossa del tremendo nuovo
suo lutto di ieri!

Lo spaventoso ciclone l'ha polverizzata
in gran parte delle sue terre, delle sue ric-
ohezze, delle sue castruzioni, dei suoi fedeli
e tenaci figli!

Madre natura, così spesso cantata dai
poeti, madre provvida e pia, quando impaz-
z'isce, si fa Ipurtroppo matrigna e, dimentica
delle sue belle albe candide, dei suoi tramon~
ti incantevoli, delle superbe messi di cui è
dispensiera, travolge, dilstrugge, spavalda,
cinica, seminando terrore e morte!

Quale parlamentare, mi affrettai a por~
tare, anche a name vostro, una parola di con-
tarto e una promessa di solida:rietà fraterna
in ogni angolo della mia provincia devastata
dall'mfernale ciclone; e soprattuttO', ancora
anche a nome vostro, volli porgere il refri~
gerio della parola amica ai feritli raccolti
negli ospedali di Fiorenzuola e di Cortemag-
giare. Alle famiglie dei morti recai le condo-
glianze vostre e mie; e dò feci dimentico di
ogni tinta di parte politica, di ogni divergen-
za ideologica.

Fui così da sindaci comunisti, da sindaci
di altri partiti, senza chiedere la fedina poli-
tica a nessuno. (La sventura accomuna gli
uamini al di sopra di ogni diatri>ba poli-. ,)t1ca. .

La strage: salite a 5 le vittime del ciclone,
con la morte di una bimba di nove anni; i
feriti ben 56 nell'ospedale di Fiorenzuala, da
me v,isitati ad uno ad uno.

Comune di Fiorenzuola d'Arda: un danno
di tre milioni; i feriti 56; ricoverati e dimessi
in giornata 3; deceduti 2.

Comune di Pontenure: danni subìti, 50
milioni.

« Come si vede ~ mi scriveva il Sindaco
di quel Comune ~ i danni subìti sono in-
genti. Prego pertanto la signoria vostra di
voler sollecitare i 'Competenti Ministeri per-
chè adottino particolari provvidenze. F.to
Silva ».

Comune ,di Cadeo: :sono erogate a tuttora
750 mila lire; somma prevedibile 1.750.000.
Valutazione presumibile dei danni: 2 mi~
liardi.

Compendio; territori investiti dall'uraga-
no: Pontenure ettari 300, 15 milioni di dan-
ni; Cadeo: ettari 200 mila, 1 miliardo; Car-
paneto: ettari 300, 50 milioni; Fiorenzuola:
ettani 2.100, 1 mi1i1rurdo;Cortemaggilore: et-
tari 1.000, 400 milioni; Besenzona: ettari
2.970, 1.500.000.000.

Territori colpiti dalla grandine (distin-
guiamo bene il tornado dalla grandinata:
ognuno ha fatto danni particolari): Piacen-
za: ettari 80, 20 milioni; Pontenure: ettari
1.000, 45 milioni; Caorso: ettari 1.300, 1 mi-
liardo; San Pietro in Cerra: ettari 2.000, 250
milioni; Monticelli d'Ongina: ettari 400, 20
milioni; CaJStelvetro Piacentino: ettari 500,
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50 milioni, Villanova d'Arda: ettari 2.000,
250 milioni; San Giorgio a Piacentino: et~
tari 300, 20 milioni.

In mezzo a tanto lutto, in mezzo a tanta
strage, era bella, edificante, solenne e cara
la figura del Vice Presidente del Consiglio
compagno Pietro Nenni. Parma, Piacenza,
Ferrara: ecco l'itinerario benefico quanto
suggestivo del vegliardo romagnolo, bandie~
ra invitta del socialiSlll1o italiano! Il senti~
mentalone, il lirico politico, era a suo agio
. . .nel confortare tanta gente provata dal~
la sventura, nell'accarezzare testoline bion~
de e brune, figli dei campi e delle cascine de~
vastate.

L'accompagnavamo commossi noi sociali~
sti di Piacenza con l'onorevole Santi e l'ono~
revole senatore Conti; ed egli, grande nella
sua proletaria semplicità fraterna, gestico~
lava e parlava rattristato e pur sorridente,
e prometteva l'urgente intervento del Gover~
no di centro~sinistra. Esaltava egli, soprat~
tutto, il coraggio e l'abnegazione di qùella
semplice, ma buona e forte gente rurale che,
come ieri nelle trincee di guerra, anche su
queste della strage e della morte offriva su~
perba la sua tenacia, la ,sua ,fiducia, la sua
speranza nell'alba nuova di ricostruzione e
di guarigione che non può e non dovrà
mancare!

E la folla dei sinistrati applaudiva a Nen~
ni, al Governo, e quindi anche a noi onore~
vale Presidente, onorevoli collegihi, fiducio~
sa, riconoscente e in lacrime!

Io plaudo qurndi commosso e grato, a
nome anche di tutti coloro che la sventura
ha duramente colpito nella mia Emilia ed
altrove, all'urgenza fraterna, commovente
del Governo, per la sventura del 4 luglio.
Anche questo è fattura nuova di tempi nuo~
vi, di democrazia nuova, cosciente ed effi~
dente. E il popolo italiano, sensibilissimo
alle cose buone, sagge e sante, applaudirà
oggi, domani e sempre!

Noi qui tutti vogliamo credere! Noi qui
tutti applaudiamo! La sventura ha una
grande, singolare virtù, dicevo: affratella
tutti gli uomini, di qualunque schieramento
politico, nell'unanimità del cordoglio e del~
l'ausilio, nel superbo segno della solidarietà
umana!

Una nube sola permettano, onorevole
Presidente e onorevoli colleghi ~ in tanta
luce. Deploro qui, in questa Aula, a voce
alta e cosciente la triste, la mesohina psico~
logia di quella stampa nazionale, che, dal
« Corriere della Sera» all'« Unità », e ad al~
tri giornali, ben poco spazio ha dato a tanto
strazio, a tanto lutto del popolo italiano in
quest'ora! (Interruzioni dall'estrema sini~
stra). Guardate « l'Unità» di ieri, dell'altro
ieri, di oggi e vedete quante righe ha speso
per questo doloroso evento; e così il «Cor~
riere della Sera }}. Se fosse stato Malagodi
a passare dov'è passato Nenni, il « Corriere
della Sera}} avrebbe speso tre o quattro co~
lonne di piombo! E così « l'Unità }}, se fosse
stato l'onorevole Longo a passare attraverso
a tanta desolazione! (Interruzione dall'estre~
ma sinistra).

Chiudo con un augurio commosso e fra~
terno: che le provvidenze -del Governo, in~
sieme con quelle non meno solerti degli enti
locali (la mia provincia ha già stanziato 10
milioni a tale uopo) valgano a rimarginare
del tutto e prestissimo le ferite inferte dal-
nubifragio scellerato! Mi auguro che questo
avvenga al più presto, 'Come ha promesso e
garantito il compagno Nenni, per il bene del
popolo e per la nuova fioritura dell'Italia,
oggi Repubblica italiana fondata sul lavoro.

E trovate, voi consoli di giustizia, di equi~
tà e di tutela, molti soldi e dateli a piene
mani!

Ispiratevi al motto del poeta: « Io pos-
seggo tutto quello che ho donato }}. (Vivi ap~
plausi dalla sinistra e dal centro~sinistra).

Annunzio di deferlmento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il se~
guente disegno di legge, per il quale è stata
approvata la procedura urgentissima, è stato
deferito in sede referente alla sa Commissio-
ne permanente (iFinanze e tesoro): « Varia-
zioni al bilancio dello Stato ed a quello della
Amministrazione delle ferrovie dello Stato
per l'anno finanziario 1965}} (1312).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I n E N T E. Comunico che, nelle
sedute di stamane, ,Le Commissioni perma-
nenti hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

4a Commissione permanente {Difesa):

« Norme in materia di Iprestazione del ser-
vizio milita<re di leva da parte delle guardie
e degli allievi guardie del Corpo forestale
dello Stato» (1247);

« Estensione dell'artkolo65 del testo uni-
co delle <leggi sulle pensioni dvili e militari,
approvato con regio decreto 21 febbraio
189~, n. 70, e successive modificazioni, ai mi-
litari delle Forze armate, della Guardia di
finanza, del Corpo delle ,guardie di pubblica
sicurezza, del Corpo degli agenti di custodia
e degli appa<rtenenti al COl1po nazionale dei
vigili del fuoco, nonchè al personale dvHe, I
compreso qruello operaio, dell'hmminilstra-
zione militare che prende imbarco a bordo
delle navi militari» (1253);

Sa Commissione permanente (Hnanze e

tesoro ):

FENOALTEA. ~ Modificazione dell/articolo
19 della legge 15 febbraio 1958, n. 46, sulle
pensioni ordinarie a carico dello Stato»
( 109);

«Modifiche alla legge 3 agosto 1961, nu-
mero 833, concernente il passaggio agli im-
piegati dvili dei sottufficiali della Guardia
di finanza » (906);

7a Commissione permanente (Lavori pub-

blid, trasporti, poste e teLecomunicazioni e
marina mercantile):

D~putati CURTI Aurelio ed altri. ~ « Nor-
me concernenti l'aeroporto di Torino~Casell-
le» (1252);

«Modi,ficazioni ed integrazioni alla legge
18 apri<le 1962, n. 167» (1302).

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E Comunico che,
su richiesta unanime dei componenti la 6&
Commissione permanente (Istruzione pub
blica e bene arti), è stato deferito in sede
deliberante alla Commissione stessa il di-
segno di legge: Moneti ed altri. ~

{{ Pas-
saggio nei ruoli degli Istituti tecnici fem-
minili delle insegnanti incluse neUe gradua-
torie del concorso a cattedre d'insegnamen-
to nelle scuole professionali femmini:1i»
(415), già deferito a detta Commissione in
sede referente.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la di-
scussione del disegno di legge n. 1309. È
iscritto a parlare il senatore Tortora. Ne
ha facoltà.

T O R T O R A . Già in Commissione ab-
biamo compiuto un approfondito esame del
disegno di legge che ci è stato presentato
:lall'onorevole ministro Ferrari~Aggradi, quin-
di non credo che ci si debba ripetere qui in
Aula,salvo fare talune osservazioni che rite-
niamo comunque importanti.

Noi avevamo chiesto con una interroga-
zione che !'<intervento dello Stato fosse ur-
gente, straordinario e organico. Diamo atto
al Governo che la risposta è conforme alle
richieste -che noi avevamo fatto, e che, del
resto, sono state fatte da tutti i settori a no-
me delle popolazioni colpite. Possiamo dire
anzi che per la prima volta ~ noi abbiamo
vissuto dolorose esperienze, soprattutto nel-
la nostra terra ~ dalla costituzione del no-
stro Stato unitario, di fronte a disastri che
colpiscono la collettività, abbiamo final-
mente un intervento tempestivo ed efficace
da parte del Governo.

Noi sappiamo quanta tempestività sia ne-
cessaria in situazioni di questo tipo perchè
dalla tempestività dipende l'efficacia stessa
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dell'intervento. Sappiamo che tra alSlpira-
zioni della popolazione e ;volontà del Gover~
no c'è di mezzo la burocrazia che spesso è
in contraddizione con la dinamica stessa
degli interventi. Quindi noi Ifacciamo una
viva, ,calda raccomandazione all' onorevole
ministro Ferra:ri~Aggradi affinchè coordini
l'attività del Governo a favore delle popola~
zioni colpite, affinohè la burO'crazia stessa
sia all'altezza della situazione e non deter-
mini situazioni quanto meno imbarazzanti.
Sappiamo che parecchi funzionari di, molti
uffici tra breve andranno in vacanza: per
molti di essi, evidentemente, si tratta di va~
canze meritate. Bisogna però tener presente
che ci troviamo in una situazione strao:rdi-
naria; ,sappiamo che l'arresto del corso di
determinate pratiche può intralciare grave-
mente tutta l'operazione, non soltanto di
assistenza e di soccorso, ma di risarcimento
danni, come, ad esempio, l'operazione rela~
tiva all'applicazione della legge n. 739 per
quanto concerne gli sgravi fiscali. Di questo
problema si è discusso questa mattina in
Commissione e so che è stato preparato un
ordine del giorno; non ISOse tale oI'dine del
giorno sia stato già illustrato in quest'Aula,
poìchè ho dovuto brevemente assentarmi,
però è evidente che se gli uffici competenti
del Ministero delle finanze non riescono a
fotografare immediatamente la situazione,
vi potranno poi essere non solo delle distor-
sioni della realtà effettiva, ma delle conte-
stazioni da parte di questi uffici riSipetto ai
danni effettivi ,dhe sono stati prodotti dal
ciclone.

Noi rivolgiamo questo appello al Minilstro
delle finanze e ritengo ohe il suddetto ordine
del giorno debba essere ascoltato se:riamen~
te, affinohè il Dicastero delle lfinanze non
inizi la sua attività con troppo ritardo, com-
promettendo così tutta l'operazione.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Senatore Tor-
tora, questa mattina, in Commissione, è stato
detto che si sarebbe presentato un ordine
del giorno per accelerare la delimitazione
delle zone. Faccio presente che, fino a questo
momento, tale ordine del giorno non è stato
presentato.

T O R T O R A. Allora io sottolineo l'esi-
genza di presentare tale ordine del giorno,
e mi pare che entro la fine della discussione
generale questo possa essere fatto. Mi risul-
ta che il senatore Militerni voglia presentare
l'ordine del giorno; cO'munque è somma-
mente importante delimitare le zone, e que-
sto è compito del Ministero delle finanze.

Non voglio prolungare il discorlso, ma fac-
cio presente che molte volte ci siamo tro~
vati di fronte a situazioni poco edifi-
canti per lillcomportamento di una burocra-
zia dipendente da tale Dicastero. L'osserva-
zione, pertanto, la rivolgiamo al Ministero
delle finanze, rpregandolo vivamente di esse~
re anche esso all'altezza della situazione,
così come lo sono tutti gli altri Ministeri.

Un'altra questione illmportante, che è stata
già fatta presente da altri colleghi, è quella
dei frutti pendenti, per i quali si fa riferi~
menio alla legge n. 739. A questo propO'sito
dovrehbero essere adottate le misure ido-
nee, tenendo presenti ancora ~ mi rivolgo

anche a lei, come Ministro dell'agricoltura
~ gli enti di rilforma, poichè talune zone
colpite ricadono sotto la giurisdizione di
questi enti. Occorre tenere comunque pre-
senti quelle zone a frutteto che sono state
trasformate in un deserto e che evidente-
mente hanno bisogno di aiuti per ripristina-
re la condizione produttiva. DO'bbiamo com-
prendere che questi coltivatori per tre o per
sei anni non avranno nessuna rendita, per-
ohè non potranno raccoglier neslsun frutto,
nessun prodotto. In queste zone, pertanto,
si determinerà una situazione economica e
sociale estremamente delicata, e quindi noi
rivendichiamo le misure idonee ad elimi~
nare una possibile situazione estremamente
carente dal punio di vista soeiale.

Si possono fare molte osservazioni relati-
vamente alla entità degli stanziamenti pre-
visti: del resto dobbiamo renderei conto che
ci muoviamo in una situazione molto diffi-
cile e del tutto particolare. AbbiamO' quindi
accolto con molta soddisfazione quella di-
chiarazione ~ che del resto ei è stata ri-
confermata dall'onorevole Ministro dell'agri-
coltura questa mattina in Commissione ~

del Vice Presidente del Consiglio, il quale
ha affermato che se i fondi oggi messi a
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disposizione non saranno sufficienti, mag~
giori fondi saranna travati, per il prassimo
esercizio finanziario, appunta perchè si deve
tener presente che i 13 miliardi attualmente
stanziati fanno parte dell' esercizio in corso
e purtroppo ci siamo resi conto della por-
tata del disastro e siamo certi che fra cinque
a sei mesi, quando si esaminerà il nuavo
esercizio finanziario, saranno necessari nuo-
vi aiuti e nuovi interventi. Pertanta questa
assicurazione ci tranquillizza.

Fatte queste osservaZJiani, tenendo pre~
sem.1Jeche il disegno di l,egge affronta tin mo-
do o['gam~ooIÌlrprloblema neJ SiUOIitniSiieme,che
è quello di risolvere la questione della casa
e di ripristinare le condizioni produttive
preesistenti neLl'economia agricola e tal une
attività industriali e artigiane; considerata
comunque la organicità del provvedimenta
e per di più tenendo presente l'affermaziane
che nel prossimo ese:rcizio vi potranno es~
sere ulteI1iori stanziamenti per affrontare
compiutamente questa diSigraziata situazio~
ne, per tutti questi motivi il Gruppo sociali-
sta approverà ill prO\"Vedimento che giusta-
mente rè stato presentato in lVia urgentissi-
ma al Senato. (Applausi dalla sinistra).

P RES il iD E rN T E. È iscritto a par-
Ilare il senatore Compagnani. Ne ha facoltà.

C O :M P A G rNO N I. Signor IPresidente,
onorevoli collegrhi, poche 'Considerazioni per
precisare la pos1zione del Gruppo comuni~
sta nei confronti di questo disegno di leg~
ge. Abbiamo già avuto modo questa matti~
na in Commissione di esprimere il nostro
parere, e anche aHa luce del dibattito che
si è sviluppato in Commi,ssione ed ora in
Aula ci pare di poter affeJ1mare che l'unico
merito di questo disegno di legge sia ,quello
della tempestività.

FER R A R I - A G G RAiD I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. L'esagerazio-
ne non giova mai alle tesi!

C O M P A G N O N I. È stato fatto pre-
sto, ,indubbiamente: questo è stato detto da
più parti, e noi non albbiamo di£ìficoltà a
ricoposcerlo, onorevole Ministro, specie se
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~ consideriamo i ritardi con cui in altre cir~
costanze 'si sono attuatì gli linterventl per
far :fronte alle difficoltà deteI1minate da ca~
lamità o avversità atmosferiche. Senza vo-
lere aftatto esagerare, ci pare però di poter
nconfermare ohe, anche se si è fatto presto,
ciò non vuoI dire che si sia fatto bene. La
glUstezza di questo nostro giudizrio risulta
evidente dalla gravità dei danni che sono

, stati provocati da questi nubifragi. Su que~
sto fatto non voglio dllungarmi, per.chè tut-
ti, mi pare, più o meno, si sono dichiarati
d'accordo. Del resto ne ha parlato ampia~
mente la stampa, ne ha iParlato la radio, ne
ha parlato la televisione, ed i colleghi che
hanno preso la parola prima di me in que~
st'Aula hanno citato anche situazioni par-
ticolarmente drammatiche, hanno parlato di
zone dove slÌ è verificata una vera e propria
desolazione e si sono prodotte rovine assai
gravi.

Il Ministro dell'agricoltura, nella relazio~
ne che accompagna il disegno di legge al
nostro esame, afferma ohe i danni interes-
sano un'area di 500 mila ettari, riguardano
sOirprattutto l'agricoltura, presentando aspet-
ti di particolare gravità in alcune zone, sia
per la distruzione a volte pressochè totale
dei raccolti, sia per quanto riguarda le strut~
ture ,fondiarie e la perdita di capitali di
esercizio. Il rappresentante del Governo non

'Ciha ancora detto se è in grado di precisare
l'ammontare dei danni; probabilmente ce
lo dirà nella sua replica. Noi ,però riteniamo
(del resto da più parti è stato affermato)
che i danni siano assai ingenti; 1'« Avanti! })

di questa mattina dice che nella sola bassa
ferrare se i danni ammonterebbero a circa
8 miliardi di Hre. Anche il collega Veronesi
ha sostenuto poco ,fa che ,si trattereibbe di
60-70 miliardi di lire. Sono comunque delle
cifre che non hanno nessun carattere uffi-
ciale e noi riteniamo dhe siano suscettibili
certamente di aumento e non di diminu-
2Jione. È evidente allora, onorevole Ministro
dell'agricoltura, rOhe,di fronte a danni così
ingenti, di fronte ad una supeJ1:hciecosì este-
sa di territori colpiti e soprattutto di fronte
alla natura degli impianti che sono andati
distrutti, la misura delle somme stanziate
deve essere ritenuta inadeguata. Del resto,
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che non si tratti di una nostra esagerazione
mi pare che sia confermata dal giudizio
critico che da parte di tutti i colleghi inter~
venuti questa mattina in Commissione ed
oggi in quest'Aula è stato espresso, in quanto
da tutti è stata sottolineata l'inadeguatezza
delle somme stanziate. Credo che lo stesso
Vi1ce Presidente del Consiglio, onore:vole
Nenni, che ha visitato in questi giorni le zone
danneggiate e che quindi ha avuto contatti
con le popolazioni e con gli amministratori
comunali e provinciali, si sarà reso conto
della inadeguatezza di questi fondi, se ha
dichiarato che semmai sii interverrà in un
secondo tempo in sede di approvazione dei
prossimi bilanci.

Questa mattina il collega Militerni, rela~
tore su questo disegno di legge, ha parlato
di effetto psicologico e tonificante di que~
sti interventi. Pare a meahe anohe sulla
base di questo giudizio si rilevi già una in~
sUlfficienza delle somme stanziate. Comun-
que, per concludere su questo argamenta,
dpeta che nessuno dei colleghi che fina l'a
hanno presa la parola si è dichiarata sad~
disfatto delle samme che con questo dise~
gno di legge vengano messe a disposizione
delle zone danneggiate. Quindi, onorevale
MinistrO' dell'agricaltura, non si tratta di
una nostra esageraziane, ma si tratta di una
constatazione fatta da tutte le parti. Se lei
valeva essere polemica can le altre parti,
con l'asservazione che mi ha rivolto, è un
altra discorsa; però iO' mi limito ad asso.
ciarmi ai rilievi critici fatti da tutte le parti
di questa Assemblea.

D'altra parte se andiamo a vedere il mec~
canismo di intervento del disegna di legge
al nastro esame constatiamo che, anche per
il riferimento che si fa alla legge n. 739,
l'articolo che, per quanto viguarda l'agricol-
tura, ,assume una fondamentale impartanza,
è l'articala 1, con la stanziamento di 8 mi-
liardi e 300 miliani. Sulla base di questa
somma si davrà intervenire per la sistema-
zione dei terreni, per renderli caltivabili,
per il ripristina delle piantagioni; si dovrà
[nterven'ÌlI1e dlIlOlh:neper la Ir1ipax>m1zilornedegl,i
impianti di trasformazione dei pradotti
agricali, delle case, degli elettrodatti e di
tutte le altre attrezzature che hannO' un col-

legamento diretta can le attività aziendali,
con le attività produttive. Si dovrà poi in-
tervenire per la ricostruzione delle scorte
che, come è stato rilevata da più parti, sona
andate in gran parte distrutte.

Possono inaltre essere concessi i cantri-
buti ~ dice l'articolo 1 della legge n. 739 ~

fino 1311'80per cento per la ricastruziane dei
capitali di conduzlione, e ciò ai sensi del~
l'articolo 10 della legge n. 938 del 1953.

Ques1va m3ltvina lin Commissione è stata
sallevato il problema dei frutti pendenti;
è stato sollevato da paTte noS'tJ:1a,ma anche
da altri colleghi, rilevandO' la necessità di
un intervento di carattere ifÌnanziania che
aiuti i piccoli produttari danneggiati a far
fronte alle esigenze immediate di vita.

E evidente, infatti, che non si tratta sol-
tanto della ricostituziane dei capitali di con-
duzione; non si tratta soltanto di interventO'
finanziario per il ripristino degli impianti
distrutti ~ ripristino ohe tra l'altro nan si
potrà veI1ifÌcare nel giro di qualche mese,
e per il quale in taluni casi accorreran-
no degli anni ~ ma si tratta anche di un
aiuto che consenta soprattutto ai cantadini,
ai piccoli proprietari, 3IÌ coltivatari diretti
ed alle altre categarie di lavoratori della
terra, di far fronte alle esigenze immediate,
per poter andare avanti.

Però, le spiegazioni che ci sono state date
sia questa lllattina in Commissione, sia an-
che, per così dire, attraverso l'int~rpreta-
z10ne, indubbiamente più approfondita, che
è stata data da parte dei colleghi che mi
hanno preceduta nel dibattitO' in quest'Aula,
stanno a dimastrare .dhe questa prablema
non è stato ancora visolta e che nai non
possiamo certamente essere tranquilli su
questa punto.

n senatore Tortora diceva questa matti-
na in Commissione che il problema da ri-
solvere con questo disegna di legge è il ri-
pristina delle 'condiziani preesistentti nelle
zone danneggiate.

Noi riteniamo che tutta ciò nan si possa
ottenere con le somme che sono state stan-
ziate in bilancia. Se ,facciamo una media,
vediamO' che si tratta di pO'che decine di
migliaia di lire per ogni ettarO'.
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Con questi nubifragi sono stati distrutti,
in quelle zone, impianti che hanno un va~
lore enorme, che hanno costi assai elevati;
quando si ,distrugge un ettaro coltivato a
frutteto o a vigneto, ,con i tipi di frutteti
e con i tipi di vigneti che noi abbiamo po~
tuta vedere in quelle zone quando siamo
andati a visitare il comprensorio dell'Ente
Delta, vanno distrutti impianti che costano
un milione ed anche più. Perciò, non vedo
proprio come si possano ripristinare le con~
dizioni preesistenti con l'esiguità delle som~
me messe a disposizione.

Particolarmente insurfìficiente noi abbiamo
ritenuto e riteniamo lo stanziamento di 500
milioni di lire per !'integrazione dei bilanci
degli enti comunali di assistenza. Questo,
sia perohè riteniamo che è attraverso l'in~
tel'vento degli enti comunali di assistenza
che si può concedere ai coltivatori diretti
quell'aiuto, di cui essi hanno bisogno per
far fronte alle difficoltà immediate, sia, so~
prattutto, perchè attraverso una precedente
legge del 1964, la legge n. 38, all'articolo 6
si stabilisce !'intervento degli BCA per aiu~
tare i coltivatori diretti, che hanno avuto
i loro raocolti distrutti da calamità, a far
fronte ai contrilbuti mutualistici, previden~
ziali e assistenzliali, cioè a pagare i contri~
buti per l'assistenza di malattia e per la
previdenza sociale. Questo perchè? Perchè
mentre in base alle leggi in vigore è possi~
bile ,concedere l'esenzione delle imposte e
delle sovrimposte, attraverso i decreti, in
base aHa delimitazione delle zone che do~
vrà essere fatta dagli ufìfici tecnici erariali,
non è possibile invece concedere l'esenzione
dal pagamento di questi contributi assisten-
ziali.

Allora, in quell'occasione si trovò la for~
ma di aiutare, attraverso i contributi degli
ECA, questi contadini a pagare i contributi
presso questi enti previdenziaH.

L'onorevole Ferrari~ggradi questa matti~
na ha detto che anche con questa legge si
vuole far fronte a questa esigenza, ,si vuole
andare incontro ai ,contadini per aiutarli a
pagare i contributi assistenziali.

Allora, onorevole Ministro, se noi siamo
d'accordo su questo tipo di intervento, non
possiamo certamente ritenere sufficienti i

500 milioni di lire che io credo in gran par~
te siano stati spesi per dare quell'assistenza
immediata che è stata già erogata immedia-
tamente dopo ohe i danni si sono verHìcati.

Per questi motivi, noi riteniaiffio necessa~
ria aumentare gli stanziamenti previsti da
questo articolo ed albbiamo presentato un
emendamento che vogliamo augurarc:i tTovi
non Is010 il p3!l'el1e favorevole del Miill'is!tTo
dell'agricoltura ma di tutti i colleghi che
hanno rilevato l'insufificienza di questa som~
ma ed hanno riconosciuto, prima di me, la
necessità di aumentare i reilativi stanzia~
menti.

Io tralascio di rilevare la misura degli
stanziamenti previsti dall'articolo 3 perchè
l'onorevole ministro Ferrari-Aggradi, questa
mattina in Commissione, ha detto che avreb~
be dato una risposta in Aula e quindi mi
auguro che questo punto trovi un chiari~
mento.

Voglio, per concludere, cogliere l'occasio~
ne per ribadire la necessità di una rapida
approvazione della legge per la istituzione
di un fondo di solidarietà naziona:le. Noi
sappiamo ohe sono all'esame del Parlamento
italiano numerose proposte di legge in tal
senso.

Si parla da oltre 15 anni della necessità
di un fondo di solidarietà nazionale: se ne
parla purtroppo ogni qualvolta si verificano
queste calamità e questi danni così rilevanti
e poi di fatto si continua ad ostacolare rap~
provazione di una legge apposita.

Noi riteniamo invece assolutamente im~
portante l'approvazione di un provvedimen-
to di questa natura :perchè riteniamo che
sia questa la via per garantire un adeguato
e tempestivo intervento del Governo e del
Parlamento solo quando si tratta di danni
che creano situazioni drammatiche, come
quella che purtroppo si è verificata in que~
sti giorni. Chi 'si preoocupa, onorevoli colle~
gihi, dei danni altrettanto gravi, provocati
da grandinate o da altre calamità atmosfe~
riche, su zone meno estese, danni che non
creano situazioni drammatiche tali da su-
scitare una pressione dell'opinione pubbHca
ed un intervento del Governo, ma che tutta-
via mettono in seria difìfìcoltà i :piccoli pro-
duttori che vedono distrutti i loro raccolti?
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Nessuno si oocupa di questo, perahè natu~
ralmente si tratta di situazioni che non giu~
stificano un provvedimento di legge speci~
fico. Se invece operasse il fondo di solida~
rietà da noi rivendicato, si potrebbe provve~
dere automaticamente e i nostri produttori
si sentirebbero più tranquilli sapendo che,
in caso di calamità, potrebbero ricevere gli
aiuti necessari a superare le loro difficoltà.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I n E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Bo.ocassi. Ne ha facoltà.

B O C C A S IS I. Ho chiesto la parola,
signor Presidente, per uniI1mi brevemente
alle dichiarazioni dei colleghi che mi han~
no preceduto sull'insu£ficienza dei 25 mi~
liardi e soprattutto sull'insufficienza dei 500
milioni per l'integrazione degli BCA.

Non mi dilungo certamente sopra questo
argomento, per dimostrare <!'insufficienza di
questi stanziamenti, andhe perchè sorpreso
dall'urgenza con cui è stato presentato il
provvedimento in discussione.

Ho ohiesto la parola, signor Ministro, solo
per raccomandare a lei un aiuto particolare
alle popolazioni colpite dal nubifragio. nel~
la pro.vincia di Alessandria. Mi riferisco.
alla zona di Ovada della mia provincia, spe~
cialmente per i paesi di Mornese, Bosio,
Gavi, Cassinelle. Si sono verificati danni alle
persone, con tre mo.rti, danni alle colture,
come negli altri siti colpiti da questo nu;bi~
fragio, ma soprattutto rilevanti sono i dan~
ni alle case col crollo. di stalbiili e con 10 sco~
perchiamento pressochè completo dei tetti,
specialmente nel paese di Mornese che è
stato l'epicentro del nubifragio. A Mornese,
infatti, come lei saprà, onorevole Ministro,
non c'è più una casa col tetto.

Ebbene, io devo lamentare l'intempestivo
intervento del Genio militare. Al Genio in~
fatti era stato chiesto di dare un aiuto im~
mediato a quelle popo.lazioni con la rimo~
zione delle macerie. Comunque non mi di~
lungo, come ho ,detto. Mi permetta però di
dire, onorevole Ministro, che la zona di
Ovada della provincia di Alessandria ohe si
trova a sud è zona depressa ed anche que~
sta, unitamente alle altre, è una ragione che

mi autorizza a chiedere il suo particolare e
concreto interessamento.

P R E iS il D E N T E. È iscritto a par.
lare il senatore Bettoni. Ne ha facoltà.

B E T T a N II. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il mio
intervento sarà estremamente breve, e lo
sarebbe stato anche se avessi parlato per
primo o per seco.ndo.

Non ho ldi£ficoltà ~ e lo faccio volentie-
ri ~ ad associarmi a tutti gli apprezzamenti
che qui 'sono stati espressi in ordine alla
tempestività degli interventi, sia degli in~
te l'venti diretti e immediati in loco, anche
di carattere personale, sia di quelli che si
manifestano attraverso la predisposizione di
questo strumento legislativo. Anch'io ho cer~
cato di vedere, per quel poco che potevo,
quale sia l'entità degli stanziamenti previsti.
Avevamo avuto in mente qualahe cosa di
questo genere quando, insieme con molti
altri colleghi, presentammo un certo dise~
gno di legge. Gli stanziamenti previsti sono
certamente notevoli nella misura. Natural.
mente noi conosciamo il tipo di agricoltura
caratteristico della maggior parte delle zone
che sono state colpite, che sono zone ad
agricoltura altamente ,specializzata, e ci ren-
diamo conto che se fosse stato possibile
reperire mezzi più vasti si sarebbe trovato
certamente spazio per la loro collocazione.
Ma il realismo ci porta intanto a dare atto
dello sforzo che viene compiuto con questo
provvedimento; e ci auguriamo ohe, ove sia
possibile reperire, anche in momento diffe-
rito, fondi che possano essere indirizzati
allo stesso fine, essi siano utilmente collocati.

Vorrei però richiamare l'attenzione sulle
zone nelle quali si dovrà esercitare l'inter-
vento da parte di chi applicherà questo stru"
mento legislativo. Si legge nel titolo del
provvedimento: «Autorizzazione di spesa
per consentire l'applicazione della legge 21
luglio 1960, n. 739, e della legge 14 febbraio
1964, n. 38, nei territori dell'Italia setten-
trionale colpiti da eocezionali calamità na.
turali »; nella relazione si precisa poi ulte-
riormente, riohiamando le zone nelle quali
si vuoI porre rimedio ai fatti che si sono
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verificati, e si dice: «vasti terntori del Ve~
neto e del Friuli~Venezia Giulia, dell'Emilia,
della Lombardia e del Piemonte ». NeH'arti~
colo 1 si legge invece: «eccezionali avver~
sità atmosiEeriche vermcatesi nel territorio
nazionale », il che cpotrebbe far pensare che
le provvidenze, invece di indirizzarsi in ma~
niera decisa ed esplicita alle zone colpite
dagLi avvenimentIÌ ,in oggetto, possano in-
dirizzarsi ~ e potrebbe essere legittimo pen~
sarlo ~ ad altri territori ed altri avveni~
menti. Dico altri avvenimenti perchè pro~
prio nell'articolo 1, per quanto riguarda il
verificarsi delle avversità atmosferiche, non
si fa decorrenza dal 4 luglio ma si parla del
14 maggio 1965, il che proprio induce a pen~
sare che si voglia con questo pro,vvedimento
coprire anche qualche altro tipo di necessità
che nel frattempo, si è venuta manifestando.
Nulla di straordinario, ma evidentemente ciò
può avere qualahe incidenza sulla disponi~
bilità degli strumenti predisposti.

Dell resto, pernso che, se anche in questa
occasione ci si dovrà valere deLle indica-
zioni dell'articolo 1 della legge n. 739, le zone
nelle quali si potranno esercitare interventi
dovrebbero essere indicate con decreto mini~
steriale. Spero che in quella sede ,si provve-
derà a precisare quel che è detto nel titolo
della legge e che è stato espresso dalla vo-
lontà del legislatore, proprio in vista di quel~
la determinazione di zone che si dovrà ne-
cessariamente predisporre.

Vorrei sottolineare che in questa circo-
stanza è accaduto, come del resto avvie~
ne sempre, ohe in alcune provincie i danni
sono stati cpressochè generalizzati e in for~
ma molto grave, mentre in altre provincie
i danni non sono stati altrettanto generaliz-
zati in forma così grave, ma pur tuttavia
sono stati sempre notevoli. Penso alla fascia
meridionale della Lombardia, quella a sud
del Po, che pur non avendo subìto l'azione
del ciclone nella misura nella quale l'hanno
subita altre provincie, pur tuttavia non è
andata esente da danni gravi. Penso alla
zona montanara in destra e sinistra del Sec-
chia, ricca di colture frutticole, che è stata
particolarmente colpita.

Con queste considerazioni e questi mode~
stissimi suggerÌimenti ringrazio del provve-
dimento ohe si va predisponendo e mi augu-
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ro che esso possa servire a risolvere una
parte almeno dei problemi più urgenti che
si presentano àlle popolazioni rurali delle
nostre regioni così duramente provate. (Ap~
plausi dal centro).

P RES ,I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore MililJo. Ne ha facoltà.

M I L I L L O . Molto brevemente, signor
Presidente, solo per fare atto di adesione a
nome del mio Grupcpo a questo provvedi-
mento. Noi riconosciamo la sensibilità e la
tempestività dimostrate dal Ministro del~
l'agricoltura, tanto più apprezzabili in quan-
to egli è riusoito in pochi giorni a conse~
guire il concerto con ben <Cinque Ministri,
il che riesce sempre di assai lenta realizza-
zione.

Io non so, onorevoJe Ministro, se la cifra
qui stanziata sia frutto di una qualche va-
lutazione che risponda ad un accertamento
effettivo dei danni arrecati dal maltempo, o
se invece sia stata racirrnolata tra le pieghe
del bilancio e messa a disposizione per l'oc-
casione senza tener conto della sua corri-
spondenza alle reali necessità; e anche io
condivido !'imcpressione generale ohe si trat-
ti di un ,finanziamento inadeguato che biso-
gnerà integrare al più presto possibile.

Ma quel che mi preme soprattutto rile-
vare è la necessità che la burocrazia mini~
ster,iale, sia centrale che periferica, avverta
l'esigenza di interventi rapidi e adeguati.
Mai come in casi di questo genere dare
presto, significa dare due volte perchè le
popolazioni colpite non possono evidente-
mente capire le lungaggini burocratkhe. È
una esigenza alla quale bisogna dare rispo-
sta soddisfacente, tenendo anche conto delle
esperienze negative fatte in altri casi con-
simili.

Detto questo, non posso esimermi dal sot-
tolineare un rilievo di fondo che emerge da
questo provvedimento. Questo disegno di
legge, per tempestivo che sia, lascia insolu~
to il problema generale, il problema cioè di
una legislazione la quale ,fac<Ciafronte, in
mO'do organico, ad ogni caso di calamità
naturale. Il nostro Paese, purtroppo, è sog-
getto, si può dire ogni anno, in questa o in
quella plaga, per questa o per quella cala-
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mità, a subire disastri naturali non preve~
dibili; ma proprio per questo la necessità
di far fronte a questi eventi ,calamitosi con
un provvedimento organico, predisposto una
volta per tutte, deve essere finalmente sod~
disfatta, tanto più che solo in tal modo si vie~
ne a considerare quello delle popolazioni col-
pite come un diritto e non soltanto come
una istanza assistenziale. Si tratta cioè, una
buona volta, 'di considerare il comportamen~
to dello Stato verso le popoJazioni colpite
da calamità naturali come l'adempimento
di un dovere nei confronti dei cittadini e
non come una benevola concessione ammi~
nistrativa di carattere caritativo o assisten~
ziale.

Detto questo, dichiaro che daremo voto
favorevole al provvedimento in esame.

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Debbono ancora essere svolti alcuni ordini
del giorno.

Si dia lettura dell' ordine del giorno del
senatore Carelli.

N E iN N ,I G I U iL I rAN A, Segretaria:

« Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge nu~
mero 1309, concernente l'autorizzazione di
spesa per l'applicazione della legge 21 lu~
glio 1960, n. 739, e della legge 4 febbraio
1964, n. 38, nei territori colpiti da eccezio~
nali calamità naturali,

invita il Governo ad esaminare l'oppor~
tunità di presentare un provvedimento di
legge inteso alla realizzazione di un "Fondo
di solidarietà nazionale" per far fronte alle
esigenze delle zone agricole colpite da av~
versità climatiche e parassitarie di partlco~
lare gravità ».

P RES ,I D E N T E. Il senatore Carelli
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

* C A R E L L I. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoM colleghi, poche pa-
role intorno al mio ordine del giorno che
si riallaccia, in fondo, alle osservazioni fat-

te testè dal senatore Milillo: e cioè che quel-
lo delle calamità naturali è un problema
insoluto, che va invece risolto su una base
più 'Organica. Ciò tè vero, oI1JOrevoleMi,lJH:lo,
ma noi non possiamo chiedere al GQi\Terno
il'intervento integrale in un ,settore così im-
portante; dovremmo organizzare il settore
stesso, ai fini della lotta contro le avversità,
facendo intervenire gli agricoltori, le varie
categorie interessate. Hi conseguenza, non è
'soltanto i:l Governo che dov~à intePvenJke,
ma sarà anche l'operatore ohe dovrà inte~
grare l'eventuale stanziamento governativo
e realizzare un fondo di solidarietà nazio-
nale. Se ne parlò stamattina in sede di di-
scussione in Commissione; se ne è parlato
anche molti anni or ,sono; ne parlai io stes-
so nea 1949, affrontando un prohlema di in-
tervento generale, sì che lo ,Stato potesse
dare la responsaibilità dell'amministrazione
della cosa priJVata agli stessi interessati. A
quel tempo avevo proposto la costituz,ione
di un fondo necessario e utile ai :fini delle
realizzazioni di quei prestiti di esercizio in-
dispensabili ,in un settore così attivo come
quello dell'agricoltura. È vero, pertanto, che
noi in questo momento consideriamo inade-
guato lo stanziamento del Governo di 13 mi~
liardi per il 1965. Ma non sono proprio 13
miliardi, saranno di più, forse 19 o 20, poi-
chè, come dicevo questa mattina in Com-
missione, il miliardo e mezzo per quattro
esercizi finanziari previsto dall'articolo 2
per gli intervent,i per i prestiti di esercizio
e di conduzione deve assolutamente essere
utilizzato nel più breve tempo possibile, se
si vuole affrontare il ripristino della ferti-
lità del suolo. Ecco perchè le disponibilità
dovrebbero ammontare a 13 miliardi più
6 miliardi, e quindi a circa 19~20 miliardi.
Sono inoltre stanziati altri 200 milioni per
venti anni, quindi altri 6 miliardi. Pertanto
il proViVedimento mette globalmente a dispo-
sizione degli agricoltori una cifra ohe si ag-
gira sui 25 miliardi. È poco ~ si dice ~

perchè i danni ri,levanti oltrepassano i 50
miliardi, ma questa mattina l'onorevole Mi-
nistro ha assicurato ohe in sede di bilancio
sarà ,stanziata una somma integrativa, in
modo che possa essere raggiunta la cifra
cui ho accennato.
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Diceva quindi, anarevali calleghi, della
necessità di creare un fanda di salidarietà
nazianale che davrebbe essere calca lata sul~
la base del reddito. daminicale can l'usa di
un caefficiente fissa, in mada da determina-
re il versamento. e ila realizzaziane di una
samma annua superiare ai 5 miliardi. Can
l'integraziane gavernativa nai patrema ave-
re un fanda dispanibile di circa 10 miilardi
annui. A questa tende il mia ardine del
giarna.

Onarevale Mini1stra, anarevali calleghi, vi
invita ad accettare questa ardine del giarna
nell'interesse del setta re agricala e della si-
curezza del lavara.

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura del-
l'ardine del giarna dei senatari Di Racca,
Militerni, Balettieri, Lambardi e Spigarali.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

« Il ,Senato.,
invita il Gaverna a procedere immedia-

tamente alla delimitaziane delle zane dan-
neggiate ».

P RES T D lE ,N T tE. Il senatare Di Rac-
ca ha facaltà di svalgere questa ardine del
giarna.

D I R ,QC C O. Certa, anarevole Presi-
dente, il mia ardine del giorno. nan ha bisa-
gna di essere illustrata. lMa è bene rilevare
che fra gli adempimenti d'ordine tecnica
prescritti dalle leggi su cui si basa questa
provvedimento., una dei più impal'tanti è
quella della delimitaziane delIe zone dan-
neggiate. ,Se la delimitazione nan è effettuata
subita, altre a perdere tempo. patrebbera
cadere nel J1JUllal'urgenza e il moda di prav-
vedere.

Abbiamo. perciò creduta necessaria un ar-
dine del giarna nel quale nan abbiamo. ri-
carsa al termine « impegna» il Governo, per-
dhè canosciama la diligenza del ministro.
Ferrari-Aggradi il quale nan frapparrà in-
dugia ad iniziare la delimitaziane delle zane
anohe di frante al semplice «invita », met-
tendo. così in atta l'ardine del giarna del
Senato..

P RES I iDtE N T E. La svalgimenta de-
gli ardini del giarna è esaurita. Ha facaltà
di parlare l'anarevole relatare.

M I L I T E R N I, relatore. Onarevale
Presidente, anarevale Ministro., anarevali
colleghi, ritenga di interpretare il sentimen-
to. unanime del Senato. rinnavanda, anche
dal banca della Cammissiane, alle papala-
ziani delle zone calpite dalle recenti cala~
mità atmasferiche e saprattutta alle fa-
miglie delle vittime, l'espressiane della più
viva salidarietà del Senato.. Alle papabzioni
di queLle nobilissime cantrade, peraltro abi~
tuate da secoli, came quelle della mia Cala-
bria, a tenzonare can i fulmini e can gli
uragani e talvalta anche can tutte le farze
scatenate della natura, questa disegna di
legge arreca, can immediatezza aperativa,
la daverasa salidarietà del Paese.

la ringrazia i calleghi dhe questa mattina
in Cammissiane e stasera in Aula sana in-
tervenuti nel dilbattita: i senatori Canti,
Ferrari, Carelli, Tortara, Cataldo., Grimaldi,
Campagnani, Spigarali, Tedeschi, Veronesi,
Limani, Vallauri, Giargi, Bettani e Mililla.

Paichè esaminiamo. il disegna di legge eon
pracedura urgentissima, purtrappa nan pas-
sa callabarare all'urgenza straardinaria di
questa pracedura rimettendami ad una re-
laziane scritta che nan esiste; debba per-
tanto. dire qualcasa ai caHeghi ohe sana in~
tervenuti nel dibattito., ma mi sia saprat-
tutta e innanzi tutta cansentita di assaciarmi
al daverasa ricanasc:ilmenta data, da tutte
le parti palitiche intervenute nel dibattito.,
al Gaverna ed in mada particalare al Mini-
stro. dell'agricaltura per la tempestività nan
saltanta degli immediati interventi, ma an-
che della raccalta dei dati necessari all'arti-
colaziane del disegna di legge. Mentre, ri-
peta, ritenga di daver dare pubblicamente
atto, anche a name della 8a Cammissiane,
al Gaverna ed al ministro. Ferrari~Aggradi
di questa tempestività davvero. encamiabi-
le, io. mi riallaccia a quanta pac'anzi di-
ceva, malta autarevalmente, il Presidente
della 8a Cammissiane, senatare Di Racca,
per sollecitare il ministro Ferrari-Aggradi
a valer attivare la tempestività di inter-
vento. degli altri Dicasteri, il cui cancerta
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è necessario per la determinazione delle
zone danneggiate. L'ordine del giorno che
poc'anzi è stato illustrato dal presidente Di
Rocca tende soprattutto a volere far sì che
anche gli altri Dicasteri (delle finanze, del~
l'interno e dei lavori pubblici) operino rapi~
damente, nel concerto che dovrà portare
alla determilllarbiOlne deLle zone dalllneggk\iÌe,
che è lo schema tecnico~operativo pregiudi~
ziale per !'intervento a favore delle popola~
zioni e degli operatori agricoli danneggiati.

Il disegno di legge, è stato detto da più
parti con diversa accentuazione e vorrei dire
con una -certa esasperata accentuazione sol~
tanto da parte dell'estrema sinistra, non pre~
disporrebbe uno stanziamento adeguato ai
danni effettivamente rilevati. Il collega Ca~
relli poc'anzi ha riohiamato la diligente ana~
lisi compiuta stamani in Commissione e da
questa analisi serena delle componenti fi~
nanziarie del disegno di legge abbiamo po~
tuta, ancora una volta, desumere che si
tratta, in buona sostanza, di uno stanzia~
mento che va oltre i 60 miliardi perchè sono
13 miliardi più 45 miliardi per i mutui più
i 6 miliardi circa del concorso statale sui
prestiti di esercizio. È: una cifra di notevole
entità. Non bisogna, peraltro, dimenticare e
trascurare (tutto questo è stato rilevato mol~
to opportunamente dal collega Conti stamat~
tina in Commissione e stasera in Aula), che
siamo di fronte ad uno stanziamento per
interventi straordinari, il che pastula l'ag~
giunta di questi straordinari interventi a
quelli che sono e restano gli interventi or~
dinari; anzi, la straordinarietà degli inter~
venti finanziari articolati da questo disegno
di legge non può ohe stimolare ed attivare

la concentrazione massiva degli interventi
ordinari da parte dei Ministeri dell'agricol~
tura, dei lavori pubblici e dell'interno nelle
stesse zone in cui si concentra questo inter~
vento straordinario. E se andiamo a cumu~
lare il dato finanziario dell'intervento straor~
dinario col dato finanziario normale ,dell'in~
tervento ordinario, ohe per altro ad ogni
Ministero consente una certa elasticità di
manovra e quindi una concentrazione più
accentuata in determinate evenienze, vedia~
ma che le somme servono per intervenire
realisticarrnente e risolutivamente nelle zone
colpite.

Il relatore Isi permette di proporre all'As~
semblea l'accoglimento di alcuni suoi emen~
damenti. Il primo, per accogliere le istanze
sollevate da più parti, provvede alla neces~
sità di impinguare il fondo dei 500 milioni
per gli ECA. Potrebbe sembrare aJlquanto
contraddittoria la proposta di. questo mio
emendamento, avendo detto poc'anzi che
anche attraverso i canali della spesa ordi~
naria il Ministero dell'interno ha la possi~
bilità di impinguare questo ronda.

Ad ogni modo, sic-come in realtà alcuni
danni ~ ricordo l'esempio ohe faceva sta~
mane in Commissione, se non erro, il col~
lega Conti, dell'autista che aveva perduto
la macchina ~ non trovano inquadramento
nell'articolazione del disegno di legge, è n
caso di aumentare, sin da questo momento,
lo stanziamento ECA; ma aumentarlo senza
perdere tempo, cioè senza la necessità ~ che
sarebbe atto doveroso ~ di' ritornare in
Commissione finanze e tesoro per l'aumento
dei fondi, al di fuori degli stanziamenti pre~
~ili. ~

Presidenza del Vice Presidente SECCIIIA

(Segue M I L I T E R N I, relatore). Per~
tanto, ho proposto che all'articolo 1 la cifra
di 8,3 miliardi di lire sia ridotta ad 8 mi~
liardi; i 300 milioni così prelevati dall'ar~
ticolo 1 andrebbero ad impinguare, se lo !
emendamento verrà accolto, la cifra di 500

!

I
I

milioni di .cui all'ultima riga dell'articolo 4,
dove si leggerebbe: «di lire 800 milioni ».

Un altro emendamento il relatore si per~
mette di sottoporre all'approvazione del~
l'Assemblea, e mi ricollego a quanto rile~
vava poc'anzi, mi pare, il collega Bettoni.
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Non è il caso di avere eccessivepreoccupa~
zioni su quanto sto per proporre. Come
stamane è stato rilevato in Commissione,
contestualmente si sono verificate in altre
zone del Paese, fortunatamente in misura
molto esigua ed in zone geograficamente
molto limitate, in ,Puglia e in Sicilia, altre
calamità eccezionali; calamità, ripeto, che
hanno inciso ISU zone molto limitate. Sa~
rehbe pertanto opportuno, a mio modesto
avviso, modificare il titolo del disegno di
legge, eliminando la dizione « dell'Italia set~
tentrionale », facendo semplicemente riferi~
mento ai « territori colpiti da eccezionali ca~
lami tà na tural,i ».

Detto questo, credo che gli onorevoli col~
leghi siano ansiosi di attendere ulteriori pre~
cisazioni dal Ministro dell'agricoltura. (In~
terruzione del senatore Conti).

Vedo che il collega Conti non ha forse
valutato ...

c O N T I. Che vuoI dire questa modifica
del titolo?

B O L E T T I E R I. È una questione di
forma, non di sostanza!

M I L I T E R iNII, relatore. Non si tratta
di incidere sulla sostanza lfinanziaria del prov~
vedimento e di distrarre fondi dall',I talia set~
tentrionale, che Iha subìto i maggiori danni,
per destinarli ad altre zone; siccome però
contemporaneamente si sono verificati, for~
tunatamente in pochissime zone, in due co~
mund del,le Puglie e in quakhe comune
della Sicilia, danni pure gravi ~ ripeto an~
cara, però, in zone ristrettissime ~ nel mo~
mento in cui interveniamo a favore di alcune
decine di comuni e di provincie del Nord, è
giusto pensare anche a queste altre zone. (In~
terruzione del senatore Conti). Si tratta, ri~
peto, fortunatamente di piccolisiSime zone e
di danni di non gravissima entità; e bisogna
consentire alla legge, perchè la Ilegge deve
essere ugual~ per tutti, di operare anche in
queste zone.

CONTI
d'accordo.

Non può elsselre, non sono

M I L I T E R N I relatore. Ciò detto,
l'rinnovo ai colleghi ,l'rinvito che ho loro ri~
volto stamane, di 'voler lapprorvare con la
massima rapidità li,l presente disegno di leg~
ge, affinchè cOIn ,La stessa 'rapidità vada ad
operare per <la 'I1inascita delle zone colpite
daUe [[Ieoentli calamità atmosferiche. (Ap~
plausi dal centro).

C O N T I. Decisamente mi oPPOlngo!

FERRARI~AGGRADI ,
dell' agricoltura e delle foreste.
COInti, io spero di convincerla.

Ministro
Senatore

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
Jare l'onorevole Ministro dell'agricoltura e
delle foreste.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre~
sidente, onorevoli senatori, nel prendere la
parola desidero innanzi tutto rivolgere un
vivissimo ringraziamento a tutto il Senato:
alla Presidenza, a tutti i senatori, e in modo
particolare a coloro che sono intervenuti,
per avere accolto la richiesta pressante del
Governo di una procedura eccezionalmente
rapida e per avere dato l'aiuto necessario
per concludere questo esame in un tempo
veramente brevissimo. Circa 24 ore fa chie~
devamo la procedura urgentissima, ed ora
stiamo per concludere il dibattito sul prov~
vedimento.

Ringrazio in modo particolare i membri
deIla Commi'ssione e il re latore sena1tore 1\j1i~
literni per la sua relazione e, soprattutto,
per il suo prezioso aiuto.

Sono certo di interpretare, con questo
mio ringraziamento, anche il pensiero delle
popolazioni colpite, che non potranno non
apprezzare lo sforzo compiuto dal Senato
insieme con il Governo.

Ringrazio anche i miei colleghi di Gabi~
netto; e desidero rivolgere un ringraziamen~
to particolare al Presidente del Consiglio
onorevole Moro e al Ministro del tesoro che
in un momento tanto difficile, con tanto spi~
rito di comprensione ha voluto venirmi in~
contro, accogliendo sostanzialmente le ci~
fre che noi avevamo richiesto.
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Domenica scorsa, non appena si ebbero
le prime, pur incomplete notizie del nubi~
£ragio, la sMuazione apparv:e >SlJibii1Jogmve,
nonostante che inizialmente ci fosse da spe~
rare che alcune zone, come il Veneto, (par~
lo in modo particolare delle provincie di
Verona e di Treviso, e del Friuli), non aves~
sera subito gravi danni. Purtroppo, tutta-
via, nuove gravi manifestazioni temporale~
sche ~ nubifragi e gravi grandinate ~ se-

guirono, proprio in quelle provincie anche
nelle giorante di lunedì, martedì e mercoledì.

Il Ministero degli interni, come è stato
comunicato al Parlamento, è subito inter-
venuto con provvedimenti di emergenza,
ed altrettanto ha cercato di fare il Ministero
dei lavori pubblici.

Gli altri Ministeri, ed in modo particolare
il Ministero di cui ho la diretta responsabili~
tà, hanno tempestivamente disposto per un
rapido accertamento dei danni. Sono stato
così in grado, nel pomeriggio di giovedì,
cioè in meno di 4 giorni dal nubifragio, di
fare al Presidente del Consiglio una relazio~
ne molto ampia con dati, non dico certo
precisissimi, ma tali da consentire una va~
lutazione di insieme dei danni e il conse~
guente impegno finanziario che il Governo
si doveva apprestare a decidere.

Nella giornata di venerdì, in una riunio~
ne tenuta presso il Presidente del Consi-
glio vennero decise le linee generali di que-
sta legge, che abbiamo poi steso nella not~
te tra venerdì e sabato, in modo da con~
sentke al Cons1glio dei minist,ri di proce-
dere amra sua approvazione Dormalle ndla
mattinata di sabato.

Il Presidente della Repubblica, che aveva
partecipato veramente con viva solidarietà
a questo evento, nel pomeriggio di sabato,
appena arrivato a Roma, ha chiesto di ave-
re notizie precise, ed ha immediatamente
firmato il decreto per trasmettere il dise~
gno di legge al Senato.

Al Senato il provvedimento è arrivato lu-
nedì e, nella serata di ieri, si è decisa la pro-
cedura urgentissima.

Non ho difficoltà a dire, anche in relazio-
ne ad alcune domande che mi sono state
rivolte questa mattina in Commissione, che
in seno al Governo si era profilata la ten-

denza a procedere attraverso la forma del
decreto~legge; io stesso anzi, avevo inizial~
mente avanzato una proposta di tal genere,
trovando consenzienti alcuni colleghi.

Il Governo ha ritenuto inveoe di dover
adottare la procedura ordinaria del dise~
gno di legge sia per un riguardo al Parla-
mento, e nella convinzione che il Parlamen~
to stesso non avrebbe mancato di procede~
re con molta rapidità all'esame ed all'appro-
vazione di quanto proposto, sia anche perchè
il decI1eto~Iegge avrebbe impegnato H IPar~
lamento a riunirsi nuovamente entro il 10
settembre, costringendolo poi a procedere
ugualmente ad un esame molto rapido, come
stiamo chiedendo di fare in questo mo~
mento.

n p]1ovvecLimento ha un prevalente, lJJ!on
dico esclusivo, carattere finanziario. ESlso
è il frutto di una precisa scelta che abbiamo
fatto e, in modo particolare dietro insisten~
za del mio Ministero.

Abbiamo ritenuto infatti che il ricorrere
a S't'I1Umentigià sperimentati rapP]1esenti di
per sè garanzia per svolgere gli interventi
con la necessaria tempestività, in quanto
è così possibile adottare una prassi opera~
tiva precisa e largamente conosciuta: non
vi è bisogno di emettere nuovi regolamen-
ti; sono state già sperimentate le procedu-
re e, in riferimento ai vari problemi che si
possono porre, vi è già un'intesa tra le va~
rie amministrazioni.

Certo, il fatto che vengano finanziate leg~
gi già esisenti non soddisfa, forse, tutte le
esigenze, oome da qual1che palJ:1beho sentiito
lamentare, ma oredo che pott1à tJrovalre am-
pia soddisfazione l'esigenza fondamentale
della rapidità. Provvedimenti che il Senato
e la Camera conoscono molto bene, come
quello per il Vajont, dimostrano che avol~
te, per voler dare molto, si sono creati dei
problemi e si sono stabilite delle procedure
così complesse che hanno ritardato, e spes~
so non di poco, l'intervento e l'attuazione
di quelle provvidenze che il Parlamento ave~
va auspicato.

Per quanto <riguarda i danni, posso dire
che essi riguardano quasi tutte le zone del~
l'Italia settentrionale e sono estesi per cir~
ca 500 mila ettari. La Lombardia è stata
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colpita nellla sua parte meridionale e orien~
tale; sono state particolarmente colpite la
zona di Brescia verso il lago di Garda e le
zone di Mantova e Cremona. L'Emilia è sta~
ta colpita soprattutto nelle provincie di Par-
ma, Piacenza e Ferrara. L'estensione non è
stata grande: a Parma anzi si è avuta una
estensione relativamente ristretta di 2.500
ettari, 21 mila a Ferrara e 8 mila a Piacen~
za. Però dove il nubifragio è arrivato si sono
verificati dei danni eccezionalmente gravi;
si sono avuti danni notevoli soprattutto alle
strutture fondiarie e ai capitali di esercizio.
I danni al raccolto risultano nel complesso
relativamente limitati proprio perchè il nu~
bifragio ha colpito una zona non molto este~
sa. Il Veneto e il Friuli~Venezia Giulia sono
stati colpiti in tutte le loro provincie: per
quanto riguarda i danni alle strutture, la
cifra è di non molto superiore a quella re~
gistrata nell'Emilia per una zona molto piÙ
ristretta, ma si sono avuti per il raccolto
ingenti danni, che in alcune provincie sono
stati veramente eccezionali. Quando poc'an~
zi parlava il senatorè Limoni sono interve~
nuto per fornire i dati di tali danni: la pro~
vincia di Verona ha subìto danni ai raccol~
ti per un ammontare che supera la cifra di
12 miliardi; Treviso per 4 miliardi, Vicenza
altrettanto ed anche Venezia è su questo
ordine di grandezza. Cifre analoghe abbia~
ma per quanto riguarda il Friuli.

Nel complesso i nostri accertamenti, sep~
pure rapportati alla legge ~ perchè con es-
si non abbiamo considerato i danni di mi-
nore entità che non incidono oltre una cer-
ta percentuale sul raccolto ~ ci hanno por-

tato a valutare in circa 10 miliardi i danni
subiti dalle strutture, dal capitale di con-
duzione (scorte vive e morte, iÌmpianti vari)
e dal capitale d'esercizio in senso piuttosto
lato. I prodotti perduti ammontano nel
complesso a 45 miliardi. Oltre che l'agri-
coltura, i danni riguardano anche alcune
opere pubbliche, come l'edilizia, soprattut-
to l'edilizia rurale, e alcuni stabilimenti in-
dustriali; però, come ripeto, i danni sono
stati eccezionali soprattutto nei confronti
dell'agricoltura.

Sulla base di questi dati, io sono stato
personalmente incaricato di fare da coor-

dinatore delle esigenze dei vari Ministeri;
abbiamo quindi fatto delle riunioni e abbia~
ma costituito dei gruppi di lavoro che han-
no esaminato esigenze e possibilità di in-
tervento. A qUlesto !l'iguaI1do'V'orlr1eidare ailicu-
ne nOltizlie par1JioolllaJ1i1IJJ0niSOILtallJJtoper chia-
rire qual è stato lo sforzo compiuto, ma
anche per informare gli onorevoli colleghi
su quelle che saranno le procedure e su
quelle che sono le possibilità di intervento.

Comincio dal Ministero dell'interno. Es-
so è già intervenuto con i fondi ordinari
e interverrà con mezzi finanziari superiori
a quello che prevede la legge. In qual mo~
do si prevede che esso possa intervenire?
Attraverso !'impiego dei fondi previsti dal
capitolo 1181 per contributi e sovvenzioni a
favore dei Comuni e delle Provincie colpiti
da eventi eccezionali al fine dell'erogazio-
ne di provvidenze contingenti.

Il Ministero degli interni ha messo a di-
sposizione una cifra già relativamente co-
spicua ma, qualora fosse necessario, quel
capitolo verrà integrato con una apposita,
nota di variazione, in modo da consentire
ai comuni di provvedere, attraverso tale in-
tervento di natura eccezionale, al risarci~
mento e al rifacimento di opere o ad inter~
venti diretti soprattutto al rifacimento di
strutture che si presentassero necessarie.

L'altro mezzo finanziario che è stato usa~
to dal Ministero degli interni riguarda il ca-
pitolo 2487 che prevede assegnazioni straor-
dinarie ai fini di assistenza.

Ripeto, il Ministero degli interni ha già
provveduto, i suoi primi interventi sono
stati fatti su questi due capitoli, e in modo
particolare sul capitolo 2487, per il quale,
su]]a base di notizie pervenuteci, abbiamo
concordato la cifra aggiuntiva di 500 millio-
ni, che dovrebbe servire a lenire le situa-
zioni di magg~or disagio.

Io ooncordo, ed anticipo la risposta, con la
richiesta del relatore di portare la cifra da
500 milioni ad 800 milioni in relazione a
questo fatto preciso: in un giro che ho fat-
to ~ ho visitato molte zone colpite e ho
avuto, soprattutto, incontri dolorosi e com-
moventi per me, e particolarmente incontri
di lavoro con i miei funzionari e i funzio-
nari della Pubblica amministmziÌone ~ ho
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patuta personalmente acoertare che per aJlcu-
ni casi particolari, le disposizioni di legge
alle quali abbiamo fatto riferimento sono
in grado di consentire interventi piuttosto
limitati, e molto spesso si tratta dei casi più
piccoli ma più pietosi.

È il caso degli ortolani che hanno avuto
distrutto completamente il proprio orto si-
tuato in terreni non di loro proprietà e che
nan dispangono di capilta1e di eserdzio. Om,
costoro sono stati colpiti per una cifra re-
lativamente modesta e andare loro incon-
tro, attraverso la procedura della legge, com-
porterebbe formalità piuttosto complesse e
anche una certa perdita di tempo: così il
Ministero degli interni interviene attraver-
sa il capitolo 2487 potendo usare una mag-
giore elasticità di manovra. In questa manie-
ra si riesoe megl,io a soppeI1ire ad aloune si-
tuazioni particolarmente delicate. Con que-
sto sistema, senatore Limoni, si interverrà
in alcune delle zone da lei citate, dove vera-
mente la perdita del raccolto ha determi-
nato situazioni pietose.

Pier quanto riguarda il MinisteI10 dei la-
vori pubblici ~ e chiedo sousa alll'egregio
callega sottosegretado onorevole 'R!omita, se
parlo anche per il suo dilCastero ~ esso è in-
tervenuto con i mezzi ordinari a disposrizione
ed in modo particolare facendo leva sul
pronto intervento. Nella riunione prepara-
toria ci eravamo orientati a procedere at-
traverso questo congegno, in quanto, come
loro sanno, i fondi del pronto intervento
possono essere disposti con semplice decre-
to del Presidente della Repubblica e non
ci sarebbe stato bisogno perciò di una leg-
ge apposita. Ma nella notte tra il venerdì
e il sabato, quando stavamo per predispor-
re i provvedimenti formali, abbiamo rileva-
to che qudle disposiziani cansentono solo
allcuni Itipi di intervento, iÌn modo particala~
re gli interventi di emergenza per riparazio-
ne di aoquedotN ed ahre opeI1efondamentali;
per cui abbiamo introdotto una nuova di-
sposizione, quella che loro vedono ripor-
tata all'articolo S, relativa allo stanziamen-
to di due miliardi e mezzo, per gli interven-
tli di cui allla Legge 9 alplI1He1955, n. 279.

Questa legge consente una gamma note-
vole di interventi, e consente di intervenire

con molta rapidità. Praticamente noi rite-
niamo che con questi 2 miliardi e mezzo sia
veramente possibile far fronte a tutti i dan-
ni di una certa consisten:z;a. Il mÌn:Ì<stro
Mancini ha proposto ~ ed il Consigilo dei
ministI1i Iè stato pienamente concorde ~

alcune modifiche riguardanti il merito della
predetta legge n. 279, e cioè per quanto con-
cerne la costruzione delle case. Si è portato
il limite massimo del contributo a carico
dello Stato per ricostruzione di case da 2
a 5 milioni e si è semplificata la procedura.

Ritengo sia superfluo aggiungere ulteriori
osservazioni per quanto riguarda il Mini-
stero dei lavori pubblici, anche perchè altre
esigenze saranno affrontate da tale Dica-

. stero con mezzi ordinari.
Il Cansiglio dei ministd ha presa atto

anche dei danni subiti da altri settori. Le
Ferrovie dello Stato hanno avuto 200 mi-
lioni di danni e anche altre aziende pubbli-
che, come l'ENEL, sono rimaste danneggia-
te, ma a noi è sembrato opportuno di non
dover far fronte a tali danni con un provve-
dimento straordinado come questo, rpoichè
quegli enti sono in grado di poter ricorrere
al credito e ai loro bilanci. Pertanto, come
d'altra parte in passato, si è preferito non
provvedere a tale scopo con questo disegno
di legge.

Per J'agricoltura, come ho detto, abbia-
mo fatto riferimento alla nostra legge fon-
damentale n. 739, che dal 1959 è stata ripe-
tutamente rifinanziata.

Ricordo agli anorevoli senatori che già
altre due volte ho avuto l'onore di venire
qui a sottoporre provvedimenti di rifinan-
ziamento. In base all'articolo 1 noi preve-
devamo di dare 8 miliardi e 300 milioni.
Se viene accolto l'emendamento presentato
dall'onorevole relatore, verranno portati a
8 ;miliardi. Questi 8 miliardi, come vengono
erogati? Vengono erogati per contributi in
conto-capitale, cioè a fondo perduto. Le gran-
di aziende ~ intendendo per grandi azien-
de non sOll,ta:ntoqueUe di gra:ndi dimensioni,
ma anche quelle che hanno un reddita di
una certa elevatezza ~ avranno un contri-
buto del SO per cento; le medie aziende del
75 per cento; ,le pÌ<ccole aziende e i cohj,va-
tori diretti ~ qui rientra la grandissima
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parte delle aziende colpite ~ avranno un
contributo fino all'80 per cento. Devo far
presente che questo contributo dell'80 per
cento comprende anche le spese di mano
d'opera sostenute direttamente dai lavorato~
ri dell'azienda, dai coltivatori diretti, dai
mezzadri, eccetera. Per cui, specialmente
in questi casi, il contributo che viene ad es-
sere erogato risulta, in pratica, superiore al-
la spesa che viene sostenuta per il rifaci-
mento e la ricostruzione delle opere.

Le possibilità di intervento sono assai
larghe, poichè vi sono comprese la sis:tema~
zione dei terreni, il ripristino delle pianta~
giani, la ricostruzione dei fabbricati, le
strade poderali eccetera, scorte vive e mor~
te, e anche il capitale di conduzione. Il prov~
vedimento ha uno scopo produttivistico e
consente una gamma molto vasta di inter-
venti, che. dico subito, noi intendiamo at~
tuare secondo un criterio ben preciso. Ho
già dato istruzioni in tal senso ai miei uffi-
ci e desidero ripetere questo impegno di
fronte al Senato per assumerne interamente
la responsabilità. Il nostro pensiero è que-
sto: tenuto conto di quelle percentuali di
contributo e dei danni di cui ho dato no~
tizia, ~ ho fatto presente che i danni alle
strutture ammontano a circa 10 miliardi ~

noi abbiamo la consapevolezza di disporre,
con gli 8 miliardi, di una somma sufficiente
per concedere tutti i contributi consentiti
dalla legge per i danni che si sono veri-
ficati. Pertanto, !'istruzione che ho dato ai
miei uffici è quella di non essere affatto
preoccupati, come in passato qualche volta
è successo, di avere fondi insufficienti: que-
sta preoccupazione non .deve assolutamen~
te esistere. Gli uffici devono erogare tutti
i fondi che, in modo obiettivo e con valuta~
zione serena, ritengono giusto siano dati.
Nella considerazione di ciò che è giusto,
non verrà usato, in questo caso, un criterio
di lesina o di severità ingiustificate, ma un
criterio di larga comprensione.

Io auspico che le nuove costruzioni che
saranno fatte, risultino solide e valide.
Ho raccamandato che non si facciano cose
posticce e, ove sia necessario, si ricorra agli
enti di sviluppo o ad altri organismi, si
accerti che i nuovi progetti prevedano co-
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struzioni veramente moderne; e queste co-
struzioni saranno innanzitutto le case, ma
non soltantO' esse, bensì anche tutte le
possibili attrezzature.

L'articolo 2 del provvedimento prevede
la messa in moto dell'altro congegno previ-
sto dalla legge n. 739, ossia !'intervento cre~
ditizio. Noi abbiamo stanziato un miliardo
e 500 milioni per cinque anni per consen-
tire il concorso negli interessi per mutui
agevolati da restituirsi da caloro che li
ricevono dopo i cinque anni e da utilizzarsi
senza dehmitazione di destinazione. Tutti
coloro che sono stati danneggiati potranno
beneficiare di questi mutui ~ i coltivatari
e le aziende piccole e medie al tasso dell'l,50
per cento ~ con restituzione nei cinque an-
ni, ill che consente la meslsa iÌillmato di una
somma di circa 40AS miliardi. Pertanto la
perdita del raccolto valutato complessiva~
mente sui 40 miliardi, non dovrebbe inci~
dere affatto sull'attività dell'azienda e sulla
vita delle famiglie. Infatti non dobbiÌamo
prendere in considerazione soltanto le esi~
genze delle semine o di altro, ma anche la
vita ordinaria della famiglia che vive sui
campi.

Vi sono altre provvidenze per l'agricoltu~
ra. In base alla legge n. 739 è prevista la
moratoria per 24 mesi al credito agrario.
È inutile dire che, là dove si tratta di fondi
pubblici, le istruzioni sono state date in
modo tassativo e impegnativo. Per tutti i
fondi che fanno perno sul « piano verde»
o su ahve leggii dello Stato, ooncederemo im-
mediatamente la morataria di 24 mesi. Nel-
lo stesso tempo rivolgo la raccomandazione
a tutti gli istituti finanziari perchè conce-
dano immediatamente questa moratoria an~
che prima che vengano delimitate le zone.
Pertanto, per quanto riguarda i debiti delle
aziende, non dovremmo avere preoccupa~
zioni.

La legge prevede anche sgravi fiscali. Ve-
nerdì e sabato scorsi era assente il Mini-
stro delle finanze; ho però ritenuto dovero~
so, proprio per un senso di lealtà, non sol~
tanto riconfermare la proposta di sgravio
che alICOllisiglio dei mini stIli aveva prevedu-
to in base alla legge n. 739, ma anche di far
luogo allo stanziamento relativo. Infatti
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quando decidiamo uno sgravio fiscale per
le imposte erariali, problemi particolari non
se ne pongono data l'esiguità dell'importo
erariale sui terreni. Il problema diventa in~
vece di un certo rilievo quando si tratta
delle imposte comunali e provinciali. Allo~
l'a noi abbiamo previsto i fondi per consen~
tire a questi Comuni e a queste Provincie
~ secondo quanto è stabilito dalla legge nu~
mero 739, che ne riconosce la priorità asso~
Iuta rispetto a qualsiasi altra domanda ~

di ricorrere alla Cassa depositi e prestiti.
Con l'annualità qui stanziata ~ sono 200

milioni l'anno per trenta anni ~ lo Stato
rimborserà l'importo che la Cassa depositi
e prestiti fornirà ai Comuni e alle Provin~
cie per compensarli dei conseguenti minori
gettiti tributari. Uguale trattamento è sta~
to deciso per i consorzi di bonifica, i quali
sanno che in questo periodo l'intento del
Ministero è quello di evitare aumenti di con~
tr1buti consortili. Sono già state date i'5tlru~
zioni perentorie perchè là dove ci sono
stati dann:i siano immediatamente sospes'i i
contributi consortili. D'altra parte, anche i
consorzi di bonifica, così come la legge
n. 739 prevede, potranno ricorrere alla Cas~
sa depositi e prestiti e benefÌciare della prov~
videnza di cui ho fatto cenno.

Sono stati qui richiamati altri punti par~
ticolari. Il senatore Veronesi ha detto che
è necessario concedere l'esenzione anche per
i contributi unificati. Questo è nelle facol~
tà del Ministro del lavoro che, sono sicuro,
non esiterà ad emettere il decreto che con~
senta l'esenzione dei contributi unificati per
le zone danneggiate.

Per quanto riguarda i contdbuti che mez~
zadri e coltivatori diretti debbono pagare
per malattia, invalidità, eccetera, la legge
n. 739 pl'evede di sopperÌirvi medÌiante la so~
stituzione degli ECA e gli interventi del Mini~
stel'O dell'interno. Si tratta di cifre relativa~
mente modeste: ma è comunque un proble~
ma che dovremo risolvere e che sono certo
non mancherà di essere risolto.

Devo dire, a conclusione, che 13 miliardi
di lire per il primo anno è un'autorizzazione
di spesa veramente notevole. Tenuto conto
delle annualità ~ un miliardo e mezzo per
5 anni pelI' quanto J1iguarda il concorso in

interessi, 200 milioni per 30 anni per quanto
riguarda gli sgravi, si sale ad un importo
complessivo veramente rilevante. Desidero
rinnovare ~ l'ho detto all'inizio della mia
replica ~ il più grande apprezzamento al
Ministro del tesoro che, nonostante i,l mo~
mento difficile che attraversiamo per quanto
riguarda il bilancio, è venuto incontro con
larghezza, prendendo atto obiettivamente
delle esigenze che gli abbiamo sottoposto.

Non vedo il senatore Tortora ma desidero
ripetere qui in Aula ~ avendomi egli pre~
gato di farlo ~ quanto ho detto stamatti~
na in Commissione. Ripeto qui, facendo se~
guito a quanto ha detto il Vice Presidente
del Consiglio onorevole !Nenni, che IÌndub~
biamente se risu1tassero necessari nuovi
fondi, essi saranno dati. D'altra parte dò
è necessario anche in relazione alle istru-
zioni che ho dato.

Vorrei infine aggiungere che dobbiamo
prevedere di ricorrere anche ai fondi ordi~
nari, perchè voglio ben sperare che sia per
quanto riguarda i fondi di assistenza, di
oompetenza del Ministero degli interni, sÌia
per quanto riguarda gLi interventli del Mi~
nistero dei lavori pubblici si tenga conto
nell'impiego dei fondi ordinari di queste
zone particolarmente travagliate e colpite.
Per ciò Chè concerne il mio Ministero non ho
nessuna esitazione a dire che nell'impiego
dei fondi ordinari daremo assoluta prece~
denza, senza limiti di spesa, alle zone col~
pite. Senatore Limoni, ella ha ragione quan~
do afferma che per i danni subiti dalle viti,
se non interveniamo rapidamente con gli an~
ticrittogamici e con altri mezzi a nostra di~
sposizione, rischiamo di aggravare il dan~
no di quest'anno per gli anni prossimi. Quin~
di non dubiti che, per quanto riguarda il
nostro intervento ordinario, faremo tutto
quello che ritengo sia nostro preciso dovere.

La rapidità fino adesso c'è stata. Debbo
anzi dire che da sabato mi sono mosso come
se la legge fosse già operante e pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale, dando tutte le istru~
zioni relative. Abbiamo disposto perchè sia~
no mandati funzionari nelle zone colpite.
Senatore Spigaroli, sono in grado di assicu~
rar1e, per quanto riguarda Piacenza e non
soltanto Piacenza, che se sarà necessall'io
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manderemo tutti i funzionari che servono
per portare rapidamente a conclusione le
pratiche. Abbiamo anche dato istruzioni par~
ticolari perchè in attesa che vengano fatti
gli accertamenti, si incomincino i lavori di
riparazione, purchè naturalmente si osser~
vino certe procedure. Abbiamo, per esempio,
disposto che si faccia la fotografia delI'edi~
ficio da riparare in modo che ci sia un do~
cumento probante che si tratti di un edi~
ficio colpito e che si presenti in tempo la
domanda per la riparazione, perchè non si
può pensare di ottenere il contributo se
non si è fatta la domanda prima di iniziare
l'opera.

Senatore Oi Rocca, Le sono mO'lto grato
non soltanto per la sua cortesia ma anche
per la perspicacia delle sue osservazioni e
per l'aiuto che ci ha portato. Ella ha fatto
presente che c'è il pericolo che ad un certo
momento le procedure subiscano un rallen~
tamento. Il pericolo maggiore di ciò non di~
pende dalla volontà dei miei uffici, nè dalle
singole persone, ma consiste invece nel
fatto che per mettere in mOlto la legge, oc~
corre un atto preliminare e cioè la delimi~
tazione delle zone.

Per quanto riguarda la moratoria dei cre-
d1ti, l'atto è riservato al mio Ministelro e
posso garantire che, appena la legge sarà
approvata, ogni accertamento e la delimi~
tazione delle zone verranno subito fatti. Per
gli altri atti relativi agli sgravi e ai con-
tributi, la delimitazione delle zone deve es-
sere fatta con un largo concerto, ivi compre~
se le Intendenze di finanza e gli uffici tecni~
ci erariali. E ho rivolto un accorato invito
perchè gli uffici tecnici erariali ci diano
tutta la possibile collaborazione, anche nel~
la loro scarsezza di numero, non solo al fine
di far presto, ma perchè una visita eseguita
a settimane o a mesi di distanza non con~
sente quelle va!lutazioni che inveoe sii posso~
no fare quando l'evento è appena avvenuto
e il danno appena subìto. Perchè la nostra
brava gente si è già rimboccata le maniche
e sta già provvedendo a ripamare quell'O che
può e una visita tardiva rischia di non va~
lutare nella sua pienezza il danno effettivo.
Per questo motivo accolgo senza alcuna esi-

tazione e senza alcuna riserva l'ordine del
giorno presentato.

Rispondo poi brevemente ad alcuni inter~
rogativi e richieste dei vari senatori. Il sena~
tore Veronesi ha presentato due gruppi di
emendamenti. Il primo gruppo è profonda~
mente innovativo della Legge n. 739. Ho det-
to quali sono le percentuali di contributo a
seconda dei tipi di azienda; egli le vuole
cambiare, ma non è possibile. Altri emenda~
menti invece riguardano disposizioni già
contemplate, come quella relativa ai contri~
buti unificati. Per questa seconda parte la
prego, senatore Veronesi, di trasformare
gli emendamenti in ordine del giorno, che
senz'altro accolgo.

M J L I T E R N I , relatore. L'ha già
fatto, onorevole Ministro.

FER R A R I ~ A. G G R A O I , Mini~

stro dell'agricoltura e delle foreste. Al sena~
tore Limoni devo dire che sono pienamen~
te solidale con quanto ha detto, perchè ve~
ra,mente la sua provincia è stata particolar~
mente colpita, e gli assicuro che anche per
quanto riguarda !'impiego dei fondi ECA,
mi farò premura di segnalare in modo par~
ticolare la sua, provincia al collega Ministro
dell'interno.

Perr quanto dguarda Le oSiservazionri del
senatore Conti, egli ha detto che le somme
sono inadeguate; io invece ritengo che esse
siano adeguate. Inoltre, senatore Conti, mi
permetto di farIe una raccomandazione:
nel titolo della legge si fa riferimento alle
zone dell'Italia settentrionale; è evidente
che dobbiamo estendere queste provviden-
ze a tutto il territorio nazionale, per un mo~
tivo di logica e di giustizia. I danni sono
soprattutto là, nell'Italia settentrionale, ma
come possiamo noi dire ai coltivatori diret~
ti di Foggia o di Pontremoli o della Sici~
lia, che sono stati danneggiati per importi
complessivi veramente modesti ~ costitui~

scono una percentuale minima rispetto al
grave danno subìto nel Nord ~ che ad essi

non si dà niente, nonostante la legge n. 739
ne riconosca ad essi ,il dÌirli1tt'O?COlme pos~
siamo dire questo proprio mentre stiam'O
finanziando la legge n. 739, proprio nel mo-
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mento in cui lo Stato fa un atto di grande
solidarietà per l'Italia settentrionale? Co~
me possono i parlamentari dell'Italia set-
tentrionale, di cui io faccio parte, negare
questa solidarietà alle popolazioni e ai
oolleghi degli altri collegi italiani, dato che
anche quegli agricoltori sono stati, sia pu-
re per cifre modeste, ugualmente colpiti?
Credo qundi che il problema non vada di-
scusso: va risolto positivamente, senza po-
lemiche!

Per quanto niguarda [e procedure, deside-
ro dire al senatore Giorgi che l'ho molto
apprezzato per il suo intervento e l'ho ascol-
tato con vero interesse, specialmente per le
sue espressioni di deferenza e di apprezza-
mento nei confronti del vice Presidente del
Consiglio, espressioni alle quali io mi as-
socio con molta cordialità.

Al senatore Tortora in parte ho già rispo-
sto. Per quanto riguarda gli enti di svilup~
po, questi hanno già avuto dstruz,ioni per
intervenire, fin dalla giornata di venerdì, per
riparazioni ed altro.

Per quanto :riguarda Aliessa:ndda, bi1sogna
considerare che il Piemonte è stato colpito
soltanto marginalmente; la provincia di
Alessandria è stata colpita in tre comuni...

R O M I T A , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Però gravemente, si~
gnor Ministro, sono stato anche io sul posto!

B O C C ASS I È stata colpita grave-
mente, signor Ministro; sono stati colpiti
i comuni di Bosio, Gavi, Cassinelle, Morbel~
lo, Bandita...

FER R A R I ~A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Onorevoli
ooHeghi, io ho qui tutte :le cike.

Nel quadro generale N Piemonte è stato
colpito marginalmente, perchè, considerato
che in Piemonte Siisono avuti 300 mil,iond di
danni, la sola provincia di Verona ha su~
bìto 12 miliardi di danni. Do piena assicu-
razione che in quei tre comuni faremo tut-
to quello che è doveroso fare, ma non sa-
rei sincero se dicessi che il Piemonte ha
avuto un disastro, rperchè iiI ,Nemonte il di-
sastro non lo ha avuto. (Interruzione del
senatore Boccassil Ho già dichiarato che an-
che la sua provincia sarà tenuta presente:
mi pare che l'aver fatto con esattezza il no-
me dei tre comuni colpiti significa proprio
che non c'è esitazione ad intervenire.

Signor Presidente, onorevoli senatori,
chiedo scusa se sono stato piuttosto lungo.
Desidero, nel concludere, rinnovare il mio
vivo ringraziamento e dare assicurazione
che, per quanto è nelle nostre possibilità,
cercheremo di essere il più possibile solle-
citi e di mettere in opera la legge con lo spi-
rito con il quale il Senato l'ha discussa e
sta per approvarla. (Applausi dal centro e
dalla sinistra).

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E . Avverto che il
senatore Veronesi ha presentato i seguenti
ordini del giorno:

«Il Senato,
per la necessità di realizzare ogni mi~

gliore provvedimento ed iniziativa idonei
a portare sollievo ai territori dell'Italia set-
tentrionale colpiti dalle recenti, ecceziona-
li calamità naturali,

invita il Governo a disporre affinchè,
là dove negli impianti agricoli si sia verifi~
cata una variazione di qualità e di classe, la
verificazione ai sensi dell'ultimo comma del~
l'articolo 118 del Regolamento di conserva-
zione del nuovo catasto terreni approvato
con decreto 8 dicembre 1938, n. 2153, venga
attuata con urgenza a cura e spese della
Amministrazione »;
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«Il Senato,

per la necessità di realizzare ogni mi-
gliore provvedimento ed iniziativa idonei
a portare sollievo ai territori dell'Italia set-
tentrionale colpiti dalle recenti eccezionali
calamità naturali,

invita il Governo a disporre perchè, in
immediata applicazione del secondo comma
dell'articolo 1 della legge 21 luglio 1960,
n. 739, alle aziende agricole danneggiate,
in pendenza delle verifiche, venga accordata
la immediata sospensione del pagamento dei
contributi agricoli unificati per la durata
di un anno '>.

Invito il Ministro dell'agricoltura e delle
foreste ad esprimere il proprio avviso sui
vari ordini del giorno.

Il primo ordine del giorno è quello del
senatore Carelli.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Lealmente,
senatore Carelli, debbo dirle che metterò
allo studio il problema da lei posto, aggiun-
gendo che la questione non riguarda tanto
il mio Ministero quanto i Ministeri finan-
ziari. Per quanto mi riguarda ho molta sim-
patia per questo ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Conti, Spigaroli ed altri.

FER R A R I -A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e della foreste. ,Lo accetto
senza riserve.

P RES I D E N T E . Seguono i due or-
dini del giorno del senatore Veronesi.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Il senatore
Veronesi ha due ordini del giorno ed io li
accetto entrambi perchè raccomandano l'ap-
plicazione di norme portate dalla legge nu-
mero 739 del 1960, quindi di norme già
operanti.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Di Rocca e di altri se-
natori.

FER R A R I - A G G R A D I , .,Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Senatore Di
Rocca, le sono debitore di una precisazione:
lei ha scritto che « Il Senato invita », ed ha
sottolineato di avere messo il verbo «invi-
tare» per atto di oOJ1tesia v,erso il Governo.

Io, proprio in relazione a quello che eHa
ha detto, accetto l'ordine del giorno, inter-
pretando !'invito come un impegno tassativo
che noi dobbiamo assumere.

P RES I D E N T E. Passliamoall'e:same
degli art,icoli del disegno di legge. Il relatore,
senatore Militernìi, ha presentato un emen-
damento tendente a sopprime1re nel t,itolo
le pa1role: « ddl'ItaIia seuenurionale »

C O N T I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O N T I. Mi si permetta una parrola
in mer,ito a questo emendamento, parola che
deve essere pur detta perchè, nono5tante
quanto giustamente è stato chiarito da parte
del Ministro, quasi al termine del suo di
scorso, sta di fatto che noi oi tro'Viamo di
fronte ad una situazione palesemente strana
e contraddittoria. Stlrana e contraddittoria
e non soltanto nel titolo del disegno di leg
ge ma élil1<chenella motivaz,ione del disegne
di 'legge, rin relazione a qudlo che è il pnime
articolo, dal che può forse compmndersi co
me, nel oammino che si era in,iziato a per

COI1rel'e, a mezza strada, ci si era orientat,
verso situazioni nuove e dilvel'se.

Sta di fatto che il tlitolo del disegno d
legge reca « Autorizzazione eLi spesa », in ap

plicazione delle due leggi ,che ben conoscia
mo, « nei territonÌ ddl'Italia seUentrionale »

quindi nella relazione che aocompagna i
provvedimento si determinano le zone del
l'Ital,ia settentrionale che sono state colpitt
dalle calmnità atmosferiohe, indicando le re
gioni del Veneto e del Friul!i-Venezia C'iÌulia
deH'EmiHa, della LombaI1dia e del Piemoln
te, e si indica inoltI'e l'estensione dell'are,:
danneggiata. Tutto ciò sta ad Ìndica'I'e chj
le provv'idenze contenute nel disegno di leg
ge si riferiscono a queste zone, colpite da
ciolone del 4 luglio 1965.
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O~a, ~o non ÌiIl!tendo certo sallevare ~ Dio

me illJe guardi! ~ Iltlla questiane di ordirne

campaniListico. Savebbe riJniquo il farlo, per~
chè se altri danni si sono verifioati in qual~
siasi al1u1a parte d'Jt,alia è evidente che bi~
sogna risamcirlli. Guai a nOli se non facessimo
questo! Però nel casa lin oggetto noi siamo
partiti dalla considerazione di determinati
danni circoscritti in singole zone e abbiamo
ritenuto che a tali danni si dovesse ovviare
con i finanziamenti previsti in questo disegno
di legge. Ora, se dobbiamo aprire il varco ad
ipotesi di altre calamità atmO'sferiche che
si ,siano V'erinca-ue nell'inteI1Vana di tempo
indkatO' d3Jl disegno di legge, CiO'è dal 14
maggio 1965 (mentre nOli IndIa nO'stra pra~

pO'sta di ,iniziativa parlamentare indicavama
-uassat,iv3Jffiente la data del 4 hlglia cO'me da~
ta di iniziO' per l'applicazione delle prO'vv:i~
den:zJe, ,anche se nello stampatO' c'è un erro~
:re ed è riportata la data del 5 lugl,io), oiaè
se dOlbbiamo 3Jpr,ill1eil varco ad ipatesi di
eventi di Icui nOli ignoriamo assO'lutamente
l'esistenza ~ 'ia, la!lmenO', nO'n SO' dO'V'e questi

altri [pO'temei danni sisiana verificati, so sol~
t3Jnta che all'articolo 1 si parla di «terri-
toria l[]azionale », ma è evidente che non
possiamO' risarcire danni Viedficat,isi :in altri
P3JeSli! ~ io dica che è dO'vevO'sofarIo, ma
in questO' casO', paichè gli stanzia:menti :pire~
visti nel disegno di Ilegge sono statli stabiliti
pelf OIvviare ai danni derivant,i dal ciclone
del 4 luglia, oooorre allOlra che tali stanzia-
menti siano variati e che si determinino
tassativamente le altve ZJone che SOIlltOstate
colpite e Ìin che misura.

Quindi, indipendentemente da ciò che po~
trannOl dire J'O'novevO'le r:elatore e l'onorevole
Ministra per tranquMHzzar:ci, ,io dico che ,i
nostri rilievi a questo p:ropasito sO'no più
che ,legittimi, a meno che non oi sii gafantli~
sca che, pur intervenendo in altri settori,
piccoH o grandi che siano, non vengano a
saffI1irne le zone colpii te dal ddone del 4
<lugliO'.

Quindi nOli non prendiamo Ulna posizione
aprioristica di oll'dine contrario ~ infatti ho
detto prima che sarebbe iniquo assumere
Uln atteggian;lento di questo genere ~ però
vOlgliamo anche ,la sicurezza e la garanzlia che
questo vavco aperto Inon permetta far en~

traDe altI1i, danneggiando queHi che, avendo
un ingrie:sso pdndpale precostituito, rjJllun~
davano a richieste maggiori, come Iper eiS>em~
pio quella fOflmulata nell'emendamento pre~
isentato dai ool:lieghi deU'estvema sli,nistlra
che moltiplica i 500 mi>lioni per una cifra
che pevmette diarrivave a 5.000 milio[]}i.

Questa è una richiesta che noi nO'n pos~
siamo sottosoriV'ere, pm'Ò è lia:1Jdicatii'vaper
dimastrare che le provvidenze deliberate a
favore di questo settore sono al di sotto di
quelle che sona le veal,i necessità. Ora se
nOli ci inchiniamO' di fronte a queste esigenze
che hanno una loro ragione di essere, d'al~
tra parte Inon vogliama che si aHalrghi trop~
po il V'arco, perchè cO'sì facendo quelllle zone
che sono state così duramente coLpite 1110n
av:mbbe:ro quel sonievi che giustame:nte spe~
rav:ano di avere.

E questo è tanto vero che, non appena vi
è stata la comunicazione del provvedimento,
i giornaH d'linformazione dell'alta Italia han~
iLln soritto che questo iprovvedimento era a
fa:volI1e delle zone colpite dal nubifragio ed
unicamente a favore di quelle zone.

Quindi, se non verranno chiarimenti ed
assicurazioni in proposito, il nostro atteg~
giamento, che potrebbe essere negativo su
questo emendamento, sarebbe largamente
giusti1ficato.

CARELLI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C A R E L L I. OnoJ:1evale Pr,esidente,
l'amico Con1J\ ha detto che non vuole fa,re
questioni campanilistiche ma intanto ha af~
fermato one vedrebbe pOlCObene l'aUalrga-
mento delle provvidenze a favO're di altre
zaneche non siano queHe settentrionaili.
Bvidentemente la legge è di carattere ,gene-
rale e l'articolo 1 chiaramente ,la afferma
quando paflla di t'erritoI1io nazionale e di
calamità IVelI1incateslidal 15 maggio 1965 alla
data di entlrlata lin vigore della presente Ileg~
ge. Si prevede infatti che se altre zone fas~
sero eventualmente >colpite nel frattempo da
oalamità, deprecabile ipOltesi, queste zone
sarebbero ammesse a beneficiare di questi
aiuti.
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Inaltre vi è da t,ener presente la dkhia-
razione dell'onarevQle Ministro quando ha

dettO' che provvederà ,ad iintegrazioni se que~
ste i,ntegrazioni si rilevasserO' necessaf'Ì,e. Non
vedo quindi l' astacolo frapposto dan' onore-
vole Canti allla l:Ìmitaz,ione degli interventi
all'Italia settentrionale, pertanto sono del
parere dell'anorevQle MHiterni di emendare
la dizione della legge in oonfora:nità a quanto
detto ndl'articolo 1 dove si palda di terri-
todo naz,ionale.

GIUNTOLI GRAZIUCCIA.
Domando di palrllare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

GIUNTOLI GRAZIUCCIA.
Onorevole MÌIlllist,ro, se io dovessi appravare
l'emendamentO', CQsì come lo ha illustrato
il senatOlre CDnDi, dQvrei dDmandarmi, pri.
ma di tutto, in quale parte del mondo io
v,iva. NO'i sentiamo parlare di un'alltm Italia,
ma il territorio nazionale è uno. Noi abbia~
modne paesi della mia provinoia calpiti per
8 chilometri, i quali hannO' perdutO' ,e grano
e O'livi e vigneti; sonO' state dirOlccate anche
delle case. Ritengo che la l,egge dovrebbe
essere di beneficio per tuUi, così <come ha di-
chiarato brMlantemente i,l I1elatQl'e e come
ha a:nagni!ficamente affermato i,l Ministro, e
perciò nO'i diamO' VQto favQrevole al pDOV-
vedimento che è uno per tutta l'Italia, e non
I1iguarda solamente le zone consliderate dailla
s,tampa del nQrd. Al senatore Cont,i nQi di-
oiamo che anche la stampa del sud ha di-
chiarato, con sommo rammaI1ioo, ,che vi SO'-
no state deHe zone devastate e co,lpite.

P E RUG I N I. DomandO' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E RUG I N I. Non voglio evidente-
mente entrare in lizza ,in una guerra tra Nord
e Sud. Voglio salo sottQPo["re all'attenzione
dell'onorevole Ministro e del Senato l'asser-
vazione che la questione è, a mio avvisO', dri
pura teonioa legislativa, nel senso che, so~
stanzialmemte, questo pravv,edimento nQn fa
altro che pDrtare un :finanziamento ad una
Jeggegenemle quale è quella del 21 luglio

1960. Ora, che io sappia, l'intestazione della
legge deve necessariamente ,adeguarsi al con~
tenuta, ragion per culi ritengo che proprio
esigenze di tecnka Ilegislativa impongano la
necessità indispensabile che l'intestazione sia
riportata al contenuto della legge, la quale,
evidentemente è di carattere generale, ripor-
tando H finanziamento ad una disposizione
di ca'T'attere generalle quale è queUa deUa
legge 21 luglio 1960.

C A T A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOIltà.

C A T A L D O. Da sioHiall1o, tanto in
Commissione, come in Aula, sono stato fa-
vorevalissimo al provvedimento e ho preso
a CUQre le sorti dell'Italia settentrionale; la
mDdMì:oa ,che vuole apportare il senatDre M,i.
literll1i e ,le parole, così esatte, dell'onorevole
Ministlro sono gliustamente valide, e noi sia-
mo d'accordo col relatO're e col Ministro.

TuttO' questo il senatore Conti lo avrr:ebbe
dovuto .capire mO'lto bene; ciò si fa, non per
un atto sostanziale, ma più che altro per
salvare la faooia, poirchè tutti i fondi ,amdran-
no ugualmente al Settentriome: pochissimi
andranno al Meridione. Sii tratta di una fOlr-
mula che serve soltamto ~ ripeta ~ a sa,l-
:v:ar:e la faccia. H senatoDe Conti av,rehbe do-
iV'uto capire questo fin dal principio, noi lo
abbiamo :capito, ma abbiamo fatto finta di
nOln cOlmprenderlo affinchè i,l provvedimento
venisse approvato rapida,mente. Nom ai ,sia-
ma cOlmpQrtati da buolni itahalni, poirchè sa-
.Ir'ebbe penDsissima aftermare che l'Italia è
fatta e che gli italiani debbono ancora farsi.
Grazie.

PRESIDENTE
:mrussione ad esprimere il
emendamento in esalme.

Invito la Com-
suo avv:ISO suno

M I L I T E R N I, relatore. La Commis-
siane ha già espresso ampiamente il suo pa.
rere.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'a,grircoltura e delle foreste ad
espI1ime're l'avviso del Governo.
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FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Ho già espres~
so 1n mOldo molto chiaro IiI parere del Go~
venno.

P R,E S I D E N T E . Metto ai vOlti l'emen~
damento pl1esentato dal relatore, senatolre
Militerni, tendente a soppl1imel1e nel titolo
le parole: «dell'Italia settentriQlnale}}. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 1.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

È autorizzata la spesa di lire 8,3 miliardi
per l'attuazione degli interventi previsti dal~
l'articolo 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739,
a favore delle aziende agricole danneggiate
da calamità naturali o da eccezionali avver~
sità atmosferiche verificatesi nel territorio
nazionale dal 14 maggio 1965 alila data di en~
trata in vigore della presente legge.

P RES I D E N T E . Il relatore, sena~
tore Militerni, ha presentato un emenda~
mento tendente a sostituire le parole: «8,3
miliardi }}con le altre: «8 miliardi }}.

Il senatore Militemi ha già illustrato trule
emendamento chiarendo che i 300 milioni
vengQlno trasf,elfiti all'assegnazione straordi~
nal1ia di cuiaH'artioolo 4.

Inrvito l'onOll1evole Ministro dell'agr,i<coltu~
ra e deHe foreste ad esprimere l'avviso del
Govcemo.

FER R A R I ~ A G GR A D I, Ministro'
dell'agricoltura e delle foreste. Il Govemo è
.favorevQlle.

P RES I D E N T E. Metto ai vOlti l'emen~
damento sostitutivo presentato dal senatore
MiJ1itef'llIi. Chi Il'aprpoo~a è pregato di alzarSli.

È approvato.

SuIJ'artkolo 1 è stato inoltre presentato
'U[l emendamento da parte dei senatori Ve~

rQlnesi, Bosso, Bergamasco, D'Andrea, Catal~
do, Chiariello e D'Ernko. Se ne dia lettur:a.

C A R E L L I, Segretario:

« Aggiungere, in fine, il seguente comma:

"Ove i danni abbiano assunto car'attere
di partioOllare gra\lità, H contributo per le
spese di cui alle ,lettere a), b) e c) e per qud-
le di cui al secondo comma dell'articolo 1
della legge 21 luglio 1960, n. 739, sarà cOlr~
risPQlsto neUa misura del 90 per cento, del
75 per cento e del 60 per cento, rispettiva~
mente aUe piooole, medie e grandi aziende
e nel,la misura del 90 per cento, relativa-
mente alla qUQlta di IQlro spettam:a, agli af~
fittuari co1ti,vatolI1i dil1ettli, ai mezzadri e ai
ooa:uparteoipanti, anohe se il fondo faccia
parte di runa grande o media azienda" }}.

P RES I D E N T E. Questo emenda~
mento è già stato illustrato. Invito pertan-
to la Commissione ed ill Governo ad espri~
mere li,lIOlro avviso.

M I L I T E R N I, relatore. La COImmis~
siQlne è oontrar1ia, perchè l'emendamen:to
snaturerebbe tutta l'artioollazione operativa
della legge.

FER R A R 1 ~A G G R A D I , Ministro

dell'agricoltura e delle foreste. Mi assOicio

al l1elatOire.

P RES I D E N T E. SenatOlfe Cataldo,
mantiene l'emendamento?

C A T A L D O. Non ilnsisto.

P RES I D E N T E. Metìto allora ai
voti l'articolo 1, nel testo emendato. Chi lo
appI1ov'a è pregato dri alzars,i.

È approvato.

I senatQllii Veronesi, Basso, Bergamasco,

D'Andrea, CataLdo, Chiariello e D'Errico han~
no proposto due articoli aggiuntivi. Se ne
dia lettUira.
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C A R E L L I, Segretario:

« Dopo l'articolo 1, inserire i seguenti:

Art. l-bis.

" Alle a.z,iende agrioole danneggiate, in pen-
dem.z,a delle verifiche, è aooordata la sospen- ,

sione del pagamento dei contributi unifi-
cati " ;

Art. 1-ter.

",Per i daJnni agli impialIlti agricoli che
hanno determinato 'lIIIla vaJviazione di qualità
e clas,se, l'Amministrazione finanziaria di-
sporrà, con apposito deoreto, la v'erifioazione
immediata, a spese dello Stato, ai sensi del-

l'ultimO' oomma dell'articO'lo 118 del Rego-
lamento di cO'nservazione ,del nuO'vO' catasto
terI1enli approvato con decreto 8 dicembre
1938, n. 2153 " ».

P RES I D E N T E Quest.i emenda-
menti sono stati ritirati. Passiamo pertanto
aH'artkO'IO' 2. Se ne dia ,lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art.2.

Le agevolazioni creditizie previste dall'ar-
ticolo 2 della legge 14 febbraio 1964, n. 38,
sono estese a favore delle aziende agricole
colpite dagli eventi dannosi di cui al prece-
dente articolo.

L'autorizzazione di spesa di cui all'artkc'.
lo 2 della legge 14 febbraio 1964, n. 38, è
aumentata di lire 1.500 milioni per ciascuno
degli esercizi dal 1965 al 1969, ai fini della
concessione del concorso statale sui prestiti
di esercizio ad ammortamento quinquenna-
le, a termini e con le modalità stabilite dal-
l'articolo 2 della predetta legge.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati, da palrte dei senatori
Veronesi, Basso, Bergamasco, D'Andrea, Ca-
ta,ldo, Chiariello e D'ErI1ko, due emenda-
menti. Se ne dia lettura.

14 LUGLIO 1965

C A R E L L I, Segretario:

«Dopo il primo comma, inserire il se-
guente:

"Ove i danni abbiano assUlnto carattere
di particolare gravità, il tasso di interesse
da porre a carlioo delle ditte che usufruisco-
no delle agevola:òioni creditizie di cui al pre-
cedente camma, sarà ridotto all'l,50 per cen-
to aJDche per i prest,iti cancessi alle piccole,
medie e grandi aZJi,ende " » ;

« Al secondo comma, sostituire le parole:

" lire 1.500 milioni" con le altre: "!rire 2.000
miliani" ».

P R. E S I D E N T E. Questi emenda-
menti sono stati ritkati. Metto pertanto ,ali
vOlti l'articolo 2. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 3.

Per l'ammortamento dei mutui concess,i
dalla Cassa depositi e prestiti alle P,ravincie,
ai Camuni ed ai Consorzi di banifica, ai
sensi degli articoli 10 e 12 della legge 21
lugMo 1960, n. 739, è autorizzata il limite

. d'impegno di lire ,200 milioni per ciascun
esercizio dal 1965 al 1994, di cui lire 100
milioni destinati all'ammortamento dei mu-
tui dei Consorzi di bornirfica nei cui bilanoi
si determini un passivo per effetto dello
sgravio.

(E approvato).

Art. 4.

L'assegnazione straordinaria prevista dal-
l'articolo 39 della legge 27 febbraio 1965,
n. 49, riguardante J'approvazione del bilan-
cio dello Stato dell'anno 1965, per l'integra-
zione dei bilanci degli Enti comunali di as-
sistenza, è aumentata di lire 500 milioni.
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P RES I D E N T E. n senatore Com~
paglnoni ha presentato un emendamento ten~
dente a sostituire le parole «lire 50,0 mi~
lioni » con le altre: «Ure 5 miliardi ».

n senatore Compagnoni ha facoltà di svol~
gerlo.

C O M P A G N O N I Ritengo che lo
emendamento sia sufficientemente chiaro.
Voglio soltanto sottolineare che dalle di~
chiJaraz1ilOnli fwt:te da qua10he parte deW As~
semblea risulta come il nostro emendamen~
to non sia affatto esagerato, ma anzi ri~
sponda ad una esigenza reale. E se le altre
parti, come pare, non lo approveranno, lo
faranno solo per considerazioni che pre~
scindono dalle necessità delle popolazioni
interessate.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
Slione ed il Governo ad espdmereil loro av~
viso sull'emendamento in esame.

M I L I T E R N I, relatore. La Com~
misslione è contraria. Insiste in'Veoe per l'ac~
cogHmento dell ipropr1o emendamento.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. n Governo è
contJ1ario.

P RES I n E N T E. Metto ai voti l'emel11~
damento sostitutivo presentato dal senatore
Compagnoni. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

IiI relatore, senatore MHiterni, ha presen~
tato un emendamento tendenlte a sostituire
le parole: «lire 50,0 milioni)} con le altr'e:
«lire 80,0 milioni ». Metto ali voti questo
emendamento, che è in relazione con l'emen~
damento apportato all'articolo 1. Chi l'ap~
prova è pregato di alzars.i.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emen~
dato. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia Ilettura degli articoli suocess,ivi.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 5.

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz~
zato a provvedere alla spesa di lire 2,5 mi~
liardi per far fronte alle esigenze determi~
nate dai nubifragi, verificatisi nel mese di
luglio 1965, in conformità alle disposizioni
di cui agli articoli 1, 2, 6, 7, 10, 11 e 14 della
legge 9 aprile 1955, n. 279.

n Ministero medesimo è autorizzato >1
provvedere, a totale carico dello Stato, alla
costruzione di case a carattere economico
per le famiglie non abbienti e non proprie~
tarie rimaste senza tetto.

I contributi di cui alla lettera g) dell'ar~
ticolo 1 della legge 9 aprile 1955, n. 279,
non potranno superare, complessivamente,
per ciascuna unità immobiliare, la somma
di lire 5 milioni.

CÈ approvato).

Art. 6.

L'annualiità da versare al Fondo per l'ac~
quisto di Buoni del tesoro polienna:li e per
l'ammortamento di altri titoli di debito
pubblico ai sensi dell'articolo 7 del decreto~
legge 23 gennaio 195<8,n. 8, convertito nella
legge 23 febbmio 1958, n. 84, per l'anno
1965, è rlidotta di lire 11 mi:liardi.

CE approvato).

Art. 7.

All'onere di !irre 13 miliardi derivante dal-
l'applicazione della presente legge nell'anno
1965 si provvede per lire 11 miliardi con le
disponibilità derivanti dalla rrrduzione di cui
al precedente articolo 6 e per lire 2 miliardi

I con corrispondente aliquota delle entrate

provenienti dalla gestione di olii di semi
surplus condotta per conto dello Stato.

n Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere lOon propri decreti a1:le variazioni di
bilancia occomenti per l'applicazione della
presente legge.

CE approvato).
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P RES I D E N T E . Avverto che il
titalo del disegno di legge rimane così
formulato: «Autorizzazione di spesa per
consentire l'applkaz,ione della legge 21 lu~
glio 1960, n. 739 e della 1egge 14 febb[,'aio
1964, n. 38, nei territori colpiti da ecoezio-
Diali callamità l[lIa,tumH ». Metlt'O qUl1ncLiai v'Oti
il disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: {{ Variazioni al bilancio dello Stato
ed a quello dell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato per l'anno finanziario
1965}} (1312) (Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E. L'ovdi:ne del giorno
reca la discussiolne del disegno di legge:
« Variazioni al bilancio deHo Stato ed a quel~
lo dell'Amministrazione delle ferrovie de1,Jo
Stato per l'anno filnanzlialrio 1965 », per il
quale ill Senato ha approvato la procedufla
urgen tissima.

Ha facoltà di par1laDe ronore;vale mJatore.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, rela~ I

tore. Ornor:evole ,Pres,idente, onorevoli cone~
ghi, il disegn'O di legge presentato dal Mini~
stro del tesol1O di concerto cOIn il Ministro
del bilancio ha avuto i,l benefioio della pro.
oedura urgentissima. Esso r:iguar:da le va~
ria:zJ1oni al bi,lando dello Stato ed a quello
dell'AmministraziOlne delle :6errorvie deHo Sta~
to per l'anno finanziario 1965. Esso è inteso
ad ilntll10durve nel bilancio deHo Stato talune
ViariaziOlDii per cOInsentire principalmente il
pagamento a IsaLdo di spese lJ1e1a:tJivead eser.
oizli iplI1eoedenti lJ1iguarda:nt1i lindenrni:tà e rim ~

borsa di spese di viaggio per missioni e tra.
sferimenti relati,vial Ministero dI grazia e
giustizia e lindennità e compensi da corri~
spOlndere ai componenti Le Cammisslioni per
cOlnfedmoolto di supplenze ed inoarlÌiChi e per
esami presso sClUoLe statali di competenza
del Ministero deUa p11'bbLlica istruzione. La
cOlmplessi1va spesa di 267 miliardi viene
fronteggiata con oOl1f'ispondenti riduzioni a
ca:r;ico di altri capitolii del medesimo bilan~

do. Le predette variazioni, tutte di parte
corrente, si riassumono come appresso, per
stati di previsione: Ministero di grazia e
8I111'stl1'z:]a,in aumento 32 miilifonri, MiDiirswa
della pubblica istruzione, in aumento 235 mi~
lioni, totale 267; Ministero del tesoro in di~
minuzione 266 milioni, Ministero di grazia
e giustizia in diminuzione un milione, totaLe
267 mi1ioni. Con la stesso provvedimento si
intraducono inaltre delle variazioni nello
stato di previs'iane del1a spesa del1J'Ammini~
strazione delle ferravie delLa Stato in rela~
ziane aUa necessità di provvedere aHa cor.
responsione di un premi o di fine esercizio
al personale meritevole dell'Amministrazia.
ne medesima. La variaziane in aumento di
lire 4 miliardi al capitoLo n. 102, per premi
eccezianali al personale, eccetera, è compen~
sata daUa riduzione di pa1vi 'impoPto de:Jilo
stanziamento dei capItolo n. 101, relativo a
spese per stipendi ed altre competenze fisse
ed accessorie. Le due tabelle danno il det~
taglio delle spese che in riepilogo ha pre~
sentato all'Assemblea. E con questo ho
finito.

P R E iS I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

Poichè nessun'O dOffiirunda di par laire, la
dichiaro chiusa.

Passiamo ora alla discussione degli arti~
coli e delle allegate tabelle. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Negli stati di previsione dei Ministeri 'del
tesora, di grazia e giustiizia edeHa pubblica
istruzione, per L'anno fina:nzial1ia 1965, sano
introdotte Le variazioni di cui aH'annessa
TabeUa A.

(È approvata).

Art.2.

Nello stato di preVlSlOlne della spesa del~
l'Amministrazione delle feflroViie della Stato
per l'anna finanziario 1965 sono introdotte
le variazioni di cui aH' annessa Tabella B.

(È approvata).
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a) in aumento:

Cap. n. 1057 ~ Manutenzione, noleggio ed esercizio di mezzi di trasporto L.

» » 1099 ~ (di nuova istituzione) Indennità e rimborso spese di

trasporto da corrispondere, a saldo, per missioni nel
territorio nazionale effettuate in esercizi anteriori a quel~
lo corrente

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE
DELLA SPESA PER L'ANNO FINANZIARIO 1965

MINISTERO DEL TESORO

In diminuzione:

Cap. n. 2192 ~ Spes~ per forni tura di tondelli monetati, eccetera

MINISTERO DI GR,\ZIA E GIUSTIZIA

»
}} 1100 ~ (di nuova istituzione) Indennità e rimborso spese di

trasporto da corrispondere, a saldo, per trasferimenti
effettuati in esercizi anteriori a quello corrente

Totale aumenti

b) in diminuzione:

Cap. n. 1166 .'~ Acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di mezzi
di trasporto .

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

In aumento:

Cap. n. 1070 ~ ~ (di nuova istituzione) Indennità da corrispondere, a

saldo, ai componenti le commissioni per il conferimento
delle supplenze e degli incarichi presso istituti e scuole
d'istruzione media, classica, scientifica, magistrale, tec~
nica e professionale e per l'esame dei ricorsi, per pre-
stazioni effettuate durante l'anno 1964

}} }, 1767 ~ (di nuova istituzione) Indennità e compensi da corri~

spondere, a saldo, per gli esami nelle scuole medie sta~
tali relativi all'anno scolastico 1963-64

» » 2012 ~~. (di nuova istituzione) Indennità e compensi da corri~
spondere, a saldo, per gli e~ami nel settore dell'istru-
zione tecnica relativi all' anno scolastico 1963~64

TABELLA A

L. 266.000.000

1.000.000

}} 11.000.000

}} 20.000.000

32.000.000L.

L. 1.000.000

L. 35.000.000

}} 68.000.000

}} 132.000.000

L. 235.000.000
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TABELLA B

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE DELLA
SPESA DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

PER L'ANNO FINANZIARIO 1965

In aumento:

Cap. n. 102 ~~ Premi eccezionali al personale, eccetera

hz dimÙzuziolle:

L. 4.000.000.000

Cap. n. 101 ~ Stipendi, eccetera, al personale dell'Azienda

P RES I n E N T E .Metto ai 'Voti il
di,segna di Jegge nel suo complesso. ChI la
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Seguito della discussione e approvazione con I
modificazioni del disegno di legge: «Auto-
rizzazione di spesa per l'esecuzione di
opere portuali e per l'ammodernamento
ed il rinnovamento del parco effossorio
del servizio escavazioni porti» (1152-Ur~
genza)

P RES I D E N T E. L'm'dine del giarno
:reca il s,eguito deLla di,soussiane del disegno
di l'egge: «Auto:dzzazione di spesa per ,la
esecuzione di opere portual,i e per l'ammo"
dennamenta ed il rinnovamento del palr1CO
effossorio del servi~io escavazionli porti }}.

Ha facoJtà di parlare l'omarevole relatore.

L O M BAR D I, reZa to re". Onorevole
Piresidente, 'Onorevoli rappresentanti del Go~
verno, onorevoli colleghi, ieri si sono avuti
interventi di colleghi di diverrsi settori del
Senato: i senatori Masciale, Janmuzzi, Ada~
moli, Maoaggi, Pemino, Crespellam.i, Russo,
Molinari e Battaglia. Io ho cercato di rac~
cogLiere le osservazianii che soma state qui
present.ate e salrò estremamente breve data
anche l'ora e date le condizioni in cui siamo
stati costretti a discutere questo disegna di
ilegge. Si è osservato da parte dei senatori

L. 4.000.000.000

Adamoli e Masdale, soprattutto da parte ,di
quest'ultimo, che sarebbe stata necessaria
una discussiome ampia su tutto il tema della
politica portuale. la non nego fondamento
a questa richiesta, tuttav,ja dobbiamo rem~
derd conto che il testo del disegno di legge
porta, come titolo, non la pretesa di un
« piano}} e nemmeno di una discussione ge-
nerale della politica dei porti, ma semplice~
imente una « autorizzazione di spesa per la
esecuzione di opere portuali e per l'ammo~
dennamento ed il Dinnova:melnto ,del parco
effossorio del servizio escavazioni porti ».

D'altra parte, noi aVlremo un'occasione ap~
rpos,ita, la discussione del bilancio, per di~
battere ampiamente le questioni ,che aggi c,j
è consentito di. trattare sinteticamente. Inol~
tre, siccome siamo in fase di preparazione e
di tmttazione del piano plurieJ1Juale dei porti

~ ed auspico Ulna trattazione non t'T'oppo

ritardata ~ possiamo 'Yimandare a quell'oc~
casiione una di,scussione completa sul 'Pro~
blema della po'litica partuale.

Uma seconda osservazione è stata avan~
zata dai senatori Adamoli e Masciale (so~
prattutto dal senatore Adamoli) i quali
haI1lI1!odetto di voler subito un piano com~
pleto ed orgamioo, non aocettaJndo una pro~
posta come quella che risulta dal disegno di
legge .in esame.

In velìità, dowei anche ripetere che il prov~
vedi mento non ha akuna ;pretesa di essere
lum pia:no; d'altra parte, in attesa di avere
il piaJIlO quimquenrrmle anche nella parte che
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si riferisoe lai pOlrti, l'urgenza di prOlvvedere
alla rea1izzazione di certe opere è tale pelr
cui iÌo bene ho \',isto questa proposta, da par~
te del Ministro competente, di presentare
Uilla spesa per 75 miliardi.

Si potl'ebbe chiedere al senatore AdarnO'li
di sedersi, come ipO'tesi di lavoro evidente-
mente, al posto occupato dal Governo, pelf
rendersi conto che, se si fosse trovato lui
nelLe stesse oondizioni in cui si sOlno trovati
~l ministro Mancini e il ministro SpagnoHi
qui presente, non awehbe fatto diversamen~
te da quello che hanno fatto ii Ministri pro-

.
pOlil'ooti.

E se è vero che è UIll atto di tesoreria e
nOln lun piano, lo è per il ,titolo stesso che dà
il'impostazione a tutto il problema.

A D A M O L I. !il t,itolOlnon conta, è il
contenuto che importa!

L O M BAR D I, relatore. I senatori
Adamoli, Masci:ale e Macaggi hanno toccato
il problema degli orientamenti e dei criteri.
Il senatore Adamoli ha affermato che non
si vedono, ed ha aggiunto che neppure i
Ministr,i sanno quali s,ilano ques,t:i cdteri,
giungendo cO'sì a dine che questa prO'posta
di legge non è nemmeno una legge delega.

n senatO're Macaggi iIIlV'eoe ha detto che è
necessa,rio che i cI1iteri siano O'rientati sul
principiO' dellla massima ,concentrazione del~
l'utilizzazione dei fOlndi; a questo riguardo
devo dike che n'eilla rellazione scritta non si
tratta esattamente di 141 pO'rtli, ma di 144
porti ormai classificati.

Quale 'Di!sposta a queste O'ss,ervaz,ioni? Per
quanto I1iguaI1da 1'0sserv,az,Ìone del s,enatore
Macaggi, sono d'accordo, e fu detto in Com-
missione da parte del rappmsentante del
Governo che il criterio della concentrazione
I1ispOlnde ormai, ailJJche in base ai dibattiti
fatti ndle sedi competenti,all'utilizzo più
produttivo deilla spesa per i pOlJ1ti. Oi sono
il11lfatti i cosliddeUi porti inazionaili che eser-
oitano un seI1vizÌo tale (anche I1ispetto al~
l'Europa <centrale, dovendosi crea,re una oom~
petitiVli'tà ad alto livello con i porti della
FraJilIoia, del Belgio, dell'Olanda e dellla Ger-
mania di Bonn, per restare nel MeiJ1cato de[
sei) per ooi illOiJl parlare di cO'noentraz,ione

di stanziamenti sarebbe non fare l'interesse
del nO'stro Paese.

D'altra parte, il rappres.entante del Gover-
no qui prlesente, l' onO'revole R~oClio,fece lo
ellenco dei crlilteri che sii sarebbero dovuti
tenere presenti per ,la utilizzazione dei fondi,
considerando, oltre il principio della concen-
trazlione per ,i pO'rti pr:inoipali, anche queUi
che rigual'dano le oper'e urgenti, opere di
cO'mpletamento e di difesa.

Io credo, data la naturla del p.wv:vedimento
di emergenza, provvedimenlto ~ come ha
detto giustamen,te il senatore Macaggi ~

anticongiJunturale, che questi clI1iterii silaJllo
più che sruffioienti per essere tranquHli che
i fondi saranno spesi bene.

D'ahra parte, non possiamo entrare neiUa
casistl:ÌJca particola're di ciascun porto, per~
chè dovremmo nOli mettercli al posto dei Mli~
nister:i <competenti e tlrattare caso per caso,
porto per porto.

È stata posta una questione sull/linterpre~
tazione dell 'ar:ticolo 8 do'Ve Sii parla delle
« opere complete ». Ora, .la dizione dell testo
goveI1nativo si presenta con qualche difetto,
ai fini deHa chiarezza. L'articolo 8 stabilisce
infatti: « I progetti da fi:nanzlime in base ailla
presente legge debbono riguardare opere
complete, idonee al soddISlfacimen,to delle
esigenze tecnico-economiche dei porti cui si
riferiscono ».

Su questo punto hanno preso la pa:rola i
s'enlatorl1 M:aseiale e Macaggi; il seillatore Ma~
sciale per dedurne una conseguenza, e cioè
che ,i 75 mil:iaI1di saranno utilizzati sO'lo per
pochissimi porti (pJ:1incipali), <il <che non ,r:i~
tengo che sia, e il senatore Macaggi per os~
servare che la dizione non è chiara.

Ho presentato in proposito un emenda-
mento ohe ceI1ca di I1isO'lve:re .il problema del
<cO'ncettodi « opere !Complete », sia dall pUillto
di vista teonÌ!oo dell'opera, ,sia dal punto di
vista funzionate, in ,modo che 110stanziilamen-
to per un determinato pO'rto arrivi effetti-
vamente a dare un'opera ohe p:wduca un
servizio tale, che non si II'lenda necessaria
un'altra opera di completamento.

Aggiungo che dobbiamo comprendere tm
le opere marittlime anche tutto ciò che ri-
guarda li mezzi di can1co e scarico, non sem~
pUoemente fissi, ma anche mobili, dato che
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ormai il testo unico è completamente supe~
rata.

Altra ossevvazione è stata queHa del s'ena~
tore Adamo1i, seoondo il quale i 75 miliardi
lt10n sono aggiuntivi. <Debbo dire che, anche
se ciò non è dichiarato espressamente nella
relazione e nel testo della legge, questi stan~
ziamenti 'r'Ìsulteranno di ,fatto aggiuntiv,i. Se
noi pvendiamo, rinfatti, la tabdla che si ri~
ferisce i<dlo 'stato di previslione per l'anno
1965 e che dassume tutti gU impegni pirevi~
st:i da leggi precedenti oltre lo stanziamen-

tO' di bi:lanoio, ci accorgiamo che, per quanto
'Di:guarda lIe opel'e pOlrtuali, siamo di fronte
a non più di Ulna decina di miliardi, un :li~
mite che da parecchio tempo non v,iene su~
perato in questo campo.

Questo intervento dei 75 mHkllrdi risulta
effettivamente una aggiunta al tradizionale,
complessli'vo stanziamento che in proposito
viene riportato dal hilanoio dei lavori pub~
bUoi. (Interruzione del senatore Adamoli).

SonO' 15 milimld:i in aggiunta a quel:li già
determi:natli dalle leggi in vigore, che sono
per Ila massima parte leggi specialli. Non esi~
ste uno stanziamento di una tale ri:levanza
da far dive che questi 15 mHiardi aggiuntlivi,
lannuaJmente per il qU!inque!IJ:nio, siano tal,i
da non modilficare Ja situazione, perchè quan~
to meno si tratta di più dell dopp,io di quel~
:10 che si faceva negli anni precedentli.

Altra OIsservazione è stata fatta per quanto
niguarda l'assetto terriÌtoriale. Mi pare che
il senatOI1e A:dIamoili abhia detto che i porti
s,iano statli poco citati o ditati male nei capi-
toli 15° e 1:6°del piano q:uinquennaLe.

A me questo non risulta, stante il fatto
che nel capo 11° relativo ai trasporti ~

mi dfem]soo alil'ullt'ima edizioillie dei1ibemta i,l
2 giugno dal Consiglio dei ministri ~ si par-
la del concetto del « riequilibrio delle infra~
st,ruttum nel teflI1itO'rio », e tra le infrastr'Ut~
tUDe d sono anche i Iporti, 'e poi si pada di
« pOlli di svÌiluppo » e di « industrrializzaz:ione
dell,Mezzogiorno ", e nel oa:po 16°, relativo
CIIllo sviluppo del MezzO'giorno, s,i accenna,
per qU<\IllItoattiene a,l paragrafo 18°, alle ,in~
frast,rutture, « a mag~iori attrezzature ferro~
vÌ:arie e portual,i :>. Non è quindi che si slia
trascuratO' il problema.

D'altra parte, siccome esiste un capitolo
appos,ito per ,i trasporti, era perfettamente

inutille parl:Cllflne trOlppO' nel settore che si ri~
fer:iva al Mezzng,iorno.

Si è detto ancora: i pO'rti ,interessano so~
prattuttO' il Mezzogiorno.

Poco fa ho sentito una polemica fuori di
luogO' per quanto riguardava la quest,ione
dell'utiEzzazione dei fondi della legge per
venire iÌncOlntro ali danni provocati \reoente~
mente dal nubifragio. Qui 'vOIglio chiarire
un punto. I porti italiani sono classificati se~
'Condo diversi crit,erli: partii di servizio cOlm~
pIeto, commerciCIIle ed ,industriale; porti
specializzati; porti turistici; porti cosiddetti
di sviluppo e porti pescherecci. Ma se noi
faceiamo un esame della situaz.ione sO'tto
criteDi molto diversi, oioè dal punto di v,is:ta
del movimentO' commerdale e dal puntO' di
vista delle possibilità di sviluppo dello
hinterland e delle poss:ibiIità che certi porti
rappresentino elementi di sviluppo dei traf~
hei 'Che VCllnlllOloltre ,la frontiera del Nord,
dobhi,amo div,idell'e ,l'e,lenco dei porti in grup~
pi diversi e non pOlssiamo dive che i pO'rtli

cO'stituiscano soprattutto un problema del
MezzO'giorno, anche se nel MezzO'giO'rno in
questi ultimi anni abbiamO' visto dei casi
,interes,santliss,imi di porti che 's,i sOlno svil'llp-

patienoDmemente, oome è accaduto per il

pO'l'to di Augusta che ha raggiunto mmali il
secondo IpOlSto neHa ol'assÌif1ca dei porti ita~
liani. Non possiamO' infatti dire che l'hinter~
land di Augusta e di tutti questi altri port1i
sia tale da cOrI1iSpOlndere, per esempio, a
quello di Venez,ia o di Genova. Si tratt:a di
problemi di natura completamente diversa;
non c'è da far'e un confronto, anche se nOli
diciamo che i porti del Sud devono avere
un particolare riguardo nella politica del
nostro Paese.

La quest,iOlne del oentro di Rivalta Scrivia
ha soHeVlatO' ,i 'l'Ì'lievi del senatore Adamoli.
Ora, tuttJi sanno che la situazione di Genova
è carente sotto due aspetti: per deficienze
di ,na'iura geogrcufica e mOJ.1fologica, ClÌoè per
la IDCllncanz:a di spazio per ,i cosiddetti pjaz~
zali di sviluppo oltve ,le banchine, e per Ila
mancanza di uln hinterland fadlitato ai fini
dei trasporti terrestI1i. Infatti la barr:iera esi~
ste e nessuno la può togliere, :anche se at~
traverso t:mfor,i o altI1e vie s,i possono supe~
Dare ,le diffiooltà opposte dai 'rilievi. La so-
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luzl10ne di Rivalta Scriiv:ia s,i è creata per ne--
cess,ità. Infa.tti è imposSlibile pensare di do-
tare ,la zona di Getnova di runo spazio 'analO'go
a quello che ha, iper esempio, la zona di
Marghera. Si è quindi arrivati a questa nuo~
va concezione, dkei unica al mondo, di ave~

l'e da una parte ii,l parto carne banchina e
dall'ahra iÌ1 piazzale a distanza di 70 ohHa-
metri neiUa ZO[).ladi Tortona. Eira una cosa
iìilJevitabile; dobbiamo prenderìilJe atto e con~
sO'lami se funzionerà. (Interruzione del se~
natore Adamoli). Il probkma è UJll altro, se
mai: che l'autorità ministeniale faccia sì che
,i due compl'essi non lagisoano indipendente-

mente e sepawatamente, affinchè siarr'Ìvlial
maggior concerto delle aperazioni ches01na
di competenza dell CAP di Genova e del cen-
tro di Rivaha Scrivia.

Detto questo, mi ipenmetto di aggliungere
ancora a1cune considerazionli. Nella rdazione
scritta ho toccato la quest10ne delle C01m~
petenze. Debbo dleval'e ~ l'ho già detto an-
che in altra oocasione ~ che nel nostra Pae-
se :1ecompetenze in materlia di t1raSlporti InOln

'sono certamente le meg1ia distrlibuite. Io ave~
va sostenutO' l'idea ~ ,e, se Ime 110ipermet~

tOlno rl'onor:evole MiìilJistro e l' onlOrevale Sot~
tlOsegretalriOl, OIggi ,la ripresentO' ~ di creare

un'unica competenza per quanto riguarda la
programmazliane, ciaè per quan1to riguarda
le esigenze da pr01spettare ,in materia di tra-
sporti e quindi ill problema delle infrastrut-
ture dei trasparti, pur se si mantiene ,la
competenza di parecchi Ministri per qualnto
riguarda i trasporti (oltre il Ministro dei tra~
sporti, il Ministro della marina mer1calntlile
e il Ministro dei lavori pubblici). Se anche
nOln I1iusciamoad avere un unico Ministero,
come avviene nei Paesi, ad esempio, del
Mercato comune, quanto meno si riesca ad
avere, nel settore in esame oggi, una com-
petenza primaria del Ministero della marina
mercantile, salvo il concerto del Ministero
dei lavori pubblici, per quanta riguarda la
programmazione; non anche, evidentemente,
per quanto riguarda la progettazione e la
esecuzione delle opere. Anche se questo di-
scorso può essere discutibile per quanto
attiene all'attuale situazione delle campe-
tenze del Ministero dei lavori pubblici, devo
dire però che il Ministero dei lavori pubblici

dovr1ebbe a sua voLta ,TlÌiav,eredei1le oomrpe~
tenze ~ competenze sue proprie ~ che gli

sono state sottratte in questi ultimi anni
e sano passate ad altri Ministeri, con la
conseguenza di creare confusione e inutili
duplicati.

Naill SIOI01ila Commissione ha esamlinalto
questo problema, ma ha esaminato anche
quello della riforma del testo unico del 1,885
per quanto attiene alla classificazione dei
porti.

Noti sappiamo che ques.to testo risale ad
un'epoca lin !Cui le loolndizioni tecn:iche della
navigazione marittima e la qualità e la quan~
tità del movimento commerciale erano no~
tevolmente diverse. Oggi non possiamo man.
tenere una classificazione dei porti seguendo
i vecchi schemi ed i vecchi concetti.

Inoltre vi è :la ,neoelSslità di ,rivedere il pro~
,Merna dei cosiddetti enti pOlrtuaLi attraver~
sa la f01rmulaziane di una 11egge orgall1ka che
pO'ssa crealre una sistematica delle Icompe-
tenze degli 'enti stessi. VO'gllia dire che è ne-
cessario che [Jon s.i vada aVall1itlicon i,l siste~
ma di creare enti del tutto diversi gli uni da-
gli altlI1Ì.

Detto questo, mi augura che il Sooata
possa 'Votare, !e subito, questo disegiI10 di
legge. (Applausi dal centro, dal cel1tro-sinì~
stra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lalre a'onorev01le SattosegrebaI1io di Stata per
i lavori pubblici.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Signor Presidente, ono-
revoli senatori, la stessa attesa e il dibattito
appJ:101fOlndita e a;ppassionato, an.che se brerve,
che hanno oircondato e seguito la presenta~
zione di questo disegno di legge, stanno ad
,indioare l'urgenza e ,la necessità degli inter-

'Venti IOhe esso prevede. D'altra palrte que-
sta urgenza e questa Inecessità sono state
sottO'lineate e rliconasciute da parte di tutti
gli oratorli intervenuti nella discusslione.

Anche la parte comunista, per booca del
senatore Adamoli, ha riconosciuto che si
tratta della prima iniziatl~ va legislativa che
affronta ill problema dell'ammodernamento
deli porti del nostra Paese in termini gene-
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raH. Nè hanna dlevanza, la mio avvisD, le
crlhiche CDn lIe quali s,i è cercatD di sminuke
!illpVDvvedimento in esame lal ranga di sem~
pUce provvedimento settD:dale, e quindi O['~
mai inadeguato ai tempi, o di mero linter.
vento amministrativo attraverso ,il quale s,i
chiede solo l'autorizzazione aHa spesa di de~
terminati fondi, senza alcuna coordinata di~
rettliva.

E stato dettD: è faoHe chiedere soldi da
spendere, ma questo non è gOiVernare, que~
sto è fare, al più, deHa buona amministra~
z,iolne. VDrrei far :dleVia:re che il sOllo fatto
che silamo ,in presenza di uno dei primi proiV~
vedimenti intesi a rendere antidpatamente
operant,i le prev1isioni e gh ,impegni del pro-
getto di piano quinquennale, e per di più
in un settore che l1iglUalrda f.impiego sooiale
del reddito nazionale, dimostra che non 3Jb~
biamo a che fare con una sempl,ioe iniziath~a
di oarattere amministrativo, ma CDn una
scelta poilitica di fondo.

E sintomatico, d'altra parte, che accanto
a questo provvedimento il Governo abbia,
press'a poco nello stesso periodo di tempo,
presentatD al Parlamento e sollleoitato l'ap~
pivDvazione di altri pravvedimenti che pos-
siamo considerare vere e proprie leggi di
,attuaz,ione del piano quinquennale. Ne Òto
alcune: la !legge per gli ospedali, la legge
ponte per la scuola, li nuov'i stanziamenti
per il « piano verde ». Ciò significa che il Go~
v'erno,mentre si cDmpletano le complesse
;prooedure necessarie per dall'e piena attua~
ziOlne 13,1piano quinquennale, ha messo a fuo-
co alcuni settori di cruciale importanza, nei
qualii ogrilli 'flita'rdo oomprometteflebbe ,110svi"
luppo futurD: i t'l1asporti, per dare ,imme-
diato respiro aHa sviluppo economico del no~
st:ro Paese; la scuola, per garantire al Paese
nei tempilurnghi pass,ihiMtà di evoluzione,
di tras!fOlfrnaziiOlne e di piena utilizzazione
deUe risorse umane; l'assistenza sanitaria,
come unD dei mezzi, assieme all'appena ap~
provata riforma delle pensioni dell'INPS e
agli ahri provvedimenti in preparazione ,in
questo oampa e in quello deIl'ediliizia resi~
de:nz,iale, :per migliorare :le ,cDndizioni di vita
e di lavDro degli italiani; l'ag1ricoltura, come
l'att:ivitàeconomica in cui più urgenti sono
gli interventi per pDrtar1la a çondizioni di

prDduttività e di reddito paragonabilIi a
quelle di ahre auiviÌtà.

Siamo quindi di f,ronte non ad un 'Prov~
v,edimento slegato e casuale, ma ad una ini~
z,iatiVla inserita in un quadrD organico di
,attuazione deUa politica di centro-s'inistlr'a.

In part,ioolare questa i:niz,i,at:iva si inseri-
sce iln una Unea di logico sviIuppo della po~
ilitica dei trasport,i, che dopo aver reso più
efficienti i 'trasporH interni, con la p01llitka
delle autostlrade, dei raccordi autDstradali,
de,U"ammodernamento delLa IDete de1ne stra~
de statali e prDv:i1noiaH ,e COIfi !'imminente
rliorganizzazliane dell'Azienda ferrovliaria, in-
tende dare]l necessario, adeguato sbocco ai
nDstri 'traffici verso g!li ahri Paesi d'EulI1Opa

~e del mondo, attnaver'so l'ammDderll1iamentù

dei pDrti e la ,reaIizzazione dei trafDri alpil1ii.
Non darebbero tutto il lDrD £ruttD gli inve-
svimenti ,nelle strade e nelle autDst,rade se
non garantiss,imo Iil logico sbaccD del traf~
lfico ,inter1l1o verso i Paesi esterli; come non
sarebbero pienamente utilizzati gli investi~
menti nei porti, se non avessimo ,in prieoe~
denza pDtenziato e non oDn1Ji,nul3ss,i,mo]n av~
venoJfe a migliora,re i loro co:Ilegamenti CDn
l'hinterland nazionale e internazionale che è
la ragiane stessa di viva e <la giustificazione
eoonomica dei porti stessli.

Non c'è quindi lalternat,iva D oppDsizione
tma la polritioa dei pDrti e quella deille auto-
strade, ma le due IpoEtiche so:no mezzi con~
vergell1ti e concomitanti per ill1ise:riÌrepiena~
mente il nDstra Paese nello sviluppo dei
traffici e dell'econDmia emropea.

Questo disegno di :legge, :pertlall1to, anche
se di portata limitata, nOln è una ,iniziativa
frettolosa ed inconcludente, ma si inserisce
in un complesso di iniziative coordinate del
Governo, che si richiamano direttamente al
piano qUJi,nquennaile e dal piano 'stesso pre!Th-
dono ordine, autoriltà e, noi oi auguI1iamD,
concretezza ed efficienza.

Naill c'è dubbio çhe i lfinanziamenti previ-
stli in questo prov1vedimento SDno inadeguati
ad una soluzione completa del problema dei
partii i tal1iani, ma non çredo sia çorretto
cOlnfrontalre, 'per sminuirne l',impDrtalnza, ,i

75 miliardi che si spendera:nlno grazie a que~
~ta legge con i 700 miliardi, ora diventati
900 drca in base alle uhime previs:ioni, del
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complesso del « piano azzurro », cioè dell'im~
pegno che slarebbe necessario per soddisfare
totalmente le esigenze di sviluppo dell siste~
ma pOlrtuale nazionale.

Non dimentichiamo che i 75 milliardi sii
rifeif'Ìscono a 5 armi e che ,iln 5 anni, anche
se avessimo 900 miliardi, non sa~emmo Ima~
tenalmente ÌJn grado di spenàedà per ragioni
organizzative, per vagiOlni di aUrezzatUIT'e ,im~
prenditoI1iali, per tlante lragioni che impon~
gono dei tempi teonici che non possolno di~
soende1re al di sotto di determinat,i valor[.
Conf,rontiamo, semmai, i 75 miliardi cO'i 260
miliardi del piano e dichiariamo, come è
stat.oegregiamente detto, d'alhra parte, dal
relatore, che quesN 75 miliardi sono sem~
plicemente un congruo anticipo sulla spesa
totale prevista dal piano quinquennale, una
spesa quest'ultima ~ 50 miliardi all'anno

~ che rappresenterà già un impegno di am~
pio respiro, di fronte al quale dovremo rea~
lizzare un notevole sforzo di attrezzatura
tecnica, industriale, imprenditoriale per riu~
scire a spendere tempestivamente e bene le
somme veramente notevoli messe a dispo~
sizione.

Il pivorvvediimentO' ,in ,esame è, 'ripeto, par~
ziale ma organioo, non isolato ma collegato
aHe previsiO'nie ai criteri del progeHo di
piano quinquennale di sviluppo economÌrCo.
Non hanno qUJiJndi ,rag,ion d'essere, secondo

nO'i, le preoooupazliOini espresse dall senatO're
Adamoli Òroa il fatto che saremmo in pre~
senza, per quanto riguarda i porti, di un
tutto, di una parte del tutto e, infine, di una
parte della parte del tutto senza che nè il
tutto (il «piano azzurro») nè le sue parti
(piano quinquennalle e prlOvvedlÌlillen:toat1jUJal~
mente in esame) siano chiaramente definiti
o guidati da un concetto organico, che ci
permetta di orientare la spesa nel modo
migliore, più concreto e più produttivo.

In ;realtà, <iltutto esiste ed è ben definito:
Il «piano azzurro », infatti, è stato sottopo~
sto 'recentemente ,ad Ulna completa lJ1ervisiolne,
che ci ha permesso di portare l'inizia1le pre~
visione di spesa, che si aggiI1aVia sui 700 mi-
liardi, a dI1ca 900 miliardi, prevedendo tutte
le opere ne1cesswie, e cercando nei 1imiÌti
del pos'Slibile diestlrapobre, come giusta~
mente è statoI1ichiesto, lI1ispetto aUestati~

stiohe del passato, per potere anti,vedere ,e
in quakhe modo guidare lo sviluppo futuro.
11 pilanoesiste, è suina carta, è scritto, abbia~
mo ,le idee .chiare sugli 'i'nterventi da realiz-
zare nei diversi porti.

ESlisteanche la parte del tutto, e oioè esi-
ste ed è in via di cO'mpletamento a cura de-
gli uffici del ipiJ10gramma la predisposiziO'ne
degIi ilnteT'venti corrispandent.i ai 260 miliar~
di previsti dal piano quilnquennale. Non es:i~
ste lanCOl1a la parte della parte del tutto,
per:chè evidentemente attendiamo che sia
peI1fezionata l'autO'rizzazione di spesa, per
poter distillare da:lla parte del tutto questo
primo Icomplesso di opere con gli stessi ,or,i-
teri organioi di interrv,ento che .oi hanno gui~
dato nella predisposiziane del tl\.1tto e della
parte del tutto.

ConcO'rdo cain quanto ha laffermato rl'ono~
revol'erelatore ,e d'altra parte ho già avuto
oocasione di esp~imermi 'iJntal senso in COInl-
missione. Riteniamo <che la predisposi:zJione
di questo ,piJ1ogr'amma operativo sia respon~
sabHità tipica dell'organo eseoutÌivo, il quale
tuttav,ia ha n dO'vere, come è stato giusta-
mente richi,esto, di presentare per quanto è
posslibHe all"esame deI Parlamento i criter!Ì.
sul1la base dei quali sIÌ è proceduto esi pm~
cederà alla formulazione dei piani.

Credo di affermare ,iln questo mO'do una
Ir1igO'rosa interpretazione deHa suddivisione
dei cormpitli, deHe resrpoQ1sabiHtà e dei poteri
tra i vari organi dello Sta:to.

I orilteru di maslSlima, sui qrualli so[)Jo state
basate la previsione di spesa del « piano az~

zurirO'}) nel :suo oomple1sso e Ila destinazione
dei i260 miliardi del piano quinquennale, so~
Ino desumibiM in modo abbastanza chiaro
dalla ,impos:tazione del pI'ogetto di program~
ma e dalle ilndica:zJioni che in ql\1esto sen,so
sono pervenute dal CNEL. Essi sona legati
agli obiettivi da Iraggiungere, primo dei quali

è rincremento della p:roduttiv1ità ,aHmvelfSO
l'esecuziO'ne di nuove OIpere e la reaHzzazia~
ne di aUrezzature e di impianti adeguati nei
porti che rliveSltono un rilevante ,interesse
per l'economia nazionale. Da oiò disoende
una Inecessada concelnt,raziOlne, non dico to-
tale, ma notevole, degli interventi nei grandi
pOlrti industria1lii e commeroiaJ,i ,che da sO'I,i
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assarbona 1'80 per centO' del traffico com-
plessivo.

Secondo obiettivo perincipa!le è il miglio-
ramento della ,ricettività e IdeU,a mnzionailità
dei partii miaJ.orli in relazione sia alla sforzo
di liJndustlrializzazione del Mezzogiorno che
aHa possibilità di speciaJ.izZJaziOlne in atto
degli scali maltlittdmi regionaili per '11naviglio
di minore tonnellaggio, per il cabataggio, la
pesca ,ed il tur'ismo. In relazione a questi
crliteri generali le linee prior1itarie degli lin-
ter'venti per ,i porti saranno rivolte nelle se-
guelIlti direzlioni: esecuziane e completamen-
to deiUe opere più Ulrgenti a InOln compiute;
potenZJiamento delle attrezzature; rinnovo
del parco effossol1ia. Ed è appunta in questo
senso che va inteso l'articolo 8, sulla cui
modifica, proposta dal relatore, sono d'ac-
cordo, salvo esaminare la formulazione de-
finitiva in sede di discussione degli emen-
damenti.

Nelila destlil11iaziOlne dei fondi del pilaJllo
quinquennale e di questa legge si terrà inal-
tj):~econto della necessità: di specializza're g:l~

scali (industrial,i, commerciald, eccetera)rri-
spetta alle prevalenti lOorrent,i di tmffico ma-
rittima; di qualHficare gli scail,i (inteI1llazia~
!I1ali, 'llIaZliOlnali,,regionali) rispetto al tipo di
sviluppa delle regioni servite; di consegu:ilJ:1e
la masSlima integrazione fra sistemi portuali
e sistemi di trasporti ter,vest,ni. Inoltre si
cercherà diindi:rizzare, aÌÌiI1averso lUna ap-
partuna articalazlione degLi interventi, la pO'-
Htica dei parti verso Ila formazione anche di
Slistemi partUlali regionali (e ci auguriamo
che ,gli amid liguri 'Oi asoohino ,in questo
nostro desiderio, che speriamo nan resti sol-
tanto Ulna pia intenzione), che cOlnsentano la
più ,razionale di<stribuZ!iane di tutto il t,ra:f-
fico marittimo.

Mi rendo conto che questi criteri hanno
carattere di grande generalità; d'altra parte
se accettiamo, come ritengo giusto, che la
redazione del programma di spesa sia com-
pito dell'Esecutivo, è difficile scendere, in
questa sede, a specificazioni più spinte.
Inoltre è stato presentato un emendamen-
to con il quale si richiede che il Governo
presenti, alla fine di ogni esercizio, una re-
lazione sugli interventi svolti e sull'anda-
mento dell'attuazione del programma. Di-

co sin d'ora che il Governo è favorevole a
questo emendamento, sicchè il Parlamento
avrà ampiamente modo di seguire, discute-
re ed eventualmente correggere l'azione del
Governo in questo settore.

Ci sono poi altre iniziative che, in un certo
senso, condizionano e che dovranno affian-
carsi alla spesa per i porti, per renderla più
funzionale e più produttiva. Ne voglio sol-
tanto fare un cenno, chiarendo che si trat-
ta di prospettive di più lungo termine da
coJlegare con l'attuazione del piano quin-
quennale. Si tratta di modificare la legi-
slazione sui porti per adeguarla alle con-
crete esigenze di struttura dei porti e per
rivedere il sistema di cancessione dei con-
lributi finanziari dello Stato e degli enti
locali; di attuare una politica di tutela del-
le fasce costiere, che consenta la conserva-
zione del demanio marittimo e l'ulteriore
valorizzazione delle coste ai fini turistici. È
chia~o che dovremo inquadrare, se non que~
sta spesa di 75 miliardi, comunque al più
presto, la più ampia spesa che il piano quin-
quennale ci consente nella cornice di que-
ste nuove formulazioni legislative che sono
effettivamente urgenti. In questo quadro,
come farse gli onarevoli senatori sanno, è
al lavoro una Commissione congiunta del
Ministero della marina mercantile, del Mi-
nistero dei lavori pubblici e di altre Am-
ministrazioni competenti per la revisione
del testo unico del 1885 sui porti, le spiag-
ge ed i fari. Il Governo è impegnato a solle-
citare i lavori di questa Commissione per-
chè si possa arrivare al più presto ad am-
modernare strumenti legislativi stabiliti in
epoca ormai talmente lontana, che le rela-
tive prescrizioni spesso ingenerano confu-

, sione e limitano l'attività e lo sviluppo dei
nostri porti piuttosto che incentivarli.

Vorrei, infine, dire qualcosa sulle prospet-
tive del rinnovamento del parco effossorio
del servizio escavazione porti e sulle spese
che a questo rinnovamento saranno desti-
nate.

Secondo studi già predisposti dall'Ammi-
nistrazione dei lavori pubblici, per il totale
rinnovamento del parco effossorio del ser-
vizio escavazione porti ~ intendendo per
totale rinnovamento e l'acquisto di nuovi
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mezzi e l'ammodernamento di mezzi esisten-
ti e l'eliminazione di mezzi ormai non più
recuperabili ~ è prevista una spesa che
si aggira tra i 16 e i 18 miliardi. Così poten-'
ziato il parco effossorio del servizio esca-
vazione porti sarà in grado di realizzare la
completa manutenzione, ordinaria e straor-
dinaria, dei nostri porti, sia pure nella Jg~-
visione dell'ampliamento totale del sIstema
portuale.

Orbene, non abbiamo ancora predisposto
un programma ridotto, relativo ai 75 miliar-
di, per quanto riguarda il servizio escava-
zione porti...

M A S C I A L E . Sono 75 miliardi
meno 16!

R O M I T A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. No, non vogliamo realiz-
zare tutta la spesa di 16 miliardi a carico
di questi 75; anche perchè, ripeto, i 16 mi-
liardi sarebbero necessari per attrezzare il
servizio escavazione porti a far fronte alle
esigenze di un sistema portuale completa-
mente sviluppato. Qui sviluppiamo una
parte del sistema portuale, quindi ci sem-
bra giusto attribuire a questa somma una
parte dello sviluppo del parco effossorio.
Non è forse giusto fare proporzioni in que-
sto campo, ma se spendiamo, con i 75 mi-
liardi, un terzo circa della spesa totale pre-
vista dal piano quinquennale per i porti,
sarebbe logico spendere' in egual propor-
zione per quanto riguarda il parco effosso-
rio. Pertanto, 16 o 18 miliardi diviso 3 porta
a una cifra tra 5 e 6; e ritengo che potremo
prevedere in quest'ordine di grandezza la
cifra da destinare, nel quadro di questa leg-
ge, al rinnovamento del parco effossorio
del servizio escavazione porti.

Tuttavia, anche questa è una previsione
che potrà rivelarsi non giusta o da variare,
perchè è in atto, da parte del Ministero dei
lavori pubblici, lo studio della ristruttura-
zione del servizio escavazione porti.

Il dilemma è di antica data e riguarda,
direi, un problema di dimensioni ampie:
conviene allo Stato tenere un servizio di
escavazione porti in gestione diretta, o con-
verrebbe di più ricorrere agli appalti, non

solo per le opere straordinarie e per i nuovi
escavi, ma anche per la manutenzione?

Ci sono pareri diversi. Posso anticipare
che è ferma intenzione dell'Amministrazio-
ne dei lavori pubblici di mantenere e poten-
ziare il servizio di escavazione porti, ma cer-
to non possiamo non riconoscere che la so-
luzione peggiore è quella in atto oggi, cioè
con un ISlervizio esoavaizioDle pOl1ti 'Che, rper
essere stato, purtroppo, per altre più ur-
genti esigenze sopravvenute, trascurato nel-
la sua organizzazione e nei suoi mezzi, fi-
nisce col non poter essere utilizzato appie-
no nelle sue possibilità, così da portare
spesso a dei costi di escavo che non sono
certo economicamente redditizi.

Dobbiamo, quindi, uscire da questa situa-
zione ed è, ripeto, chiara intenzione della
Amministrazione dei lavori pubblici uscir-
ne, tanto che studi sono già stati avviati per
la riorganizzazione del ~ervizio. Natural-
mente bisogna vedere se conviene limitare
il servizio escavazione porti, in questa rior-
ganizzazione, alla manutenzione ordinaria e
straordinaria, oppure attrezzar10 in modo
che sia in grado di far fronte anche ad
escavi eccezionali, cioè collegati all'apertura
di nuovi porti e ad altre necessità.

Questo evidentemente è un problema mol-
to complesso, perchè è difficile decidere di
fronte ad esigenze massicce di esca V'o, che
però si presentano solo saltuariamente ed
in certe circostanze, se sia economico pre-
disporre un'attrezzatura che venga utiliz-
zata solo limitatamente e non sempre a
pieno regime, come dovrebbe essere utiliz-
zata per essere economica. Tuttavia, a par-
te la soluzione di questo problema delicato,
cioè se mettere il servizio escavazione porti
nelle condizioni di affrontare solamente i
problemi di manutenzione ordi]1aria e stra-
ordinaria, o anche i problemi dell'amplia-
mento del nostro sistema portuale, è, ripe-
to precisa intenzione del Ministero dei la-
vori pubblici di avviare fin da adesso, già
con i fondi di questo diseg;no di legge, la
riorganizzazione del servizio.

M A C A G G I. Comunque, l'ampliamen-
to dei nostri grandi porti sarà indispen-
sabile.
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R O M I T A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Consideriamo, ad esempio,
il problema del nuovo canale di Marghera.
È stato scavato con una draga di potenzia~
lità enorme, gigantesca, che naturalmente.
costa in proporzione. Questa draga deve po~

tel' lavorare continuamente, perchè il suo
esercizio sia economico. Se vogliamo di~
sporre di mezzi di questo tipo si tratta di
trasformare il servizio escavazione porti
in una azienda che possa lavorare anche a
servizio di terzi e potremo anche prevedere
questa possibilità: il problema è allo stu~
dio del Ministero dei lavori pubblici.

lVIi pare che alcune delle cose che ho det~
to mi permettano già, o rappresentino già
di per sè, una risposta ad alcuni degli or-
dini del giorno che sono stati presentati.

Mi riferisco in particolare all'ordine del
giorno di cui è primo firmatario il sena~
tore Adamoli. Il numero uno dell'ordine del
giorno lo direi non necessario, in quanto
esiste già l'organo nazionale destinato a
studiare il piano dei porti ed è oggi l'uf~
ficio del piano; diventerà domani l'istituto
per la programmazione eoonomica, quando
daremo forma istituzionalmente permanen~
te e definita alla programmazione nei suoi
mezzi e nei suoi fini.

Sono d'aoc'OlJ1do con ,i~ numelJ10 due, C10e
di presentare al Parlamento il testo di ri~
forma della legge del 1885: ho già detto che
il Governo ha allo studio questa riforma.

Per i punti tre e quattro mi rimetto a
quanto più autorevolmente dirà l'onorevole
Ministro della marina mercantile.

Dichiaro senz'altro di accettare, ed è im~
plicito nelle cose che ho detto, l'ordine del
giorno dei senatori Angelilli, Molinari e
J annuzzi che mi pare il solo ordine del
giorno che affronti problemi di carattere
generale. Sono d'accordo sia sul primo che
sul secondo che sul terzo invito al Gover-
no contenuti nell'ordine del giorno, soprat~
tutto per quanto riguarda l'aggiuntività di
quest-i stanzliamenui. Tale aggiuntlivli:tà si
evince in modo evidente dal testo stesso
della legge, che non prevede spese per la
ordinaria manutenzione dei porti, per i dan~
ni prodotti dalle mareggiate, per la difesa
degli abitati, per il ripristino delle opere

danneggiate dalla guerra, ed esclude la pos~
sibilità di qualsiasi intervento straordinario
nei porti che non risulteranno compresi
nel programma quinquennale e in quelli an~
nuali che dovranno essere predisposti col
concerto dei vari Ministeri. A tutte queste
spese necessariamente si dovrà provvedere
con i fondi normali di bilancio e con le leggi
esistenti e quindi attraverso stanziamenti ri~
spetto ai quali quelli della legge attualmen~
te in discussione devono essere chiaramente
aggiuntivi.

C'è poi tutta una serie di ordIni del gio-r-
no che riguardano problemi, pa:rticolari. Mi
associo in questo a quant'O giià detto dall'O
onorevole rebtOll'e. Non possiamo ap'rH e
qui, anche per aderenza laMa tesi che ho
esposto, una discussione particolare sui Slll1~
golli port-i.

Passo dire che ,acoetto senz'ahro, a non1e
del Governo, gli .ordini del giorno che « in~
Vlitano}} li-l GoveJ1no stesso a provvedere a

determinate opere. Non posso laocettare quel~
Ii che «i-mpegnano}} il Governo a pr'QIvve~
derer a certe .opere, perohè evidentemente do-
vremmo, prima di prendere l"impegno, oon~
frcmtaJ1e le -J1ichieste qui ,avanzate oon quei
criteri, sÌJa pure di la:r:ga massima, che sono
stati post1Ì. aNa base delle scelte ai-rea la de~
still1iazi01ne del<le spese.

I porti di cui qui si parla sono il porto
di Bari, il porto di Civitavecchia, il porto di
Monopoli, il porto di Brindisi, il porto di
Molfetta, il porto di Sciacca, il porto di Ter~
mini Imel1ese e, in un ordine del giornlO a-r~
rivato all'ultima ora, il porto di Manfredo~
nia. Ripeto che accetto l'invito (ma non
l'impegno) a considerare le esigenze di que~
sii porti nel quadro dei criteri che presie~
deranno alla distribuzione dei fondi previsti
dalla presente legge.

Vorrei dire una parola su quanto ha af~
ferIllato l'onorevole rellatore circa le rCom~
petenze dei vari Ministeri. Non c'è dubbio
che c'è un'esigenza, sentlita in molti se:ttor~
dena nostra Amministrazione, di migliore
chi'alrimento e cOO1rdilnamen.to deHe oOlmpe~
tenze dei vari Ministeri. Per qualll-toniguarda
l'Amministrazione dei lavori pubblici e -la
sua competenza nel settore dei t<rasporti, è
chiaro a tutti che più che di conflitto di
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competenze si deve p<1i111a:redi inevitabile
ooUabol1a21ione, perchè, dinchè ,abbiamo un
M~ll!is1ero dei ,lavori pubbHci al quale è af
fidata Il'esecuzione di,retta o il oontr:oHo tec~
nico sull'esecuzione deUe opere, nOiDJc'è dub~
bio che di qualulllque opera si tratti, stra~
dale, portuale o di altro gelllelI'e, la presenza
e la competenza tecnka del IM~n:istero dei
lavod pubbliJCi è indispensabile. Si tratterà
quindi di affidare competenze più chialre ai
Minister:i di merito nel campo della pro-
grammazione, ma Ila pI'esenza del Ministero
dei ,lavorii pubbLici per quanto Iriguarda la
competenza teon:ka credo che sia indis:pen~
sabi1e.

Vorre:i Ii'll ultimo mettere ,in evidenza un
ahro aspetto, che ho già Ir:ich~amato prece~
dentemente, e oioè che questa legge ci :per~
metterà di mettere iln moto tutta un'attrez~
zatUl1a imprenditoriale, eseoutiva e teonica,
che al momento attuale è Uln po' dist,ratta
daltle opere portuali, :perchè esse hanno se~
gnato il passo negli ultimi anni. Quindi, an~
che sotto questo profilo e sotto lill profilo
ddl'abbassamento dei tempi teouici di ese~
cuzione, questa legge rappresenta un utile
volano di avviamento verso i più vasti im~
pegni del piano quinquennale. Potremo cioè
suscitare e riorganizzare gradualmente le
attrezzature necessarie, così da poter, nel
modo più concreto, rapido ed efficiente, af-
frontare la destinazione e l'utilizzazione dei
fondi maggiori previsti dal progetto di pia~
no quinquennale.

Il Governo, pertanto, si augura che il Se~
nato voglia approvaI'e questo disegno di leg~
ge, che rappresenta un primo impegno e un
chiaro auspicio per la definitiva soluzione
di quel fondamentale problema del nostro
Paese che è lo sviluppo del sistema portuale.
(Applausi dal centro e dal centro~sinistra).

PRESIDENTE.
parlare l'onorevole Ministro
mercantile.

Ha facoltà di
della marina

S P A G N O L L I, Ministro della ma~
rina mercantile. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, dopo quanto è stato detto dal-
l'onorevole relatore e dall'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i lavori pubblici, io
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non posso che confermare le linee che sono
state prospettate, a nome del Ministro dei
lavori pubblici, dall'onorevole Romita. Ri~
marrebbe da dire qualche cosa in ordine al-
la produttività dei porti e ad altri problemi
del genere, ma rnitlengo che 1l1J0!Ilman:cherà
occasione, in sede di Commissione, di ap-
profondire l'argomento anche per fare qllal~
che ulteriore puntualizzazione circa la ca~
ratterizzazione di una politica portuale. Sia~
ma giunti già ad ora tarda, e non vorrei
portar via altro tempo.

L'importante è che questo provvedimen-
to arrivi sollecitamente in porto; mi pare
che in definitiva su questo siamo tutti d'ac~
corda. Io sottolineo che è gran ventura che,
a pochi anni di distanza da che il mio com-
pianto predecessore senatore Dominedò ave~
va avviato quelli che egli stesso aveva defi-
nito i lineamenti per un piano dei porti,
compiendo il relativo censimento della si-
tuazione portuale italiana, dei porti e delle
opere necessarie, si sia arrivati a parlare, in
sede di progetto di programma quinquen-
nale e qui con questo provvedimento, di
una spesa per i porti.

Colgo quindi questa realizzazione come un
auspicio sicuro per le ulteriori realizzazioni
in merito al problema portuale italiano. Tut-
ti sappiamo quante carenze e quanti biso-
gni ci siano. Ci auguriamo perciò che possa
senz'altro essere assunto l'impegno dalle
Amministrazioni della marina mercantile
e dei lavori pubblici di procedere oltre
per venire incontro veramente a questa esi~
genza vitale del nostro Paese, che è un mo-
lo, un grande molo nel Mediterraneo che
congiunge in un certo senso una grande si-
tuazione di industrializzazione dell'hinter-
land europeo con altre Nazioni che si stan~
no affacciando sul mare Mediterraneo e
che, superate le sudditanze politiche, si av-
viano anch' esse sulla via del progresso eco-
nomico e sociale. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli ordini del giorno. Il Governo si è
già pronunciato su di essi attraverso il Sot~
tosegretario di Stato per i lavori pubblic..i.
Chiederò pertanto ai presentatori se si ri-
tengono soddisfatti delle dichiarazionI del
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rappresentante del Governo. Il primo or-
dine del giorno è dei senatori Angelilli,
Manni e Crespellani.

Senatore Angelilli, mantiene l'ordine del
giorno?

A N G E L I L L I. Ringrazio il Gover-
no delle assicurazioni che ha dato e mi di-
chiaro soddisfatto.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno del senatore Russo.

R U S S O Il mio ordine del giorno
parlava di impegno, e invece sento dire che
lo sii acoetta come raocoma:nda~ione. Faocio
uno sforzo per dare un certo peso all' affi-
damento che ~i viene offerto e, non avendo
altra possibilità di scelta, mi accontento.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno del senatore Adamoli e di altri
senatori. S~natore Adamoli, mantiene l'or-
dine del giorno?

" A iD A M O L I. Il Gorvemo si è elsprerslso
sui primi due punti. Gradirei si esprimesse
anche sui punti terzo 'e quarto dell'ordine
del giorno.

S P A G N O L L I, Ministro della ma-
rina mercantile. I porti sono servizi pubbli-
ci di cui lo Stato non può disinteressarsi;
in una visione di questo genere le eventuali
attribuzioni di poteri ad organi locali per
quanto concerne i porti debbono essere
coordinate ad una visione generale dell'in-
teresse pubblico preminente.

È chiaro inoltre che nel quarto punto si
accenna al problema delle autonomie fun-
zionali e quindi alla presenza di iniziative
di enti pubblici o anche in certi casi di ditte
private, che abbiano bisogno nei porti di
sviluppare le loro attività. Ora anche que-
ste autonomie sono concepite, in base al-
l'articollo 11O del oodice del:la nmllig~ione,
in un quadro di produttività generale della
situazione portuale; pertanto non viene
smentito il carattere pubblico dei porti, ma
le eventuali concessioni vengono fatte al
servizio dell'economia del Paese e così deb-
bono essere intese.

P RES I D E N T E Senatore Ada~
moli, mantiene il suo ordine del giorno?

'k A D A M O L I . Volevo osservare al signor

Ministro, il quale forse non ha avuto il tem-
po di soffermarsi un solo secondo su questo
ordine del giorno, che i punti da me tratta~
ti si riferivano a questioni un po' diverse
da quelle che hanno formato oggetto del1a
sua risposta. Una questione si riferiva alla
esigenza di formulare una legge quadro per
l'ordinamento degli enti portuali. Su questo
punto sarebbe stato necessario precisare che
il Governo intende affrontare il problema
dell'ordinamento del sistema portuale ita-
liano sul piano della gestione dei porti.

S P A G N O L L I , Ministro della ma-
rina mercantile. Senatore Adamoli, lei sa
che io sono per principio favorevolmente
orientato per la massima autonomia locale;
ma, intendiamoci bene, questa autonomia
deve essere piena nei consorzi e negli enti.
Ora, quando viceversa questa autonomia si
estrinseca nella richiesta di fondi all'ammi-
nistrazione centrale, evidentemente non fun-
ziona a pieno regime. Comunque, tutta la
situazione dei consorzi e degli enti portuali
esistenti è in corso di esame da parte del
Ministero della marina mercantile, affinchè
questo decentramento di poteri serva me-
glio le esigenze dei singoli porti.

Vorrei auspicare che, come ad esempio
nei porti del Nord, ci fosse veramente la
possibilità di decentramento e di autonoma
gestione. Questo significherebbe occuparsi
sul posto e meglio di quelle che sono le esi-
genze portuali. In Italia, però, siamo piut-
'tO'Sitolontanli da talle 'Slituaz'ione, e qui :illdi-
scorso sarebbe piuttosto lungo. Quindi dob-
biamo fare quello che è possibile fare nel
nostro Paese. Ciò per quanto riguarda gli
enti e i consorzi.

* A D A M O L I. La ringrazio, onorevole
Ministro. Un altro punto riguardava la crea-
zione di centri di servizi portuali. Ho parlato
di Rivalta Scrivia in modo molto preciso,
per la cui formazione sono necessarie auto-
rizzazioni, concessioni, finanziamenti, e noi
chiedevamo che il Governo non si impe-
gnasse a dare autorizzazioni, concessioni, fi-
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nanziamenti ad iniziative di grandi gruppi
che costituiscono soluzioni diverse da quello
che è l'ampliamento dei porti. Questo è ciò
che chiedevamo.

S P A G N O L L I , Ministro della ma-
rina mercantile. Senatore Adamoli, mi pare
di aver affermato in altre occasioni, in Aula
e anche in Commissione, che, dal Mini~
stero della marina mercantile, il problema
di Rivalta Scrivia è visto come un capitolo
per la soluzione delle esigenze portuali di
Genova: non il capitolo unico, evidentemen-
te, perchè lei sa che poche settimane fa
un altro capitolo è stato risolto d'accordo
con il Ministero dei lavori pubblici per il
finanziamento del porto di Voltri. Peraltro,
in una situazione come quella genovese,
nella quale non esistono ampie platee di
pianura, come nei porti del Nord, per cui
bisogna pure trovare una soluzione, io direi
che, se vi sono dei privati che, senza chie~
dere sovvenzioni dallo Stato, mettono a
disposizione i loro quattrini, essendo, fino
a prova contraria, l'iniziativa privata pre-
vista dalla Costituzione e dallo stesso pro-
getto del piano quinquennale, tali iniziative
non debbano essere disattese.

P RES I D E N T E. Senatore Ada-
moli, mantiene l'ordine del giorno?

A D A M O L I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno del senatore Perrino.

Senatore Perrino, mantiene l'ordine del
giorno?

P ERR I N O. Non insisto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Jannuzzi. Senatore Jan-
nuzzi, mantiene l'ordine del giorno?

J A N N U Z Z I. Credo nell'efficacia
delle raooomandazioni. Pertanto, se <l'onore~
vole Sottosegretario ha dato assicurazione
di accettare l'ordine del giorno come racco-
mandazione, prendo per buona la sua pa~
rola. Non sono così diffidente (dico scher-
zosamente) come il senatore Russo e rin-

grazio l'onorevole Sottosegretario dell'assi-
curazione data.

P RES I D E N T E Segue 1'ordine
del giorno del senatore Molinari e di altri
senatori.

S P A G N O L L I, Ministro della ma-
rina mercantile. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A G N O L L I, Ministro della ma-
rina mercantile. Mi sembra che le dichiara-
zioni fatte dall'onorevole Sottosegretario
implichino che, se il porto a) e il porto b)
hanno un minimo di esigenza dal punto di
Vlista produttiVlistico agli efEetti !di lidonei fi-
nanZliament<Ìche veramente ll1endano, le loro
situazioni rpar1Jico[aT~!sa'ranno tel1JUtepres1enr
vi. Ho Vli'sitiatomOllti portli d'Italia e vli'sto ve.
ramentie delile cose milI'éI!c0l10ise:!inrpochi anni,
ad esempio, il porto di Arbatax, in Sarde-
gna, è passato da 14 mila tonnellate di traf-
fico a 144 mila tonnellate, soltanto perchè
in quel porto alcune iniziative industriali
hanno trovato consistenza e quindi si è
messo lin moto un vol'al1JOdi traffioo che ha
permesso tale incremento. Ecco dove la
iniziativa può soccorrere, ecco la visione
produttivistica, ecco che, quindi, a questa
visione produttivistica corrisponderà l'ade~
guato intervento da parte del finanziamento
statale.

P RES I D E N T E Senatore Moli~
nari, mantiene l'ordine del giorno?

M O L I N A R I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno del senatore Angelilli e di altri
senatori.

L O M BAR D I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L O M BAR D I, relatore. Il testo re-
ca, alJa terza riga del secondo periodo, la
parola {(nuove» riferita alle opere portua-



Per l'esecuzione di opere portuali sono
autorizzate le spese di:

15 miliardi nell' esercizio 1965;
15 miliardi nell' eserciziO' 1966;
15 miliardi nell' esercizio 1967;
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li. Tale dizione e III contrasto con tutto il
J:1esbo.lrufaUi, se illlprovv1edimento siÌ riferis~
se alle nuove opere portuali, tutte le ri-
chieste di urgenza per completamenti di
opere sarebbero escluse, contrariamente ai
criteri che ispirano invece il disegno di legge.

P RES I D E N T E. Senatore Ange-
lilli, mantiene l'ordine del giorno?

A N G E L I L L I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno del senatore Battaglia. Senatore
Battaglia, mantiene questo ordine del
giorno?

B A T T A G L I A. Non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo ora
alla discussione degli articoli. Si dia lettura
dell'articolo 1.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Dette somme saranno iscritte per lire 10
miliardi annui nello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici in
ciascuno degli esercizi dianzi indicati.

All'onere di lire 10 miliardi relativo al-
l'esercizio 1965 si fa fronte mediante ridu-
zione del fondo iscritto nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio medesimo riguardante il 11-
nanziamento di provvedimenti legislativi in
corso.

IIi ciascuno degli esercizi indicati nel pre-
sente articolo, il Ministro del tesoro è auto-
rizzato a contrarre mutui con il Consorzio
di credito per le opere pubbliche per un ri-
cavo netto di lire 5 miliardi, ivi compresa,

per il 1965, la somma per interessi ed oneri
relativi all'esercizio stesso.

Il netto ricavo di cui sopra sarà portato
in ciascun esercizio ad incremento degli
stanziamenti indicati nel precedente secon-
do comma. Il Ministro del tesoro è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, ne[;li
esercizi dal 1965 al 1969, alle variaziom di
bilancio conseguenti ai mutui previsti dal
presente articolo.

P RES I D E N T E Su questo arti-
colo è statù presentato dal relatore, senato-
re Lombardi, un emendamento sostitutivo.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

({ Al quarto comma, sostituire le parole:
"5 miliardi, ivi compresa, per il 1965, la
somma per interessi ed oner:i relativi al-
l'esercizio stesso" con le altre: "5 miliardi.
Per l'aiIlllO 1965, il mutuo comprenderà, al-
tre :al ricavo lIletta di cui sopra, la somma
per inteJ:1essi ,ed oneri relativi :allo stesso

" "eserCIZIO ».

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il proprio avviso su questo
emendamento.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Il Governo è d'ac-
cordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento proposto dal senatore Lom-
bardi. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Crollalanza, Pace,
Francesco Ferrari, Nencioni, Focaccia, Chia-
riello, Florena, Genco, Latanza e Ferretti è
stato presentato un emendamento aggiun-
tivo. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

({ Aggiungere, in fine, il seguente comma:

" Una quota non inferiore al 40 per cento
degli s'1Janziamenbi di cui alI primo comma
del presente artkolo è~iservata a1le opere
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di 'é\lIIlpliamento e potenziamento ed alle at-
tI1ezzature dei pOlrti del Mezzogiorno e del-
le Isole" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Crol-
lalanza ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

C R O L L A L A N Z A. Io credo che
l'emendamento aggiuntivo all'articolo 1 del
disegno di legge da me proposto non abbia
bisogno di molta illustrazione, poichè si il-
lustra da sè. Debbo solo ricordare che ora-
mai va diventando prassi in tutta la legi-
slazione di destinare una certa percentuale
degli stanziamenti alle opere pubbliche
da realizzare nelle regioni meridionali. De-
sidero, inoltre, ricordare al sottosegretario
Romita che il primo Ministro che dimo-
strò concreta sensibilità per i problemi del
Mezzogiorno, e, per essere più precisi, per
le necessarie sue infrastrutture, senza delle .

quali è vano parlare di rinascita di quelle
zone depresse, fu proprio il suo genitore,
il quale, durante la discussione della prima
legge di finanziamento delle autostrade, non
esitò, nonostante le resistenze che si erano
determinate da parte di alcuni compo-
nenti della stessa Commissione, ad accet-
tare un mio emendamento che assicurava
una percentuale del 25 per cento degli stan-
ziamenti globali, preV1sti da quel disegno
di legge, alla prima autostrada del Mezzo-
giorno, cioè all'autostrada Napoli-Bari. De-
vo aggiungere che tale autostrada, che pur-
troppo oggi viene costruita con il rallenta-
tore, fu considerata dal ministro Romita
fra quelle di più urgente necessità, tant'è
che ebbe la precedenza assoluta nel primo
piano regolatore delJe autostrade.

Successivamente vi sono state altre leggi
per investimenti produttivi che hanno riser-
vato al Mezzogiorno una percentuale del 40
per cento. Dico di più: lo stesso schema del-
la programmazione nazionale predisposto
dal ministro Pieraccini prevede, se non ri-
cordo male, una percentuale del 45 per cen-
to a favore delle regioni meridionali.

Mi sembra, pertanto, più che legittimo ed
opportuno che, anche in questo disegno di
legge, che intende realizzare, secondo le di-

chiarazioni del Sottosegretario, sia pure
nella modestia dei fondi a disposizione, un
primo piano di opere portuali ritenute in-
differibili, sia considerato che un 40 per
cento sia riservato alle esigenze portuali del
Mezzogiorno.

Mi si potrebbe obiettare che lo schema
della programmazione nazionale prevede già
nel quinquennio 40 miliardi, dei 260 da de-
stinare a tale categoria di opere, che do-
vrebbero essere investiti dalla Cassa per il
Mezzogiorno nelle regioni ove essa svolge la
sua attività. Io ebbi occasione, discutendosi
in quest'Aula la legge di proroga della Cas-
sa, di dimostrare !'inopportunità di una
simile predisposizione, perchè ciò autoriz-
zerebbe il Ministero dei lavori pubblici a
spogliarsi di ogni interessamento per i pro-
blemi portuali del Mezzogiorno, consideran-
doli di stretta competenza del bilancio della
Cassa. Non mancai inoltre di aggiungere,
dopo i chiarimenti forniti dal ministro Pa-
store, il quale fece presente che la compe-
tenza deUa Cassa rientrava nella logica delle
cose, in quanto i porti costituiscono lo sboc-
co delle aree industriali, che, con questa teo-
ria, non soltanto si esonererebbe il Ministero
dei lavori pubblici dall'occuparsi dei porti
meridionali, ma, per le stesse ragioni, anche
di tutte le altre infrastrutture che si riferi-
scono alle aree industriali, quali le strade,
le àutostrade, le ferrovie e quante altre ope-
re sono essenziali per !'industrializzazione
di quelle regioni. Comunque, pur se esiste la
possibilità che la Cassa investa, appro-
vato lo schema di programmazione, per le
opere portuali del Mezzogiorno 40 miliardi
nel quindicennio (e qui parliamo di un pia-
no per il quinquennio), è da escludere che
con questi 40 miliardi si possano, non dico
risolvere, ma nemmeno avviare adeguata-
mente a .soluzione i problemi portuali del
Mezzogiorno. Ciò è fuori della realtà, in
quanto, secondo ill piano dei pOJ1ti,compHa-
to nel 1963 tm il MiniÌst,ero della mwina
mercantile e quello dei lavori pubblici ~ che
prevedeva un fabbisogno di 610 miliardi, poi
saliti a 700, e che il sottosegretario Romita ci
annunzia ora ammontante a 900 miliardi ~

ben 285 miliardi, secondo le previsioni, ac-
certate dagli organi tecnici dei Min1stt.;I'Ì del-
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la ma:I1ina mercantile e dei la¥orri pubbMci
nel 1963, si rriferiscono ad esigenze fonda~
mentali perr i porrti del Mezzogiorno.

Om, prescindendo dai porti minori (perr~
chè riconosco che in questo momento, do-
vendosi concentmre i pochi mezzi ov~ più
assillanti sono le esigenze, hanno titolo di
pdorl~tà i portli magg~oI'1Ì),e sempre <l'riferen-
dosi al piano del 1963, per i porti maggiori
si hanno i seguenti fabbisogni: per Caglia-
ri 22 miliardi, per Napoli 53 miliardi, per
:Bari 13 miliardi, per Palermo 28 miliardi,
per Catania 3 miliardi e 400 milioni, per
Messina 20 miliardi, per Crotone 12 miliar-
di e 500 milioni, per Brindisi 10 miJiardi,
per Taranto 3 miliardi e 700 milioni, il che
rappresenta, per i porti più importanti del
Mezzogiorno, un ammontare di ben 165 mi-
liardi, che con gli aumenti dei prezzi, valu-
tati successivamente e di cui ci ha dato no-
tizia testè il sottosegretario Romita, diven-
teranno perlomeno 200 miliardi.

Ebbene, se si tiene conto che a Napoli le
banchine sono squinternate e che le linee
ferroviarie sulle calate costituiscono un pe-
ricolo permanente; se si tiene conto che in
quel porto scarseggia sempre più la disponi-
bilità di attraccaggio per i piroscafi, che fre-
quentemente debbono attendere al largo il
loro turno; se si considera che i danni pro-
dotti nel porto di Bari dalle mareggiate dello
scorso anno non sono stati ancora riparati;
che non soltanto i 13 miliardi di lavori previ-
sti a suo tempo, ma anche quelli finanziati
nel 1962 con un miliardo e 20'0 milioni dalla
Cassa del Mezzogiorno, ancora debbono ave-
re un inizio di attuazione; che il porto di
Bari ha raggiunto ~ contrariamente alle
notizie date qui ieri dal senatore Masciale,
il quale evidentemente non è a conoscenza
della situazione ~ oltre 4 milioni e mezzo di
tonnellate, Ivi compresi i carburanti, e che
nonostante ciò si ritarda ancora ad iniziare
per lo meno quella parte di opere necessa-
rie per un agevole e sicuro attraccaggio del-
le petroliere, che svolgono le loro operazio-
ni a ridosso della Fiera del Levante, ciò
che costituisce un pericolo permanente per
l'incolumità della città; se si considera che
quel porto è lo sbocco di un'importante area
industriale in piena evoluzione; allora io mi

domando se i criteri di produttività, che giu-
stamente debbono essere a base della prio-
rità nella graduatoria delle assegnaziont,
non debbano valere anche per i porti di
Napoli, di Bari, di Brindisi, di Taranto e per
gli altri porti del Mezzogiorno.

Mi domando, inoltre, se la distinzione che
l'egregio relatore ha voluto fare tra le vaste
aree di alcuni porti del Nord, ciaè dei soliti
porti monopolistici, e gli altri porti dell'Ita-
lia meridionale, sia giusta e logica, o se
non sia giusto e logico considerato, come ha
detto iillmi'I1!iSltroSpalgnolllli,lobe l'Ital1ia è un
immenso molo proiettato nel Mediterraneo
(ed io aggiungo che di questo molo il Mezzo-
giorno ne è la testata) che la mia richiesta,
più che legittima, di riservare al Mezzogior-
no la quota del 40 per cento, venga accolta.
(Applausi dall'estrema destra).

J A N N U Z Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I . Il senatore CrollaJanza
può ben immaginare se proprio io non deb-
ba essere favorevole a questo emendamen-
to; però voglio fargli rilevare che l'aJ ticolo
5 della legge recentemente approvata sugli
interventi straordinari nel Mezzogiorno sta-
bilisce che, in aggiunta ai 1.700 miliardi da-
ti alla Cassa per il Mezzogiorno nel prossi-
mo quinquennio, qualsiasi investimento sta.
tale a carattere produttivo deve èssere, per
una percentuale non inferiore al 40 per cen-
to, riservato al Mezzogiorno.

È detto 'pure, nell'articolo S, che sotto
la responsabilità del Comitato dei Ministri
previsto dall'articolo 1 della legge deve es-
sere assicurato il carattere aggiuntivo del
40 per cento ai 1.700 miliardi dati alla Cassa.

Ora, se in ogni legge per il Mezzogiorno
si dovesse ripetere questa disposizione, si
correrebbe il rischio ~ qualorra in una legge
la disposizione non fosse ripetuta o quando
un emendamento che la disposizione preve-
desse fosse respinto ~ di legittimare una
interpretazione escludente l'operatività di
quel 4'0 per cento. Invece, una volta stabi-
l1Ìito, in una legge di carattere ge[1leJ1ale, che
IÌII40 per cento è da app1ioars1i in tutti li oalsi
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di investimento da parte di tutte le Ammini~
strazioni, non deve ripetersi la stessa dispo~
sizione per ogni legge di carattere partico~
lare e la norma, di carattere generale, deve
intendersi operativa in tutti i casi.

Quindi, pur essendo pienamente d'accordo
sul contenuto della richiesta fatta dal sena~
tore Crollalanza, ritengo però assolutamen~
te superfluo l'emendamento, perchè, ripeto,
non dobbiamo ammettere che in ciascuna
legge si debba ripetere una disposizione che,
avendo carattere generale, deve essere sem~
pre applicata.

C R O L L A L A N Z A . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A . Sono lieto che il
senatore Iannuzzi mi offra la possibilità di
chiarire questo argomento. Ero perfetta~
mente a conoscenza di tutto ciò che egli
ha detto, cioè che c'è già una legge, quella di
proroga della Cassa, che stabilisce che, in
aggiunta agli stanziamenti. del bilancio di
tale ente, i bilanci dell'Amministrazione or~
dinaria debbano riservare una quota del
40 per cento alle opere che si effettuano nel
Mezzogiorno. Ciò, per altro, non ci deve
impedire di ricalcare in questa legge la d.;~
stinazione al Mezzogiorno di tale riserva per
una ragione molto semplice, che spiego.

:È vero che nella legge di proroga della
Cassa si parla di un 40 per cento degli
stanziamenti che l'Amministrazione ordina~
ria deve riservare al Mezzogiorno; ma non
è specificato che il 40 per cento debba rife~
rirsi alle singole categorie di opere; per cui
il settore delle opere idrauliche, supponia~
mo, può avere il 70 per cento, mentre un'al~
tra settore, che potrebbe essere quello por.
tuale (tanto più che vi sarebbero, secondo
il piano Pieraccini, i 40 miliardi della
Cassa) potrebbe avere solo il 10 per cento.

Ecco perchè io penso che convenga ag~
ganciare alla categoria delle opere portuali,
strumenti essenziali per l'industrializzazione
del Mezzogiorno, l'aliquota del 40 per cen~
to. Ciò è ben diverso da quanto ha prospet~
tato il senatore Iannuzzi.

P RES I D E N T E . Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

L O M BAR D I, relatore. Mi [limetta
all'osservazione fatta dal senatore Iannuzzi,
il quale ha dichiarato che, se noi alle volte
citiamo, e alle vo~te il1JO,la famosa pwcen-
wale per H Mezzogiolrno, ['IÌlschi1amodi far
pen salre, dove non ISiiripete ~a norma, che H
40 pe'r cento nonsi:a un oìbhUgo per .la Pub~
blÌica AmminiÌstraz~one. iPle!l'!tantosono co!o.~
DI'aria aM'emendamen1Jo.

R O M I T A , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. OO[)Jcoroo con :la po~
sizione esposta dal relatore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo all'articolo uno
presentato dai senatori Crollalanza, Pace ed
altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emen.
dato di cui do lettura.

Art. 1.

Per l'esecuzione di opere portuali sono
autorizzate le ~pese di:

15 miliardi nell'esercizio 1965;
15 miliardi nell'esercizio 1966;
15 miliardi nell'esercizio 1967;
15 miliardi nell'eserdzio 1968;
15 miliardi nell'esercizio 1969.

Dette somme saranno iscritte per lire 10
miliardi annui nello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici in
ciascuno degli esercizi dianzi indicati.

All'onere di lire 10 miliardi relativo al~
l'esercizio 1965 si fa fronte mediante ridu~
zione del fondo iscritto nello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio medesimo riguardante il fi~
nanziamento di provvedimenti legislativi in
corso.

In dasouno degli esercizi indicati nel pre-
sente articolo, il Mini'stro del tesoro è aruto~
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rizzato a contrarre mutui con il Consorzio
di credito per le opere pubbliche per un ri~
cavo net:to di lil1e 5 milianxLi. Per 1'a!IJm.o1965,
ilimutuo comprenderà, o1tlle al rioavo Inetto
di oui sopra, la somma per ilIlteressi ed oneri
rdati~i allo stesso eseJ:1cizio.

Il netto ricavo di cui sopra ;sarà portato
in ciascun esercizio ad incremento degli
stanziamenti indicati nel precedente secon~
do comma. Il Ministro del tesoro è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, negli
esercizi dal 1965 al 1969, alle variazioni di
bilancio conseguenti ai mutui previsti dal
presente articolo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

C A R E L L I , Segretario:

Art.2.

Con la legge di approvazione del bilancio
dello Stato per gli esercizi dal 1966 al 1969,
in relazione al prevedi bile andamento dei
tributi erariali ed alla possibilità del merca~
to finanziario, potranno, sulla base del pro-
gramma di sviluppo economico, essere auto~
nzzate maggiori spese per opere portuali in
aggiunta a quelle previste dall'articolo 1, e
stabilite le modalità per il finanziamento
delle stesse.

(E approvato).

Art. 3.

I mutui di cui all'articolo 1 da ammortiz-
zarsi in un periodo non superiore ai 20 anni,
saranno contratti nelle forme, alle condi~
zioni e con le modalità ohe verranno stabilite
con apposite convenzioni da stipularsi fra il
Ministro del tesoro ed il Consorzio di cre-
dito per le opere pubbliche e da approvarsi
con decreti del Ministro medesimo.

Il servizio dei mutui sarà assunto dal Mi-
nistero del tesoro. Le rate di ammortamen-
to saranno iscritte negli stati di previsione

I

della ;spesa del Ministero del tesoro e spe-

cificamente vincolate a .favore del Consorzio
di credito per le opere pubbliche a decorrere
dall'esercizio successivo a quello nel quale

mutui saranno stipulati.

(E approvato).

Art.4.

A carko delle spese previste dalla pre-
sente legge e di quelle ohe potranno essere
autorizzate in base all'articolo 2 della legge
stessa possono essere disposte assegnazioni
per opere portuali da eseguirsi dai Con-
sorzi abilitati all'esecuzione delle opere me~
desime.

Le opere possono e1ssere finanziate da
parte dei Consorzi suddetti anche con il ri-
corso a mutui in base a delibere che do~
vranno ottenere la preventiva approvazione
dei Ministeri dei lavori pubblici, della ma-
rina mercantile e del tesoro.

In tali sensi si intendono integrate le nor-
me che regolano i Consorzi medesimi nei
casi in cui non sia prevista detta forma di
finanziamento.

Le somministrazioni dei fondi ai Consor-
zi ai sensi del primo comma del presente
articolo saranno regolate da apposite con-
venzioni da stipularsi dal Ministero dei la-
vori pubblici eon i Consorzi medesimi sulla
base di criteri concordati dal Ministero stes-
so con i Ministeri del tesoro e della marina
mercantile.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati dal relatore, senatore
Lombardi, quattro emendamenti. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I , Segretario:

{( Al primo comma, sostituire le parole:
"dai Consorzi" con le altre: "dagli enti
portuali "»;

{(Al secondo comma, sostituire le parole:
"dei Consorzi suddetti" con le altre: "dei
suddetti enti portuali "»;

{(Al terzo comma, sostituire le parole: "In
tali sensi si intendono integrate le norme
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che regolano i Consorzi medesimi nei casi
in cui non sia prevista detta forma di fi-
nanziamento" con le altre: "In tale senso
si intendono integrate le norme che regola-
no gli enti portuali medesimi "»;

«Al quarto comma, sostituire le parole:
"ai Consorzi" con le altre: "agIi enti por-
tuali"; e le parole: "i Consorzi medesimi"
con le altre: "gli stessi enti portuali "».

P RES I D E N,;r E. Invito il Governo
ad esprimere il proprio avviso su quesll
emendamenti.

S P A G N O L L I , Ministro della mari-
na mercantile. Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto al pri-
mo comma dell'articolo 4 dal senatore Lom-
bardi. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
proposto dal senatore Lombardi, al secon-
do comma dell'articolo 4. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

£. approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
proposto dal senatore Lombardi al terzo
comma dell'articolo 4. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
proposto dal senatore Lombardi al quarto
comma dell'articolo 4. Chi lo approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo quattro nel testo
emendato di cui do lettura.

Art. 4.

A carico delle 'spese previste dalla presen-
te legge e di quelle che potranno essere auto-
rizzate in base all'articolo 2 della legge stes-
sa possono essere disposte assegnazioni per

opere portuali da eseguirsi dagli ent,i por-
tUéuli abilitati aH'esecuzione delle opere me-
desime.

Le opere possono essere fìnanzia:te da par-
te dei suddetti ent'i portuaLi anche con il d-
corso a mutui in base a delibere che dovran-
no ottenere la preventiva approvazione dei
Ministeri dei lavori pubblici, della marina
mercantile e del tesoro.

In tale senso si intendonO' iintegra'te le noI"
me ,che regalano gli enti portuali medesimi.

Le somministrazioni dei fondi :agli enti
partuali ai sensi del primo ,oamma del pre-
Seilllteartlicalo sarannO' 'flegalate da :appos,ite
oanvenz,iarn da stipularsi dal Ministero dei
,lavari pubMki con gli stessi enti portuali
sulla base di criteri 'cancordati dal Ministero
stessa oon li Ministeri del tesoro e dena ma.
rina mercantHe.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 5.

A carico delle spese previste dalla presen-
te legge e di quelle che potranno ~ssere
autorizzate in base all'articolo 2 della legge
stessa si provvederà agli oneri per l'ammo-
dernamento ed il rinnovamento del parco
effossorio del servizio escavazione porti.

(È approvato).

Art. 6.

Con decreti del Ministro dei lavori pub-
blici, di concerto eon quelli del tesoro e della

, marina mercantile sarà provveduto :per lo
esercizio 1965 al riparto delle somme auto-
rizzate dalla presente legge fra le spese per
opere portuali e quelle per i mezzi effossori
di cui all'artkolo 5.

Correlativamente, il Ministro del tesoro
provvederà, con propri decreti, alle occor-
renti variazioni di bilancio.
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Per gli esercizi successivi tale riparto 'Sarà
disposto con la legge di approvazione del
bilancio per gli esercizi stessi.

CÈ approvato).

Art. 7.

Il Ministro dei lavori pu:bblici è autorizza~
to ad assumere impegni in ciascun esercizio
per importi non superiori all'autorizzazio-
ne di spesa dell'eseroizio medes,imo e di quel-
lo successivo.

CÈ approvato).

Art.8.

I progetti da finanziare in base alla pre~
sente legge debbono riguardare opere com~
plete, idonee al soddisfacimento delle esi~
genze tecnico~economiche dei rorti cui si
riferiscono.

,

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sostitu-
tivo da parte del relatore, senatore Lombar~
di. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

« Sostituire il testo dell'articolo con il se-
guente:

"1 progetti da finanziare in base alla pre~
sente legge debbono riguardare opere com-
plete, per natura idonee a soddisfare il ser-
vizio cui sono destinate, ivi compresi i mez~
zi meccanici fissi o mobili per il carico, lo
scarico, il deposito e il trasporto di merci "}}.

L O M BAR D I , tielatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà

L O M BAR D I , relatore. Per una mi-
gliore dizione, l'emendamento va formulato
in questo modo: «I progetti da finanziare
in base alla presente legge debbono riguar~
dare opere complete, per natura idonee a
soddisfare il servizio cui sono destinate. Fra

le opere contemplate dalla presente legge
sono compresi i mezzi meccanici fissi o mo-
bili per il carico, lo scarico, il deposito ed
il trasporto di merci}}.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il proprio avviso su questo
emendamento.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Il Governo è d'ac-
cordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar~
ticolo 8, nel testo proposto dal relatore, di
cui do lettura.

Art. 8.

I progetti da finanziare in base aLla pre-
sente legge debbono riguardare opere com-
plete, per natum idonee a soddisfaJ:1e il ser~
vizio cui sono desDinate. Fra le opere con-
template dalla presente legge sono compresi
i mezzi meccanici fissi o mobHi per il carico,
10 scadco, il deposito e il trasporto di merci.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 9.

C A R E L L I Segretario:

Art.9.

Il Ministero dei lavori pubblici, d'intesa
con i Ministeri della marina mercantile, del
bilancio e del tesoro, predispone il piano
delle opere da finanzi arsi nel quinquennio
con i fondi di cui al primo comma dell'ar~
ticolo 1.

I programmi esecutivi del piano di cui al
precedente comma sono predisposti, con ri~
ferimento ai singoli esercizi, dal Ministero
dei lavori pubblici, d'intesa con i Ministeri
della marina mercantile, del bilancio e del
tesoro.

P RES J D E N T E. I senatori Tortora,
Genco, Bermani, Carelli, Bolettieri ed An-
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gelilli hanno presentato un emendamento
tendente a sostituire nel secondo comma le
parole: «del bilancio e del tesoro » con le
altre: «e del bilancio ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emen~
damento.

L O M BAR D I , relatore. La Commis~
sione è d'accordo.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Anche il Governo è d'ac~
corda.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai
senatori Tortora, Genco ed altri al secon-
do comma dell'articolo 9.

Chi lo approva è pregato di alzarsi..

È approvato.

Da parte del relatore, senatore Lombardi,
è stato proposto un emendamento aggiunti-
va. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

«Aggiungere, in fine, il seguente comma:

"Entro il 31 marzo di ogni anno, il Mi.
nistro dei lavori pubblici presenterà al Par-
lamento, in allegato alla Relazione sul1a si-
tuazione economica del Paese, una rela:zione
sui programmi esecutivi realizzati nell'anno
solare precedente"».

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della marina mercantile ad espri~
mere l'avviso del Governo sull'emendamen-
to in esame.

S P A G N O L L I , Ministro della mort-
na mercantile. Il Governo accetta l'emen.
damento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dal se-
natore Lombardi. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

14 LUGLIO 1965

Metto ai voti l'articolo 9 nel testo emen-
dato, di cui do lettura.

Art.9.

Il Ministero dei lavori pubblici, d'intesa
con i Ministeri della marina mercantile, del
bilancio e del tesoro, predispone il piano
delle opere da finanziarsi nel quinquennio
con i fondi di cui al primo comma dell'ar~
ticolo 1.

I programmi esecutivi dellpiano di cui al
preoedente comma sono Ipredisposti, con l'Ii-
ferimento ai singoli esercizi, dal Ministero
dei lavori pubblici, d'intesa con i Ministeri
ddla madna mercan1Jille e del bilanoio.

Bntro il 31 marzo di 'Ogni anno, il Mi-
nistro dei lavoI1i pubblki presenterà al Par-
~amentO', iÌn allegato alla Rela~ione sulLa s:i-
tuaziione economi,oa del Paese, una relazione
sui programmi esecutivi realizzati nell'anno
solare precedente.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 10. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segre.tario:

Art. 10.

La presente legge entra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica.

P RES I D E N T E . Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento da
parte del relatore, senatore Lombardi. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I , tSegretario:

« Sostituire il testo dell'articolo con il sc-
guente:

~

"La presente legge entrerà in vigore il
giorno successivO' a quello della sua pub~
blicazione nella Gazzetta Ufficiale"».

P RES I D E N T E . Invito l'onore-
vole Ministro della marina mercantile ad
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esprimere l'avviso del Governo sull'emenda~
mento in esame.

S P A G N O L L I , Ministro della mari~
na mercantile. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 10 nel testo proposto dal senatore
Lombardi. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Metto ai voti, il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

E approvato.

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 956

J A N N U Z Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z 1. Chiedo che sia iscritto
all'ordine del giorno della prossima seduta
il disegno di legge n. 956, che riguarda gli
aiuti alla Somalia.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Jannuz-
zi è accolta.

Per la ,discussione del disegno di legge n. 614

A N G E L I L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N G E L I L L I . Signor Presidente,.
chiedo che nella seduta di domani si pro~
ceda anche alla discussione del disegno di
legge n. 614, di iniziativa del senatore Re~
stagno e di altri senatori, concernente il
trattamento di quiescenza del personale mi-
litare coloniale.

P RES I D E N T E. Senatore Angelill~,
la discussione del disegno di legge cui ella

si riferisce è nel programma concordato fra
i capi-gruppo. Pertanto tale disegno di legge
sarà senz'altro esaminato nella seduta di
domani.

A N G E L I L L I . La ringrazio, signor
Presidente.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministlro .degli affari esteri, per cono-
scere la pasizione del Governo italiano di
fronte alle dichiarazioni esplicite del Mini-
stro degli esteri della Repubblica federale te-
desca, Schroeder, in cui si ,riiVendica i,l .dirit-
to della Bundeswehr al possesso delle armi
ABC, espDessamente vietatele dal trattata deL

l'UEO,

e in particol8Jre :per conoscere se la
questione è stata trattata nelle recenti con~
veJ1sazioni tra l'onorevole Ministro degli este-
ri e il ministro Schroeder (942).

PAJETTA Giuliano, VALENZI

Interrogazioni
con richiesta di. risposta scritta

Al Ministro dei lavori pubblici ed al Mi~
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, per sapere quali urgenti prov-
vedimenti intendano adottare, ciascuno nel-
l'ambito della propria competenza, perchè
il voto unanime del Consiglio comunale di
Modugno venga preso in buona e risolutiva
considerazione.

Infatti, è a conoscenza di quella Ammi-
nistraiiane che il tracciato del secando tron~
c'O delila condatta idrica« Andria-Bari )},giun-
ta aH'ailtezza deM'abitato di Modugna, an~
zichè rispettare l'abitato, la attraversa; ri~
sultano, pure, attraversate:

a) l'azienda agricala « Il Petraro }} (cam-
posta da pozzi trivellati, serre, vasche di rac~
calta e case calaniche);
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b) il camplessa industriale ex Baldini
ara Scianatica Michele;

c) l'azienda artigiana Del Prete e la

azienda di carburanti ed esplasivi Nanna~
vecchia;

d) diverse zane interessate a rapida
espansiane edilizia in gran parte già lot-
tizzate ed alcune in via di lattizzaziane.

.~a progettata candatta risulterà pregiu-
dlZlevale anche perchè, per la larghezza di
5 metri, è di praprietà dell' Acquedatta Pu~
gliese e contemparaneamente imparterà un
ulteriare rispetta che in alcuni casi va fina
a 60 metri dell'asse della candatta casì ca-
rne è prevista daI1a legge istitutiva dell'En~
te (legge 8 lugJio 1904, n. 381, articala 8 e
successive madificaziani) per cui quella can-
dotta, Se casì castruita, nDn sola cO'mpro~
metterà gravemente l'ecanamia di tutte le
aziende attraversate, ma impedirà la svi-
luppa edilizia del paese nell'lmica zona at-
tualmente disponibile, in quanto tutte le
altre risultana circondate dalla scorrere di
due ferrovie (Bari~Matera e Bari-Taranta) e
da un'altra candatta idrica.

L'interragante ritiene, casì come richie~
sto dal Cansiglio camunale di Modugna, che
sarebbe sufficiente una spostamento piÙ a
sud della condatta precitata, in cansidera-
ziane anche del fatta che la situaziane mi-
naccia di aggravarsi con il pragetto di va~
riante autastradale che lambisce dalla par-
te appasta l'abitata di Madugna (3441).

MASCIALE

.
Al Ministra della sanhà, per sapere se

S.Ia a conascenza che ,il camune di Vica del
Gargana in pmvincia di Foggia, come altri
comuni garganid, è 'Privo delMa rete di fa
gJIlature, casi:cchè i cittadini si v:edona co~
stretti a servirsi di un ({ carra raccoglitore »

per liberarsi dei rif;uti fisiolagioi.
Gli interraganti, considerandO' che una tale

incancepibile condiziane di vita, segno di
grande arretratezza ecanomico-sociale e di
abbruvimenta marale, costituisce un costan~
te perkola, mancando l'asservanza delle
più elementari narme igienica-salllitari:e, per
il manifestarsi di disastrose epidemi'e, chie-

14 LUGLIO 1965

dana se nan si ritenga indispensabile adot-
tare con la massima urgenza i migliori
provvedimenti e m1SUI1e del caso atti a por~
re termine alla situazione lamentata (3442).

CHIARIELLO, D'ERRICO

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e del lavoro e della previdenza sociale, per
sapere se risulta loro che gli agrkoltori ma-
denesi persistono nel non dare concreta e
piena 3Ip.plicazione alla legge 15 settembre
1964, n. 756, sui patti agrari.

Per sapere se sono informati che, tra l'al-
tra, venganO' ostacalati le chiusure delle
cantabilItà calaniche, per le quali si tentana
di impDrre trattenute e addebiti assurdi sui
mangimi e le spese per macchine, e il ri-
canascimenta del diritta dei mezzadri a ri~
scuatere la parte loro spettante del 58 per
cento per pradotti e bestiame venduta in
comune; e praibita l'acquista degli sfarinati.

In tale situazione. mentre l'Associazione
pravinciale aJgricoltari rilfiuta ,ogni trattati-
va, le organizzazioni 'sindacali hanna già pro-
clamato la stato Idi agitaziane e di latta della
categoria mezzadrile.

L'interrogante chiede, pertanto, l'inter~
vento dei Minist'ri per ,far 'ri,spettare le nar~
me di legge e perchè siana adattate le ne-
cessarie misure atte ad evitare, assieme alle
agitazioni e alle latte, ulteriori sacrirfid ai
lavoratari (3443).

TREBBI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fareste
per sapere quali iniziative 'ritenga di dave;
assumere a tutela della ta!bacchkaltura ita~
liana, il aui svilUfPlPa è negativamente can-
dizionato :dai prezzi pratkati dal Manopalia,
scarsamente remunerativi delle gravosissi~
me spese di produzione, e dalla iPratka di
rifiuta delle antid;pazilOni sul'prezzo del pro-
datta (se nan a candiziane di anerosi1ssime
assicuraziani del proldatta contra la gran-
dine), con la conseguenza di aggravamenta
delle condizioni dei tabaoCihicaltari a mani-
festo, castretti a pagare elevatissimi interes~
si sulle samme anticipate da banche a, peg~
gia all'cara, da p.rivati cittadini, (3444).

ROMANO
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Al Ministro delle partecipazioni statali,
per canascere:

1) i mativi che hanna partata, nel giro
di poche settimane, alla sastituziane dei
massimi di,rig.enti del cantiere navale An-
saldo di Sestri Ponente;

2) se è vero che una commissione desi-
gnata daJl'IRI ha compiuta accertamenti
sui criteri tecnici e amministrativi di con-
duziane del suddetta stabilimenta a parte-
cipaziane statale e, in caso affermativa, i ri-
sultati delle indagini;

3) se nOonsi ritiene necessaria accertare
la posizione che occupano nel cantiere di
Sestri le imprese private di a:ppalto, iil tipo
di lavari compiuti, i reali casti delle presta-
zioni dei privati;

4) se non si ritiene di portare in Parla-
mento un piano per l'organica soluzione
dell'intero problema della riorganizzaziane
e dell'ammodernamenta dell'industria can-
tieristica di Stato, secondo le più 'moderne
tecniche coO'perative, per l'abbandoOno degli
attuali criteri di largo uso del sistema degli
appalti, per il giusto utilizzo delle ricono-
sciute capacità dei tecnici e deHe maestranze,
per l'eliminazione di ogni causa più o meno
visibile deglI au nali sperperi, errori e disor
ganizzazione (3445).

ADAMaLI, BARONTINI

Al Ministro delle paste e delle telecamuni-
cazioni, per sa:pere se è vero che l'ispettore
generale Lomastro, incaricata di un supple-
mento di inchiesta pressa l'Ufficio postele-
grafanico di Andria, tende ad ottenere, at-
traverso un'azione inti:mi:dataria, la ritratta-
zione delle dichiarazioni già rese dal perso-
nale all'ispettare Di Cuonzo, il quale ave-
va s'Volto la prima inchiesta a carico del
direttare dell'Ufficio postelegrafanico di
Andria centra;

se è vero che l'azione intimidatoria del-
l'ispettore generale Lamastro, per ottenere
la ritrattazioOne delle precedenti dichiarazia-
ni, tende a scagianare ;il diretitore dell'Uffi-
cio di Andria da talune gravi responsabilità
anche penali precedentemente aocertate dal-
l'ispettore Di Cuonzo;

se è a conoscenza del fatto che cant'ro
l'azione vessatoria dell'ispettore Lomastro
è in agitazione il personale postelegrafonico
di Bari, che intenderebbe procedere ailla pro-
clamazione dello sciopero unitario del sinda-
cato FliP e del SILULAP qualara il funziona-
rio Lomastro non venga rmme'diatamente
sollevato dall'incarico e sostituito, nell'in-
chiesta pressa l'Ufficio di Andria, can altro
funziO'naria che dia garanzia della massima
obiettività.

Gli interroganti chiedono, in:fine, di cona-
scere se l' onorevale Ministro delle poste e
telecomunicazioni non ritenga di davere tra-
smettere, per intanto, alla competente au-
torità giudiziaria la documentazione rae-col-
ta nella prima inchiesta per l'aocertamen-
to delle reslpans8bilità penali che quella
documentaziione eventualmente comporta
(3446).

FRANCAVILLA, MASCIALE

Ai Mi,nistri del bvoroO e della previdenza
sociale e delrl',inte,rno, per sapere quali ur-
genti provvedimenti intendalno adottme, cia-
scuno nell'ambitO' della proOpria campetenza,
a favore dei ilavoratoni di Noci (Balri), i qUia-
li sono da lungo tempoO disoccupati.

Risulta all'tilnterrogante, infatti, che l'Am-
ministrazione di quel CoOmune con i fandi
deU'ECA avvia i predetti disoccupati per
due giorn,i settimanali e >COIn>1'imisoda paga
di lire mille per ogni gior'lliata di lavalro
(3447).

MASCIALE

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 15 luglio 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, giove~
dì 15 luglio, alle ore 17, coOnil seguente ordi-
ne del giorna:

I. Discussione dei disegni di Legge:

1. Norme integrative dell'ordinamentO'
del Consiglia nazianale dell'economia e
del lavoroO (919).



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11520 ~

14 LUGLIO' 1965328a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

2. Cancessiane di un cantributa addi~
zionale all'Assaciaziane internazianale per
la sviluppa (Internatianal Develapment
Assaciatian ~ LD.A.) (702).

3. Assistenza tecnica~militare alla Sa~
malia e ad altI1i Stati africani in via di
sviluppa per l'arganizzaziane delle Farze
armate, della Palizia e della Guardia di '
finanza (956~Urgenza).

4. RESTAGNaed altri. ~ Madi,ficazianri.
e integrazioni alla legge 14 marzO' 1957,
n. 1,08, cancernente il pagamento delle
pensiani e deglti altr,i trattamenti di quie~
scenza al personale colaniale militare tra~
sfeI1itosi in Italia in seguita agli eventi
bellici ed impiegata in serviziO' nelLe am~
ministraziani delta Stata (614).

5. Cancessione di cantributi aU'Opera
per l'assistenm ai prafughi giuliani e
dalmati (534).

6. Proroga della delega contenuta nel~
l'articalo 26 della legge 26 febbraiO' 1963,
n, 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

7. Aumenta dei limiti di valare della
campetenza deri pretori e dei conciliatori

e del limite di inappellabilità delle sen-
tenze dei candHatori (9,15).

8. Adeguamento dei limiti di campe-
tenza per valare dei camandanti di porto
(9116).

9. Tutela deille nov:ità vegetali (692).

II. Seguito ddla discussione del disegno di
legge:

DISEGNO' DI LEGGE CaSTITUZIONALE. ~ Mo~

di,ficazioni all'articoLo 135, alla disposi~
zione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzianale H marzo 1953,
n. 1 (201).

III. Discussione del disegno di ilegge:

<Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 21,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;


